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Fabbri «re 
della carta» 
in libertà 
provvisoria 

L'Industriale milanese Giovanni Fabbri è stato searce-
"rato, nella tarda serata di Ieri, e messe In libertà prov

visoria. Fabbri, Il re della carta, venne arrestato circa 
un mese fa sotto l'accusa di tentata costituitone di beni 
patrimoniali all'estero. La guardia di FI nenia, Infatti, 

. blocco due Tir, al valico di Ventimiglie, carichi di di
pinti, mobili, argenteria e oggetti preziosi che secondo 
une stima sfioravano i dieci miliardi di lire. '',..•• 

La prima atomica e i pericoli del 1981 

Un appello raggiunge 
anche l'Europa: 

meno armi più pace 

Questa volta Hiroshima non è stata 
sola a ricordare la prima strage atomi-
ca. Ieri il 6 agosto è stato una data in 
molte città, dalla conclusione a Pari
gi della « marcia della pace » che Ita 
attraversato un bel pezzo d'Europa pan 
tendo da Copenhagen, fino al corteo 
che ha percorso il centro di Roma. Non 
accadeva da parecchi anni che l'anni-
versario divenuto simbolo dell'orrore • 
della guerra nell'era atomica fosse sen- ' 
tito in questo modo. E' un altro segno 
dei tempi, di come cioè si sia arrivati 
al 1981 trovandosi davanti ad una pace 
fragile e vulneràbile e quindi al perico
lo che, più che del passato, Hiroshima 
possa diventare un'angosciosa immagine 
del nostro futuro. E' come l'improvviso 
risveglio da un sogno: che la distensione 
fosse irreversibile e che l'orrore di un 
nuovo conflitto mondiale bastasse ad al
lontanarlo. 

Due saggi hanno pronunciato nelle ul
time ore frasi che suonano come un in
telligente monito. Il premio Nobel per , 
la fisica Alfred Kastler ha scritto: « Pri
ma del 1914 l'equilibrio degli eserciti 
era stabile in Europa. Tutti dicevano: 
"Una guerra è impensabile, sarebbe 
troppo assurda e orribile". La guerra 
è scoppiata con i suoi milioni di morti. 
Oggi pensiamo nello stesso modo: "Non 
potrà esserci una guerra nucleare. Sa
rebbe troppo orribile. Ci sarebbero mi
liardi di morti. £' inconcepibile". E tut
tavia i governi vi si preparano intensa
mente ». Il sindaco di Hiroshima, Ta-
keshi Araki, superstite del bombarda
mento atomico, ha detto: « II possesso 
di armi nucleari non può più garantire 
la sicurezza del genere umano ». Aràki 
parlava di fronte a quarantamila perso
ne nel « parco della pace », all'appunta-
mento che dal 1945 si ripete ogni anno, 
esattamente alle 8,15 del mattino, il mo
mento esatto dell'esplosione di trentasei 
anni fa, attorno al monumento che ricor

da oggi 100.717 vittime. E' un numero 
che cresce. Gli ultimi nomi — quelli 
di 2.753 persone morte nel 1980 per i 
postumi della contaminazione radioatti
va — sono stati incisi proprio ieri sul 
registro degli uccisi. E' forse l'unico 
monumento al mondo eretto anche per 
ricordare dei vivi e ne ricorda sempre 
meno ogni anno che passa. Uh simbolo 
nel simbolo, accanto al volo delle co* 
lombe e al minuto di silenzio che coin
volge un'intera nazione. 

Ieri si è marciato a Roma, a Parigi e 
in tante altre città proprio pensando ad 
Hiroshima. Non c'è stato nulla di ri
tuale e, soprattutto, non si è trattato di 
una semplice commemorazione. Si è 
marciato cioè mettendo sui nomi di 
Hiroshima e di Nagasaki la data di 
oggi e quindi i pericoli di oggi. Basta 
dire: e Mai più »? Un'altra immagine 
simbolo dell'orrore è quella di un mu
ro nel lager di Auschwitz, la scritta di 
un soldato francese: < Jamais plus ca ». 
Eppure il mondo, da allora a oggi, ha 
assistito a mostruosità analoghe. Abbia-. 
mo già dimenticato la guerra nel Viet
nam? Stermini che hanno segnato la 
storia di continenti come l'Asia, l'Afri
ca, il Sud America? Dimentichiamo che 
una piaga del mondo — U sottosvilup
po — riproduce ogni anno almeno una 
Hiroshima per fame, malattie, arretra
tezza? Abbiamo già fatto in tempo ad 
abituarci all'idea che sarà lunga e dif
ficile la lotta per cambiare questo mon
do che in realtà ha continuato a gron
dare sangue anche dopo che le armi si 
sono taciute per l'ultima volta in Euro
pa? Oppure è invece da questo corso 
drammatico delle cose che nascono i 

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: una immagine 
marcia per la pace a Parigi 

della 

Il «rinnovamento» democristiano 
nelle mani dell'ex ministro Gui 

La Direzione lo ha nominato segretario dell'Assemblea 
di novembre - Rinviata la nomina della Commissione 

Spadolini: 
chi profetizza 

elezioni fa 
dell'avventurismo 
ROMA — «Sento profezie di 
elezioni anticipate per la pros
sima primavera, se non addi
rittura per il prossimo autun
no: chi si esercita in questi 
sibillini responsi fa semplice
mente dell'avventurismo». A 
fare queste dichiarazioni, do
po che di elezioni avevano 
a più riprese parlato il sen. 
Fanf ani e il segretario social
democratico Longo, è k> stes
so presidente del Consiglio, 
Giovanni Spadolini. 

Nel corso di un'ampia in
tervista, che compare stama
ne su "Repubblica". Spa
dolini afferma anzitutto che 
c'è bisogno € di un periodo di 
lavoro cahno e ordinato. E 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il « rinnovamento » 
de ha da ieri una bandiera: 
l'on. Luigi Gai, il ministro 
finito davanti all'Alta Corte 
(e assolto) per le tangenti del-

'l'affare Lockheed, un «omo-
«imbolo del sistema di potere 
democristiano. Proprio a lui, 
ieri mattina, la Direzione de 
ha affidato l'incarico di se* 
gretario generale dell'Assem
blea nazionale di novembre, 
quella che dovrebbe e ricon
durre la DC alle origini » e 
decretare la fine del e partito 
degli affari », come lo chiama 
perfino Donai Catlin. E Guì, 
devono aver pensato i capi 
democristiani, «e ne intende 
di certo. 

Ma pur lasciando da parte 
il tocco di grottesco rappre
sentato da questa nomina, la 
riunione di ieri della Direzio
ne ha eomanqne reso chiaro 
che ancora molta acqua do
vrà pattare aotto 1 ponti pri
ma die la DC cominci, ae 
mai ai deciderà, a fare davve
ro I conti con te aletta. E in* 
fatti, anche la rinatene di 

ieri, che avrebbe dovuto av> 
viare la preparazione dell* 
Assemblea anzitutto nominan
do una Commissione ad hoc, 
si è conclusa con un rinvio: 
se ne riparlerà a settembre. 
E perché? Ma semplicemen
te perché, dovendo nominare 
un organismo il cui fine è 
innescare il processo di supe
ramento delle correnti, i capi-
corrente non ti tono trovati 
d'accordo anche e soprattutto 
sul modo in cui dividersi i 
posti. 

In realtà,- il vertice de è 
diviso perfino sul tipo e gli 
obiettivi da assegnare alla 
Commissione preparatoria. Pie* 
coli, uscendo dalla Direzione, 
si è affannato a diffondere 1* 
immagine ipotetica di una 
Commissione di puro coordi
namento, composta paritetica* 
mente (S membri per ognuna) 
dalle tre componenti dell' As
semblea: gli eletti, gli iscritti, 
i rsppresenttsHi dei 

Bani Sadr, al centro, e Massoud Rajari a destra, leader dei 
moujahirìin 

Giunte di sinistra 
per Provincia 

e Comune di Roma 
ROMA — A cinquanta giorni dal voto del 21 giugno, dopo 
una lunga e complessa serie di incontri tra i partiti, arriva 
in porto la questione delle giunte del Comune e della Pro
vincia di Roma. Al termine dî un incontro PCI. PSI. PSDI e 
PRI si sono impegnati a ridar vita alle giunte di sinistra 
che negli ultimi cinque anni hanno governato la capitale e 
la sua provincia. Il voto per eleggere sindaco e giunta si 
avrà a settembre e nel corso di queste settimane i partiti 
lavoreranno all'elaborazione di un programma di governo. 
Una soluzione negativa si profila invece per la Regione La
zio. dove si parla di una formula pentapartito che ricalca 
lo schema del governo nazionale. Hanno pesato,. insomma, 
in tutti questi giorni i frequenti ricatti della Democrazia cri
stiana (rilanciati dal segretario Flaminio Piccoli anche nel 
corso dell'ultimo consiglio nazionale scudocrociato) e i cedi
menti delle forze laiche. IN CRONACA 

Parigi e Teheran quasi alla rottura 
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l'Iran ha bloccato 
la partenza del 

personale francese 
Impedito dalla procura islamica a 61 persone di imbarcar
si sul volo di ieri -Trattative con l'inviato dell'Eliseo: 
partiranno lunedì - Duro attacco della radio a Mitterrand 

TEHERAN — La rottura tra 
Francia e Iran appare ormai, 
nella sostanza, un fatto com
piuto, anche se non si è ar
rivati alla formale interru
zione dei rapporti diplomati
ci e se. soprattutto da parte 
francese, si continua a par
lare di misure « temporanee ». 
Sta di fatto che dopo le deci* 
sioni incrociate di irercoledì 
(da parte francese di richia
mare l'ambasciatore a Tehe
ran, da parte iraniana di di-
chiararìo persona « non gra
dita*). ieri le autorità isla
miche iraniane hanno impedi
to la partenza di sessantuno 
cittadini francesi che avevano 
aderito all'invito del presi
dente Mitterrand di lasciare 
il Paese: mentre la radio uf
ficiale ha rivolto alla Fran
cia. ed in particolare al re
gime del presidente Mitter
rand, un attacco durissimo. 
senza precedenti. Dopo aver 
detto che il governo sociali
sta di Mitterrand è più rea

zionario del precedente go
verno di Giscard, radio Tehe
ran ha cosi proseguito: e La 
Francia è ormai diventata 
una base per controrivoluzio
nari e politicanti falliti impe
gnati in attività contro la re
pubblica islamica iraniana 
(chiaro riferimento al depo
sto presidente ' Bani Sadr, 
ndr). La parola <f ordine mor
te alla Francia dovrebbe es
sere fatta propria da iutti i 
popoli .oppressi. Il nostro po
polo ha ormai imparato a co
noscere il volto odioso di quél-
la nazione*. 

A Parigi, il presidente Mit
terrand ha annullato la sua 
partenza per il fine settima
na ed ha presieduto una riu
nione di cinque ore all'Eliseo, 
per esaminare sia il proble
ma dei rapporti franco^rania-
ni in generate sia la questio
ne dei cittadini francesi bloc
cati (almeno temporaneamen
te) in Iran. 

La vicenda di questi ultimi 

è venuta ad accrescere il già 
esistente clima di tensione 
fra i due Paesi, precipitato 
dopo la concessione dell'asilo 
politico a Band Sadr (la Fran
cia « terra d'asilo, non estra
da esiliati politici», ha detto 
il portavoce governativo). 
Giovedì, in seguito alle ma
nifestazióni dei giorni scorsi 
contro l'ambasciata francese 
a Teheran e di fronte al ri
schio di e azioni incontrolla
te suscettibili di-mettere in 
pericolo i nostri cittadini in 
Iran* (con evidente allusio
ne alla vicenda degli ostaggi 
dell' ambasciata americana), 
l'Eliseo aveva deciso il richia
mo « momentaneo per consul
tazioni * dell' ambasciatore 
Guy Georgy e aveva invita
to i residenti francesi a rien
trare in patria. Tale annun
c io—ha precisato puntiglio
samente il governo francese 
— è stato anteriore alia deci-

(Segue in ultima pagina) 

Perché Reagan ha scelto la linea dura contro la lotta dei controllori di volo 

Arrestati 22 uomini radar in sciopero 
Cominciano ad arrivare le tredicimila lettere di licenziamento - H mondo sindacale americano 
coinvolto nella prova di forza che non è solo con un governo, ma con una filosofia del potere 
WASHINGTON — La vertenza dal controllori di volo 
americani si va facendo sempre più tesa mentre la pro
va di forza tentata da Reagan non sembra dar* fino a 
questo momento alcun risultato. Cinque controllori di 
volo sono già stati arrestati e giudicati mentre altri di
ciassette sono in stato di arresto, ma ancora In attesa 
di giudizio. Sono Iniziate a partire anche le lettere di 
licenziamento, ne sarebbero state redatte ben tredicimila. 

Il piccolo sindacato del controllori di volo ha d'altra 
parte ottenuto ieri t'appoggio ufficiala della potente) 
AFL-CIO che incoraggia la resistenza di fronte alla pro
va di forza tentata dal presidente • l'opinione pubblica 
comincia a interrogarsi sulla vicenda. Il « New York Ti
mes » riportava Ieri la previsione delle compagnia secon
do cui. in mancanza di soluzioni, Il traffico aereo rischia 
di andare incontro ad un lungo periodo di caos con i 
voli ridotti per almeno un anno. : 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Agli ameri-
ricani gli scioperi non piac
ciono. Salvo che si svolga
no in Polonia. Mai nessuna . 
categoria di lavoratóri ame
ricani è riuscita a racco
gliere, attorno a una pro
pria iniziativa di lotta, una 
simpatia e un consenso pa
ragonabili a quelli suscitati 
dagli scioperi guidati da 
Solidarnosc. Eppure questo 
è un paese che non soltanto 
in un passato abbastanza 

recente ma anche al gior
no d'oggi assiste con fre
quenza a lotte di classe 
anche aspre e prolungate. 

Naturalmente c'è una 
chiave politica ben intui
bile per spiegare il para
dosso per cui i lavoratori 
americani non dovrebbero 
permettersi ciò che essi 
stessi auspicano per i la
voratori polacchi. E per 
spiegare anche come mai 
l'amministrazione Reagan 
considera giusto assumere 
contro lo sciopero degli ad

detti alle torri di controllo 
un atteggiamento che giu
dicherebbe inammissibile 
se fosse preso dal gover
no ' polacco. E* tanto in
tuitiva questa spiegazione 
politica che non vale nean
che la pena di soffermarvi
si. Del resto, questa rego
la dei due pesi e delle due 
misure non si applica sol
tanto al campo sociale: ila 
gran massa degli america
ni giudica inammissìbile la 
semplice esistenza a Cuba 
di un governo sgradito men
tre ritiene assolutamente 
leciti l'ostracismo e l'osti
lità di Washington contro 
il regime di Fidel Castro. 

Il sincero candore con cui 
si considera giusto per sé 
ciò che si contesta agli al
tri, deriva in parte dalla 
naturalezza con cui Sii a-
merìcani vivono la funzio
ne imperiale che la storia, 
la geografia e i rapporti di 
forza hanno affidato agli 

• Stati Uniti, e in parte dal
l'assoluta certezza di esse
re dalla parte del giusto, 

del vero, del sacro per la 
felice coincidenza che si sa
rebbe realizzata negli USA 
fra la potenza e il diritto. 

Questa premessa alla vi
cenda dei controllori, che 

. vede impegnati in uno scon-
*. tro diretto il presidente de

gli Stati Uniti e un piccolo 
sindacato che conta 15 mi
la iscritti (su un totale di 

v 17 mila addetti al traffico 
aereo) non è affatto «ma 
divagazione, come potreb-

, be sembrare a prima: vista, 
ma lo spunto necessario per 
capire la materia del con-
tendere che questo conflit
to sindacale sta mettendo 
in luce. Perché di questo 

.sciopero 6i parla già come 
di un episodio che potreb
be diventare un marchio 
per l'amministrazione Rea
gan? E perché mai, con
trariamente alle altre au
torità federali e alle pre
visioni dei grandi giornali, 
la maggioranza dei control* 
lori continua a scioperare. 
sfidando l'autorità preside» 
ziale, rischiando di perdere 

il posto (molte lettere di 
licenziamento sono già par
tite) e, se si tratta di diri
genti, subendo anche con
danne penali e carcera
zione? 

Per rispondere a queste 
domande occorre tenere 
presenti sia alcuni dati di 
fondo della situazione po
litico-sociale americana, sia 
i fondamenti del reagani-
smo, sia il rapporto che si 
è instaurato irà il nuovo 
presidente e la psicologia 
di massa prevalente negli 
Stati Uniti. 

Non deve sorprendere 
che una piccola categoria 
si lanci in una lotta che 
potrebbe spezzare le reni 
al suo sindacato e conclu
dersi con migliaia di licen
ziamenti, riuscendo ad ot
tenere solo la solidarietà 
simbolica della confedera
zione AFL-CIO. Il sindacali. 
smo americano, anche net-

Amelio Coppola 
(Segue in ultima pagina) 
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Turismo, rotte le trattative: 
annunciati nuovi scioperi 

ROMA — Rotte le trattative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei lavoratori del turismo: le associa
zioni padronali della Confcommerclo che rappresentano 
albergatori, pubblici esercizi, agenzie di viaggio hanno 
abbandonato il confronto con 1 sindacati, facendo cosi fal
lire anche il tentativo di mediazione del mJrUstco del 
Lavoro. La Federazione unitaria CGIL-CISL-Un» del lavo
ratori del commercio e del turismo ha deciso, in risposta 
a questa grave posizione di intransigenze deHa controparte, 
nuovi scioperi: otto ore a livello nazionale n i agosto, entro 
la fine del mese scioperi articolati, mentre par Vii settem
bre prossimo un nuovo sciopero nazionale di f ore. A PAO. f 
NELLA FOTO: bar deserti par le 

Trame del SID: divergenza 
plateale tra Rumor e Zagari 

La maggioranza dell'Inquirente impedisce però un con* 
franto sulle coperture a Giannettini per piazza Fontana 

ROMA — Ex presidenti del 
consiglio ed ex ministri, chia
mati a deporre dinanzi alla 
commissione parlamentare in
quirente. si sono platealmen
te contraddetti sulle copertu
re offerte alle «deviazioni9 
del SID nelle indagini per la 
strage dì piazza Fontana. Ver
sioni completamente diver
genti sono state fornite in 
particolare da Rumor e da 
Zagari sull'atteggiamento as
sunto dal governo di centro
sinistra nel 1973, quando il 
giudice D'Ambrosio chiese in
formazioni sul fascista Gian
nettini, ma il SID oppose il 
segreto di Stato. Rumor ha 
insistito nel dire che all'epo
ca non fu neppure messo a 
conoscenza di tale richiesta 
della magistratura. L'ex mi
nistro socialista della giusti
zia Zagari lo ha seccamente 
smentito riferendosi a circo-
nuovi partksUri anche rispet
to alla analoghe éfepasjzjoni 
fatte dagli sfteni uomini poti-
tid al processo di Catanzaro. 

Ma la maggioranza della 
commissione inquirente (DC, 
PSI, PSDI). con un grave ge
sto politico, sì è rifiutata di 
chiarire questo aspetto deci
sivo. 

I commissari comunisti ave
vano sostenuto che l'istrut
toria dell'inquirente non po
teva concludersi senza alcuni 
atti essenziali, in particolare 
questi: confronto fra Rumor e 
Zagari. e fra Tanassi e l'ex 
capo del SID generale Mice
li: acquisizione dì testimo
nianze impattanti quali quel* 
le del magistrato Berla d'Ar
gentine (che aveva istruito al 
ministero della Giustizia il ri-

D proiettore 
knock-out 
Massenzio 

slitta a oggi 
IN 

corso del FG di Milano con
tro la opposizione del segreto 
di Stato sul f aecàta Guido 
Giannettini) e di Giacomo 
Mancini e Francesco De Mar
tino, dirìgenti del PSL fra fl 
"73 e a *74. informati da Za
gari dette manovre messe in 
atto per ostacolare raccerta-
mento della verità suDa stra
ge: nuova audizione dell'ex 
guardasigilli Zagari. 

Respinte tutte queste propa
ste, la maggioranza ha inve
ce deciso di convocare per il 
21 agosto il generale Gian A-
delio Maletti (già capo del 
servizio «D» del SID). che. 
guarda caso, si trova in Sud 
Africa e aveva già fatto sa
pere che, eventualmente, a-
vrebbe potuto comparire da
vanti alla commissione parla
mentare solo nel mese di set
tembre. E* stata mvece ac-
O0ttt\ !•% YjCfuCStft OOOMBuSUa 

agU atti: 1) il ri-

Antonio Di MAUIO 
^*^np^^^n| gajgj V9ffl|§nnj jM^^uTlVfr 

La notizia 
non esiste 

Mail 
ironista 

in vacanza 
scrive 

comunque 
ROMA — Monsleur Hulot 
prende la macchina da seri* 
vere e va in vacanza. Va 
« per isole *, fa una traver
sata in barca a vela, sul
l'auto veloce batte e ribat
te luoghi mitici e spiagge 
arcane. E scrive. 

Monsieur Hulot infatti è 
giornalista e dunque, come 
dire, non è mai in vacan
za: può uscirne il pezzo 
più buono e quello meno 
buono, ma ciò che è cer. 
to è che si tratta quasi 
sempre di pezzi che al let-
tore non interessano af
fatto. E perché? Perché V 
itinerario è quello che per 
conto suo M. Hulot ha de
ciso insieme alla moglie o 
alla sua ragazza, e segue 
sue personalissime inclina
zioni. Perché in quei viag
gi non ha avventure che 
non siano quelle di qua
lunque villeggiante, ma ha 
il privilegio — e lo impone 
ai suoi lettori — di invei
re per una colonna di 
piombo contro l'innocuo 
casellante di autostrada, 
l'esoso controllore di bi
glietti, il disservizio di quel 
bar (l'umile cittadino qua
lunque non ha che moglie 
o figli come audium). Per
ché in quel viaggi incon
tra o • scopre* al bar del 
Gambero o nella Piazzetta 
niente altro che suol per
sonali e per lo più scono-
sciutissimi amici e colle
ghi, altri M. Hulot che so
no in vacanza con la mac-

• china da scrivere: e così 
Il cita, e loro citeranno lui, 
e poi si leggeranno golo
samente Vun l'altro. 

E' forse per questo che 
le pagine del giornali di 
luglio (ero anche, lo in va
canza e leggevo molto i 
giornali, ma avevo lascia
to a casa la macchina da 
scrivere) erano tanto pie
ne di articoli che raccon
tavano di viaggi bislacchi 
e banali, di incontri che 
dovevano apparire Impor
tanti con colleght e scrit
tori talvolta così sconosciu
ti al grande pubblico che 
avrebbero almeno merita
to una nota a pie di pagi
na (lavora In tale giorna
le, è di media altezza, co
mincia a essere calvo, ha 
t baffi, racconta insoppor
tabili barzellette e via spie» 
gando: per pietà del let
tore). 

£* proprio un fatto di co
stume nuovo. Sembra —• 
ma sarà così? — che i gior
nali impongano a certi 
giornalisti dt farsi ciascu
no, durante le vacanze, a 
suo personale viaggio di 
Tartarln dt Tarascon nel 
giardino di casa, e di rac
contarlo. Oppure sono cer
ti giornalisti che con qual
che extra si pagano le va
canze? Personalmente — 
forse per deformazione pro
fessionale — mi rifugiavo 
con un sospiro di sollievo 
neUe note politiche, nelle 
interviste nel €gerao* dei 
politici, dopo avere letto co
lonne di descrizioni liriche 
di tempi antichi, di mari 
• lucenti come lame*, di 
noiose descrizioni da con-
tro-oulda turistica sulla 
inefficienza di quéWalber-
go, sulla piscina senza ac
qua e via piagnucolando. 

E poi naturalmente i 
€ migliori* non rinuncia
no a farsi da •maitre» à 
penser*, e maitre* à na-
ger », diciamo così. E allo
ra le disquisizioni tu va
canza pdeTHgenti o non 
intelligènti, chic o colga-
ri, ttn* o c o s i » . E, fra 
TaUro, il pi* deve ancora 
venire con rondata ago
stana dei settimanali (ma 
qualcosa è già cominciato). 

Questo fatto che pare or-
mal una degenerazione dt 
costume estiva (appéna, 
ma non abbastanza, giusti
ficata dalla fame di arti
coli che i giornali hanno 
in queste settimane), ha 
sue precise origini. Erano 
gli albori del e favoloso* 
decennio Sessanta, quando 
a «boom* faceva •copri
re agU italiani la cotte a 
U mora. Fino onora par I 
fi* to vacanza erauntV 

Ugo Badimi 
(Sagua fai ultirm pagine) 
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Scoperta una lapide dal sindaco della città 

Ricordato ieri a Palermo 
il giudice Costa ucciso 

un anno fa i i a mafia 
Era stato colpito a pochi metri da, casa «Stava conducendo l'inchiesta sul traffico 
d'eroina tra la Sicilia e gli Stati Uniti - Il suo lavoro non è andato perduto 

PALERMO — Lo uccisero a pochi metri da casa, 11 6 
agosto dello scorso anno, mentre stava terminando la 
consueta passeggiata pomeridiana. 

Ma a un anno di distanza da quell'assassinio, 11 lavoro 
del procuratore della Repubblica, Gaetano Costa, non 
sembra andato perduto. Tutt'altro. L'Inchiesta da lui vo
luta sul nuovo grande «business» della mafia, 11 traffico 
dell'eroina tra la Sicilia e gli States (fatturato 20 mila 
miliardi l'anno) è ormai conclusa. Si aspetta la requisito
ria scritta, poi la sentenza di rinvio a giudizio, prologo a 
un processo che si potrà tenere 11 prossimo anno. 

Una conferma dell'importanza dell'intuizione di questo 
magistrato, commemorato ieri proprio sul luogo dell'ag
guato mafioso da giudici, politici, cittadini. Una lapide è 
stata scoperta dal sindaco di Palermo, Nello Martelluccl, 
e dal vice presidente del consiglio superiore della Magi
stratura, Giancarlo De Carolis. Alla cerimonia ha assisti
to anche 11 procuratore della Repubblica di Catania, Ro
sario Scalla, il magistrato che si occupa dell'inchiesta 
sull'assassinio di Gaetano Costa. Ma da lui, purtroppo, 
poche parole sull'andamento delle indagini, tanto da con
fermare quello che si dice da tempo: l'inchiesta è ferma. 

Eppure proprio l'attività di questo magistrato fa com
prendere il perchè di uno del «grandi delitti* che nel giro 
di un anno colpirono a Palermo, in rapida successione, un 
poliziotto (Boris Giuliano) un magistrato (Cesare Terra
nova), un politico (Piersantl Mattarella) e un ufficiale del 
carabinieri (Emanuele Basile). 

Gaetano Costa aveva Intuito il nuovo volto della orga
nizzazione mafiosa, ne aveva disegnato l'organigramma, 
mettendone In luce i metodi che stanno alla base di quel 
colossale affare, intitolato, appunto «Mafia & Droga». 

Una intuizione che, per usare le parole del procuratore 
della Repubblica di Palermo, Vincenzo Paino, in una di
chiarazione rilasciata al quotidiano del pomeriggio L'Ora, 
ha avuto conferma dal «multati raggiunti nel corso di 
alcuni procedimenti iniziati sotto la sua gestione. La mafia 
ha registrato profondi mutamenti nella sua struttura, ha 
affermato Paino il boss mafioso ha cessato di essere il "me
diatore" interessato dei conflitti sociali e politici locali, per 
assumere vere e proprie funzioni imprenditoriali, impiegan
do nell'organizzazione di attività produttive denaro prove
niente da attività delittuose». E Costa lo aveva capito. 

ROMA — Il 5 maggio dell'alt-
: no scorso, a Monreale, fu ucci' 
'• so il capitano dei carabinieri 

Emanuele Basile. Un delitto di 
mafia «duro» che si allineava a 
quelli contro il commissario 

'. Boris Giuliano, il giudice Ter-
i; ranova, il presidente della Re-
" gione Santi Mattarella. Omici

di 'mirati*. 
Il 6 maggio, all'alba, un 

•blitz» della polizia colse nel 
• sonno sessanta ( poi diventa

rono oltre novanta) mafiosi 
medi e piccoli — ma anche il 
medico di Sindona, Miceli Cri-
mi — sulla base di indizi e so
spetti. La stampa reagì subito 
abbastanza male: come mai, si 
disse, per i delitti precedenti 
non si era usata una tecnica 
simile, cosi brutale? Il 9 maggio 
si riunirono nell'ufficio del 
procuratore della Repubblica 
Mario Costa tutti i sostituti. 
La mattina dopo i giornali po
tevano pubblicare sconcertanti 
particolari su quella riunione a 
conclusione della quale erano 
stati convalidati i fermi di po
lizia contro i sessanta. Scrisse
ro i giornali che Costa 'aveva 
firmato da solo» i mandati, che 
molti magistrati — compreso il 
pubblico ministero — avevano 
avanzato obiezioni 'garanti
ste» contro la labilità degli in
dizi a carico dei fermati, so
prattutto in relazione all'omi
cidio Basile. Fuga di notizie? È 
in corso una indagine del Con
siglio superiore della magistra

tura. I sostituti sostennero che 
probabilmente — • incredibil
mente, in realtà — t giornalisti 
avevano 'origliato» alla porta 
dell'ufficio di Costai Fatto sta 
che venne indicato un unico 
responsabile della mossa anti
mafia: Mario Costa. . 

In realtà il 'blitz» di polizia 
non era affatto in relazione 
con l'omicidio Basile. Il que
store dell'epoca, Immordino 
mandato a Palermo a conclu
dere gli ultimi sei mesi di servi
zio, prima della pensione, forte 
delta sua precedente esperien
za calabrese aveva costruito 
una rete paziente di indagini 
durate mesi (intercettazioni 
telefoniche, ricostruzioni di 
viaggi o legami di parentele, 
soffiate), alla cui conclusione 
aveva operato i sessanta (e poi 
novanta) fermi. C'è da credere 
che la operazione fosse condot
ta fin dall'inizio d'intesa con il 
procuratore. In Sicilia era la 
prima volta che la'mafia veni
va molestata cosi massiccia
mente. In effetti — disse una 
volta un magistrato palermita
no — certi arresti a ventaglio 
mandano per aria decine di 
grosse 'operazioni» in corso e 
compromettono l'attività eco
nomica della mafia molto più 
che un singolo arresto magari 
clamoroso. Le indagini sui con
ti bancari degli arrestati forni
rono infatti dati sorprendenti 
che ora serviranno da prove al 
processo. 

La moglie e il figlio del magistrato il giorno del funerale 

Immordino lasciò quasi su
bito la Questura di Palermo. 
Lo sostituì il questore Nicolic-
chia che non veniva nemmeno 
dalla polizia giudiziaria: e si 
trattava della sede di Palermo! 
Nicolicchia è risultato poi i-
scritto alla P2 di Getti. 

Costa fu ucciso nel pomerig
gio del 6 agosto di un anno fa a 
pochi passi da casa sua, a cin
quanta metri dalla sede della 
Banca d'Italia guardata da po
lizia e carabinieri, mentre fa
ceva una passeggiata. Non a-
veva scorta, perché, si disse, 
non l'aveva voluta. Con Im

mordino, Costa ! era sempre 
scortato, volente o nolente. Co
sta restò sul marciapiede, dis
sanguandosi, per oltre un'ora. 

Dopo la morte di Costa un 
magistrato anonimo dichiarò 
al 'Giornale di Sicilia»: 'Ora 
non costruiamo miti sulla pelle 
dei vivi, per favore». 

Di suo marito, Rita Bartoli 
Costa disse in una intervista al 
nostro giornale: • Un procura
tore come Costa non c'era da 
un secolo a Palermo, per que
sto lo hanno ucciso». 

u. b. 

Per la fine dell'82 verrà consegnato il primo blocco 

Appaltati i lavori in tempi record a Napoli 
la costruzione di scatta il piano i l i 

Dodici consorzi hanno ottenuto la concessione per la realizzazione dell'imponente opera - Un comitato formato da esperti avrà il 
compito di valutare l'andamento dell'attività - Un organismo tecnico sarà incaricato a vigilare sull'operato delle imprese interessate 

Dalla redazione 
NAPOLI — La prima sfida contro 11 tempo è 
vinta. Il sindaco Maurizio Valenzi. nella sua 
funzione di commissario, e lo staff tecnico 
che lo circonda, stanno ribaltando 11 consun
to cllchet secondo cui a Napoli tutto è desti
nato a impantanarsi nel mare del ritardi. Il 
treno di quella che alcuni chiamano la, gran
de ricostruzione e cioè 11 programma di oltre 
13 mila nuovi alloggi da edificare In città nel 
giro di appena due anni, procede con la pun
tualità di un orologio svizzero. 

Ieri, l'ultimo del dodici consorzi che hanno 
ottenuto la concessione per la realizzazione 
dell'opera ha firmato la relativa convenzione 
col commissariato. Significa che la delicata 
fase preliminare, quella in cui bisognava de
finire, nero su bianco i tempi, I modi e le 
procedure di comportamento delle circa 90 
ditte Impegnate nel mastodontico plano, è 
cosa fatta. 

Dietro questo difficile traguardo della 
puntualità c'è il lavoro massacrante di deci
ne di tecnici del commissariato e delle ditte 
che con pazienza certosina hanno passato al 
setaccio i 31 articoli dell'intesa fino a distil
larne 11 testo definitivo. E prima ancora c'era 
stato da sbrigare, anche qui In tempi record, 
quella specie di rompicapo del reperimento, 
nel labirinto di cemento della periferia citta

dina, delle aree da espropriare. 
Ora nelle splendide sale ottocentesche di 

palazzo S. Giacomo che ospitano gli uffici del 
sindaco-commissario, sulle facce tirate per lo 
stress di queste settimane si coglie qualche 
legittimo sorriso di soddisfazione. Ma è lo 
stesso Maurizio Valenzi a gettare acqua sul 
fuoco di prematuri ottimismi: «Non commet
tiamo 11 solito errore di vendere la pelle dell* 
orso prima di averlo scuolato — ha detto ieri 
al giornalisti nel corso di una breve conferen
za stampa. Il commissariato si è impegnato 
allo spasimo per rispettare le scadenze: ades
so la fiaccola della staffetta è passata nelle 
mani dei consorzi concessionari. Si apre cioè 
la fase che dovrà avviare la vera e propria 
apertura dei cantieri. Bisognerà, dunque, vi
gilare perché si continui a marciare nei tem
pi previsti». Si spera di poter consegnare i 
primi alloggi per la fine dell'82. 

Ma la scommessa con l'orologio non è af
fatto la sola in gioco: «Non ci siamo acconten
tati di dire ai concessionari, fate presto — 
spiega il compagno Andrea Geremlcca, as
sessore alla programmazione del comune di 
Napoli —11 abbiamo soprattutto impegnati a 
fare bene». Non è una battuta riferita a caso. 
Sta qui, al contrario, il tratto forse più appas
sionante di questa eccezionale impresa edili
zia. Quello che oggi si vuole realizzare non è 

una pura e semplice operazione di nuova edi
lizia, ma si punta a gettare le premesse per 
uno sviluppo equilibrato ma anche produtti
vo. 

«Lette così — osserva il compagno Guido 
Alborghetti, vice presidente della commis
sione lavori pubblici della Camera, che ha 
collaborato con il commissariato nella fase 
di impostazione del lavoro — le 56 pagine 
della convenzione, più che un decalogo com
portamentale, assumono 11 valore emblema
tico di un progetto per la riqualificazione del
la città, a cominciare proprio dalla sua peri
feria». E* un Impegno davvero storico! I mille 
mali di Napoli non si annidano più soltanto 
nel suo ventre antico, nei vicoli fatiscenti del 
centro storico. La nuova delinquenza, il cli
ma di endemica violenza, che ormai attana
glia la città si radica sempre più spesso nei : 
quartieri nuovi che la stringono a mo* di co
rona da est a ovest. S. Pietro a Patierno, S, 
Alpino, Ponticelli, S. Giovanni a Teducclo: la 
furiosa speculazione dell'ultimo trentennio, 
ha stravolto l'originaria fisionomia di questi 
centri, molti dei quali un tempo erano comu
ni a sé. Il plano che sta per essere realizzato 
Impone ai consorzi di preservare la riconosci
bilità dei nuclei storici oggi sommersi dal ce
mento di rapina, ricostituendo la loro funzio
ne sociale e produttiva. 

Ma come assicurarsi che una così comples
sa operazione sia effettivamente condotta se
condo i criteri stabiliti? Anche qui il commis
sariato non ha voluto lasciare nulla al caso. 
«Sarà nominato un comitato di alta consu
lenza con esperti di fama internazionale — 
dice Valenzi — col compito di valutare passo 
dopo passo il buon andamento dei lavori». A 
un altro organismo di tecnici sarà, nel con
tempo affidato l'impegno di vigilare sull'ope
rato dei singoli consorzLE quali forze econo
miche mobilitare? Nella convenzione i con
cessionari non solo s'impegnano ad affidare 
il 40% degli appalti a ditte campane, ma ac
cettano 11 patto di commissionare 1140% de
gli approvvigionamenti ad aziende che pro
ducono in città o nella regione. Una condizio
ne unica, insomma, per poter disporre di un 
quadro della domanda preciso alla virgola. Si 
potrà, allora, anche pensare a un'opportuna 
griglia di sostegni finanziari per le unità pro
duttive locali che non sono oggi in grado di 
rispondere alla prevedibile straordinaria sol
lecitazione del mercato. 

Sul versante del lavoro i concessionari do
vranno assumere attraverso contratti di for
mazione il 25% della manodopera generica 
dal «listone» del collocamento riformato. 

Procolo Mirabella 

Si conclude così una trattativa che avrebbe dovuto essere «senza pregiudiziali» 

Pentapartito alla Regione Liguria 
Oggi seduta del consiglio comunale 

L'accordo prescinde dal netto orientamento espresso dai genovesi il 21 giugno 

I comizi 
del P O 
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Banana: S. Taranto (La Spa
zia: Brine Aba Adriatica (Tara-
rrtol; Brandolasi: Saraomaggiora 
(Parma): Cariarti: Viaraggio Luc
ca); Chrti: Montarotondo (Groaaa 
to); Cicarona: Campo di Giova (L* 
Aquas); G. O'Alama: Momafak» 
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rina (Roma); Loffi: CMtarvtcchto 
Subequo (L'Aquia) • Panorano 
sul Gaio (L'Aquia); 
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Torino di Sangro (Chiari) a S. Sal
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GENOVA — Dopo un mese 
di mezze ammissioni, smen
tite sdegnate, dichiarazioni 
contraddittorie di questo o 
quell'altro dirigente «laico* 
nazionale e locale, ieri c'è 
stata un'ammissione ufficia-
le: per la soluzione della crisi 
alla Regione Liguria si va al
la costituzione di un «penta
partito» omogeneo alla mag
gioranza governativa nazio
nale. Lo hanno dichiarato 1 
segretari regionali del quat
tro partiti dell'«area laica* 
(PSI, PSDI, FRI e PLI) al ter
mine di un breve incontro Ie
ri mattina, prima che gli or
ganismi dirigenti regionali 
degli stessi partiti comin
ciassero a discutere una scel
ta da cui difficilmente si po
trà derogare. Questo esito di 
una trattativa defatigante, 
aperta formalmente a un 
confronto «senza pregiudi
ziali» tra l'«area laica» che a-
veva dato vita alla giunta 
minoritaria uscente da un 
lato, la DC e U PCI dall'altro, 
sembra confermare l'esi
stenza di un •pattscglamen-
to» romano ben più forte del
le ragioni oggettive che a-

vrebbero indicato una solu-
zine di sinistra anche per la 
Liguria. Ragioni tutte diffi
cilmente contestabili: 11 net
to spostamento a sinistra 
sancito dal voto di mezzo mi
lione di elettori genovesi (gli 
stessi «laici» avevano indica
to questa scadenza elettorale 
come decisiva per mettere fi
ne al traballante esperimen
to minoritario, puntellato 
dalla DC), 1) tracollo storico 
dello scudo crociato, la cadu
ta di ogni pregiudiziale con
tro 11 PCI da parte del PSDI 
e, in ultima analisi ma assai 
significativa, l'ampia con
vergenza programmatica ve
rificata negli incontri tra 
«laici» e comunisti. Ma la lo
gica deir«omogeneltà» col 
quadro nazionale o del «bi
lanciamento» delle maggio
ranze, ha vinto su qualunque 
considerazione ancorata alla 
concreta governabilità della 
Liguria. Se l'accordo politico 
ormai è scontato, non altret-
tanto si può dire per l'assetto 
deflntivo della giunta, di cui 
si riparlerà ormai a settem
bre: si chiacchiera di presi

denza socialista, vice-presi
denza democristiana e di 
presidenza del consiglio «lai
ca». Ma le tensioni esistenti 
nel seno stesso del «polo lai
co-socialista» e tra questo e 
una DC ansiosa di rifarsi del
la sconfitta elettorale non 
autorizzano previsioni di 
sorta. 

Rinviata a settembre an
che l'elezione di una giunta 
di sinistra al Comune di Ge
nova, per la quale è stata 
raggiunta un'intesa pro
grammatica tra PCI, PSI, 
PSDI, PDUP e radicali, non 
ancora tradotta però in una 
precisa struttura della nuo
va amministrazione, n con
siglio comunale si riunisce 
proprio oggi pomeriggio: le 
forze che faranno parte della 
futura maggioranza illustre
ranno 1 risultati del confron
to svoltosi finora. Poi una 
•pausa di riflessione» per 

eungere al primi di settem-
•e superando I contrasti che 

all'ultimo hanno impedito il 
varo definitivo della nuova 

Attorto Loto* 

Rieletto 
direttivo 

PCI 
al Senato 
ROMA — Il gruppo comu
nista del Senato ha proce
duto, nella giornata di ieri, 
al rinnovo del Comitato 
Direttivo, chiamando a far
li sen. Umberto Terracini. 
Sono stati poi detti, a scru-
tinio segreto, i senatori: Sil-

lini, Nedo Canetti. Napo
leone CoUìanni, Armando 
Coscutta. Giorgio De Sab-
bata, Gaetano Di Marino, 
Nevio Felketti, Carlo Fer-
marieUo, Maurizw Ferrara, 
Lucio Libertini, Emanuele 
Macaluso, Roberto Mai fio-
letti. Giorgio Milani, Enzo 
Modica, Piero Pieralli, An
tonio Romeo. Renata la -
lassi, Gìgli* Tedesco, Dario 
Valori, fì comitato diretti
vo, immediatamente riuni
tosi con il Presidente del 
Gruppo Edoardo Perna, ha 
proceduto a completare 1' 
Ufficio di Presidenza eleg
gendo Vice presidenti i sen. 
Napoleone Colajenni e Gi-
glia Tedesco e segretari i 
sen. Silvano Backchi. Ro
berto Maffìoletti e Piero 

Fanfani 
sui lavori 

delle 
Camere 

ROMA - «Ce chi sostiene 
che è necessario abolire il 
Senato o ridurre la sua fun
zione. Qual è la sua opinio
ne?». Con la chiusura di Pa-

per le va
canze estive, la Rete 1 TV 
ha posto questa 
nel corso di un'intervista, 
al presidente del Senato. 

Quando tra due organi
smi - ha risposto, in sostan
za, Fairfaru- ce n'è uno che 
non va, non si pensa di sop-
primere quello che funzio
na, ma piuttosto quello che 
zoppica. «Con questo - ha 
aggiunto - non voglio dire 
che bisogna sopprimere la 
Camera» e «non faccio nes
suna critica alla collega 
JotU, che agisce nel rispet
to assoluto del regolamento 
e con grande attività e in
terventi tempestivi», ma 
che forse «il regolamento 
della Camera va modifi
cato». 

Fanfani ha anche detto 
che si può pensare ad una 
migliore Attribuzione « 
cotnposisione dei due rasai 
del 

LH1RE 

Discutiamo su queste 
raccomandazioni al PCI? 
Egregio direttore, 

l'Italia va a sinistra, nonostante tutto, 
nonostante, dunque, gii errori dei partiti di 
sinistra. , 

// Partito comunista deve abbandonare -
una volta per tutte i moralismi sterili, le 
perorazioni di 'Campanile», gli autoincen
samenti fino al punto di ridurre il PCI a 
partito dei più bravi, dei più efficienti, dei 
più buoni. Deve qualificarsi sempre più co
me forza di progresso e di pace a livello 
europeo. Deve sviluppare un intenso dialo
go con i partiti socialdemocratici e le forze 
progressiste dell' Europa occidentale, per 
arrivare a concordare anche iniziative co
muni in campo politico e culturale, ed in 
particolar modo iniziative nell'ambito eco
nomico (la crisi non risparmia nessuno) e 
per la pace. 

Il PCI deve guardare con maggiore at
tenzione alla civiltà statunitense, civiltà di 
guerrafondai e reazionari ma anche di libe
rali e pacifisti, intellettuali e giovani che 
conoscono poco la storia recente dell'Italia . 
e per niente il PCI: 'Amici di tutti e servi di 
nessuno». Anche in questo caso Mitterrand 
insegna. 

Quanto all'Italia, credo che sia óra di 
avviare un più franco e meno polemico dia
logo con il PSI, al quale non si può imputa
re di essere socialista 'craxiano» tanto più 
che ha spostato nell'area progressista mol
te persone stanche del potere democristia
no. •'':._ ' '. .< ~ 

E il PCI non deve lasciare che siano i 
radicali, con i quali si deve dialogare, a 
tutti i livelli e su tutto, a sollevare per primi 
i grandi temi della responsabilità morale. 

LETTERA FIRMATA 
(Terni) 

I caratteri delle persone 
si possono suddividere -, 
in tre categorie... 
Caro direttore. 

ho letto sull'Unità del 5 luglio il lungo 
articolo a firma di Agnes Heller su «La 
politica e la felicità nell'incertezza del no
stro tempo». Prendo atto, anche se non sono 
d'accordo, della cattiva reputazione della 
felicità tra gli eruditi. ' • 

È vero — domanda la Heller — che 
•corriamo dietro alla nostra morte e. alla 
fine, moriamo insoddisfatti? Perchè mai ci 
si dovrebbe sentire soddisfatti della propria 
sorte? Perchè mai si dovrebbe essere soddi
sfatti dell'ordine sociale esistente? È possi
bile unire la forza emancipatrice dell'in
soddisfazione con il desiderio di felicità?». 

Sono d'accordo con la Heller sulle tre 
diverse felicità: 

1) la felicità dell'istante presente che ci 
piace; 

2) la felicità di una vita vissuta «piena e 
completa»; 

3) la felicità che ci riempie nel presente. 
ma guarda sopratutto al futuro cioè alla 
felicità delle future generazioni. 
. La Heller conclude dicendo: «Senza que
sto terzo aspetto non c'è vera felicità». 
. Dobbiamo cominciare col dire che la feli
cità è un sentimento strettamente legato al 
carattere della persona. I caratteri delle 
persone si possono, a mio avviso, suddivi
dere in tre grandi categorie per ognuna del
le quali esiste. o può esistere, un particolare 
tipo di felicità. Esse sono: 

I) uomini con sentimenti prevalentemen
te «conservativi» cioè egoisti. Per essi la 
felicità si limita a quella dell'istante pre
sente. che a loro piace, del quale sono sod
disfatti; 
• 2) uomini con sentimenti prevalentemen
te «procreativi», cioè con sentimenti fami
liari Per essi la felicità si estende alla pro
pria famiglia cioè al felice risultato di una 
vita «piena e completa»; 

3) uomini con sentimenti prevalentemen
te «evolutivi», cioè politici. Per questi la 
felicità che ci riempie nel presente guarda 
soprattutto net futuro cioè alla felicità del
le prossime generazioni. Si tratta di una 
felicità completa fatta, per i comunisti, di 
consapevole speranza. 

La Heller ha ragione quando dice: «Esse
re completamente assorbito dalla lotta po
litica offre una vita piena e ricca», ma con
clude: «Nessuno può essere certo che la po
litica porterà ifrutti desiderati». Ma i co
munisti sono felici per se stessi e per la 
propria coscienza, anche se t'avvenire del 
mondo, come essi lo sognano, è ancora lon
tano. 

GIOVANNI ZAQUINI 
(Brescia) 

E se qualche malevolo 
ricordasse i «circensi» 
dell'Impero romano? 
Caro diretto**. 

quale politica culturale? Sono, ahimè, un 
compagno anziano, e stento ad aggiornar
mi. Dò forse eccessivo peso alVopinione 
(minoritaria nei fatti se non nelle enuncia
zioni programmatiche) che il nostro Partito 
debba farsi carico anche deireducazione i-
deale e politica dei suoi aderenti, e in gene
rale delle grandi masse popolari. Non mi 
piace imbattermi sempre più di frequente in 
programmi di Feste «w/f«Unità» che poco o 
nulla si distinguono da quelli delle sagre 
organizzate dalle varie Pro Loco, o da quel
li delle Feste deltAmicizia della DC Non 
mi piace vedere Amministrazioni in cui è 
presente, e magari «egemone», il PCI. che 
non caratterizzano in modo avvertibile il 
proprio intervento culturale e misurano la 
validità delle loro iniziative dal numero dei 
«fans» accorsi ad osannare questo o queir 
urlatore. Troppe volte il presupposto ai ba
se di questi fatti «culturali» mi sembra. 
purtroppo, il seguente: visto che ai giovani 
non riuscimmo a dare né il lavoro né la casa 
né ristruzione. riempiamogli almeno - ma
gari con scempiaggini - il tempo libero. 

Io temo che in questo modo si incrementi 
solo il consumismo pia becero. Ma quando 
si manifesta quatto genere di preoccupazio
ni non è raro sentirsi rispondere che alla 
genie, a in particolare alla gioventù, bito-
gnadare quello che chiede: solo con quatto 
«approccio» si amò avviare il «colloquio» a 
arrivare ai pienoni di migliaia a migliaia, 

Sarà. Ma se questo è il criterio «nuova» a 

'moderno» (e mettiamo che solo qualche 
malevolo possa vederci un ritorno ai circen-
ses del Basso Impero), le deduzioni che se 
ne potrebbero trarre sarebbero devastanti. 
E perchè, potrebbe argomentare qualcuno, 
non essere conseguenti? Perchè non ingag
giare ai Festival le innumerevoli Cicciotine 
così brave in spettacoli - sempre affollatis
simi/ • che hanno l'indiscutibile pregio di 
mettere in evidenza, una buona volta, la 
realtà nuda e cruda, senza miti e senza veli? 
E i nostri assessori alla «Cultura.^Parteci-
pozione. Sport e Tempo libero» (vanno 
sempre di conserva, questi incarichi, come i 
quattro Cavalieri dell'Apocalisse!) perchè 
non dovrebbero farsi promotori di illumi
nate provvidenze atte a dare opportuna 
soddisfazione alle più vitali esigenze ed ur
genze. ad esempio, dei militari in Ubera u-
scita e di altre categorie sacrificate? Sono 
in molti, si sa. ad auspicare che vengano 
aperti (o riaperti) idonei... centri d'incontro 
sociale. Anche per queste vie allora è possi
bile. se si sanno accantonare certi arcaici ed 
irrazionali pregiudizi, 'catturare il consen
so»... 

sen. GIORGIO PIOVANO 
(Pavia) 

La carenza cronica 
di quadri femminili 
rivela miopia politica 
Cara Unità, 

sono una compagna nata e vissuta fino ad 
un anno fa in provincia di Bari, ora emigra
ta a Milano. Scrivo a proposito dell'esito 
del voto pugliese, soprattutto di quello di 
Bari: un tracollo, del resto non solo preve
dibile ma. a mio parere, scontato. 

Per esempio, perchè da parte della Dire
zione del Partito non è stata data sufficien
te attenzione all'andamento del tessera
mento e al finanziamento alla nostra stam
pa come indice dello stato del Partito stes
so? Sono anni che la Federazione barese 
conclude tesseramento e campagna di fi
nanziamento fra incertezze, ritardi, ina
dempienze. E questo era un campanello d' 
allarme serio e lampante. 

Un partito poi erte vuole interpretare le 
esigenze e t bisogni della gente, deve essere 

. in grado anche di promuovere quadri diri
genti capaci di cogliere le novità del sociale 
e di dare un contributo creativo alla elabo
razione politica. Al contrario, quanta mio
pia politica — ad esempio — rivela la ca
renza cronica di quadri femminili a tutti i 
livelli, di quelli giovanili, come anche lo 
stato della FGCI pugliese! 

ANGELA MANGIONE 
(San Donato M. - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Carlo R., Milano; A. ALLARIA, One-
glia; Neri BRUNI, Bettolle di Siena; Gae
tano UCCI, Roma; Gino GIBALDI, Mila
no; Corrado LATINA, Firenze; Maria Sa-
vinia VIGNATO, Roma; Silvano TA
GLIAVINI, Novi di Modena; Egisto LET-
TERI, Roma; Angelo RAVAZZA, Torino; 
Fausto RAMADORO, Pisa; Alfonso RI
GANO, Genova {«Riguardo l'attacco USA 
con armi biologiche a Cuba, denunciato da 
Fidel Castro, non sembra un fatto grave di 
cui bisogna informare l'opinione pubblica 
con manifesti?»); Ennio TITTARELLI ed 
altre numerose firme di operai. Marina di 
Montemarciano (con molto ritardo ci è per
venuta la loro lettera sulla tragedia di Ver-
micino. Tra l'altro, chiedono che «Pertini si 
costituisca parte civile contro i responsabi
li»-. cosa che purtroppo non può fare essen
do, il Presidente, capo della Magistratura). 

Carlo ERMANNI, Milano (ci manda 
una lunga e argomentata lettera sulle que
stioni internazionali e, tra l'altro, scrive: 
«Nella politica internazionale siamo timidi 
e un po' freddini? Abbiamo perso sul nostro 
giornate te frasi mobilitanti contro le ag
gressioni imperialiste che nel mondo non 

' sono poche. Esempio: può bastare il bellis
simo articolo di Savioli sull'Irlanda, quan
do non facciamo mozioni anche nel Parla
mento europeo, non si spiega ripetutamente 
cosa è la "questione irlandese" e non si 
piange "quei morti" a grossi titoli?»)-. Ma
rio CASSURINO e altre 22 firme di lettori, 
Genova {«Quali elettori del PCI chiediamo 
ai parlamentari di intervenire più decisa
mente nei confronti del governo per smuo
vere la stagnante indifferenza di fronte alla 
tragica fine dei militanti dell'IRA — sorto 
già otto — che vengono lasciati morire in 
carcere»). 

Elio FERRETTI, Correggio {«Bari, la 
petit Paris.* parlando con dei baresi erano 
orgogliosi di queirappellativo. Questo può 
aver influito sul risultato elettorale dopo la 
vittoria dei socialisti di Mitterrand»); Lui
gi MANTOVAN. Porto Tolte {«Voglio far 
presente ai nostri parlamentari che entro 
giugno dovevano liquidare le spettanze per 
scala mobile ai pensionati di guerra titolari 
di pensioni IN PS. Fino ad ora. invece, non 
moviamo visto niente»). 

Mauro GELOSI. Terni (e un ragazzo di 
19 anni che invita: «Non votate per il capi* 
talismo. ma votate per il marxismo, perché 
noi abbiamo scelto una strada lunga e diffì
cile. ma non impossibile»); Franco PISA
NI, Milano (in una lunga e interessante let
tera mandata a Repubblica, tra l'altro scri
ve: «Il problema del nostro Paese non è 

Suello ai dare l'impressione di essere mo-
erni, facendo del modernismo per conser

vare t'esistente, ma quello di avviare un 
processo di trasformazione per renderlo ve
ramente moderno, costruendo Io schiera
mento riformatore capace di realizzare una 
simile riforma»). 

Scrivete lettera brevi, indicando con chia-
nome, cognoma • indirizzo. Chi dest

ino in ©ateo non compaia il proprio no
ma, ce lo precisi. Lo lettere non firmate o 

» o con firme weogtotte o che recano la 
eUn gruppo di...a non ven
ia redaziono si riservo di 

i sjH scritti troppo ItffisjM, 
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Antonio Bisaglia 

La paura 
democristiana 

Continuando in una catti
va abitudine, il «Popolo» e 
alcuni esponenti democri
stiani hanno rimproverato 
giornali e giornalisti di aver 
fornito una «interpretazio
ne sconcertante, non corret
ta, riduttiva» dei lavori del 
Consìglio nazionale del par
tito svoltosi nei giorni scorsi. 
Ma anche una rilettura più 
attenta di quei lavori fa cre
scere gli interrogativi, anzi
ché diminuirli, sulla capaci
tà del gruppo dirigente de
mocristiano nell'interpreta-
re quanto è avvenuto in Ita
lia nell'ultimo decennio. 

Il clima che ha accompa
gnato il Consiglio nazionale 
della D.C. è stato quello della 
paura. E paradossalmente 
questo non è un fatto nega
tivo, perchè esprime, alme
no, consapevolezza della 
svolta determinata dagli av
venimenti degli ultimi due 
mesi; dal referendum del 17 
maggio alle elezioni del giù-

Sno, alla nuova direzione 
el governo da parte di Spa

dolini. 
E c'è stato qualcosa di più 

rispetto alla paura, quando 
si e cercato di vedere i rìschi 
di fronte ai quali si trova il 
partito democristiano. 11 ri
schio, ad esempio, che si ri
duca, o torni ad essere il 
«partito delle campagne» 
proprio in una fase delle più 
difficili di una società ad al
to sviluppo industriale. O 1' 
altro, di vedere rescissi i le
gami storici che lo legano al 
retroterra ideale e sociale 
del mondo cattolico. O anco
ra, quello, di perdersi in una 
sopravalutazione dello Stato 
(o in una «occupazione del 
potere») dimenticando le 
novità che si producono 
dentro la società civile. 

Ma è bene dire con chia
rezza che oltre queste osser
vazioni non si è andati. Che 
non si è neppure tentata 
una diagnosi della crisi della 
Democrazia cristiana, né si 
è cercato di andare all'origi
ne di avvenimenti che certo 
non possono essersi prodotti 
improvvisamente nello spa
zio di poche settimane. 

Quando, soprattutto nelle 
relazioni di Piccoli, si è allar
gato Io sguardo si è giunti ad 
affermazioni, queste sì, 
sconcertanti. Come quella 
che nuovamente assolve e 
quasi rivendica le due batta-

f;lie condotte dalla DC con-
ro il divorzio nel 1974 e con

tro la legge 194 nei mesi 
scorsi. Ma, viene da chieder-

L'incapacità di riflettere sui problemi 
dello Stato e sulle trasformazioni 

dell'area cattolica all'origine del declino 
della DC - Le contraddizioni e le assenze 

dell'ultimo consiglio nazionale 

si, non sono stati questi due 
momenti centrali del «decli
no» della DC nella società ci
vile? Ma anche negli inter
venti più attenti di molti e-
sponenti dell'area Zac, che 
hanno posto l'esigenza di un 
nuovo rapporto con il retro
terra cattolico del partito, 
sta una immagine tutta sta
tica del cattolicesimo italia
no e della stessa Chiesa isti
tuzionale, senza che si avvìi 
una coraggiosa analisi dei 
grandi sommovimenti che 
si sono avuti lungo gli anni 
70. Verrebbe quasi da ag
giungere che per ' sapere 
qualcosa di più su questi 
problemi è meglio ricorrere 
alle analisi che vi ha dedica
to «Civiltà cattolica» dopo il 
referendum del maggio 
scorso, o alle riflessioni di 
Bartolomeo Sorge, o a quelle 
del manifesto degli intellet
tuali cattolici che di recente 
hanno chiesto una sorta di 
rifondazione della Demo
crazia cristiana. 

Ancor più grave la man
canza di una riflessione se
ria sulle trasformazioni del
lo Stato negli ultimi decen
ni. La stessa pratica rivendi
cazione di un ceto professio
nale, capace e attrezzato, al
la cui formazione la DC a-
vrebbe contribuito, suggeri
sce un interrogativo inquie
tante: non si è avuto forse 
un ribaltamento della pro
spettiva degli anni 50 e 60 
quando, nonostante tutto, la 
DC seppe dare una indica
zione strategica, politica e i-
deale, a gruppi e ceti sociali 
di cui si assumeva la rappre
sentanza; mentre oggi non 
sa nemmeno mettere a frut
to una capacità di direzione 
cresciuta negli stessi ceti so
ciali dentro e fuori il partito 
democristiano? Ma, al di là 
di singole osservazioni, sono 
proprio i problemi dello Sta
to, e delle sue trasformazio
ni, e dell'area cattolica, e 
della sua evoluzione, che co
stituiscono il punto di par
tenza per comprendere la 
natura e le dimensioni del 
declino del partito democri
stiano. E sintantoché non si 

guarderà a questi problemi 
con tutta la lucidittà e il co
raggio necessari, ogni di
scorso di «rinnovamento» ri-
schiera di essere sterile e ri
duttivo. 

L'incalzare degli avveni
menti degli ultimi due mesi 
appare, infatti, come la ri
sultante di un processo che 
si è sviluppato, sia pure in 
modo non lineare, lungo 
tutto il decennio scorso. 
Quel subire passivamente la 
crisi dello Stato, e anzi l'ap
piattirsi sulla sua natura as
sistenziale e clientelare, ha 
portato a vantaggi imme
diati (almeno in alcuni mo
menti) per il partito del-
•'«occupazione del potere», 
ma ha provocato alla lunga 
due rischi che possono di
ventare irreversibili. Laddo
ve le ragioni assistenziali e 
clientelari vengono meno, si 
appannano e vengono meno 
le stesse ragioni della «rap
presentanza democristiana» 
(e forse ciò non è tra le ulti
me cause del declino demo
cristiano nelle grandi città). 
Ma soprattutto si è stempe
rata, e si è infiacchita, una 
capacità di elaborazione e di 
analisi che è indispensabile 
ad ogni partito politico che 
voglia mantenere rapporti 
non effimeri con il «gover
no» della cosa pubblica. 

L'assistenzialismo demo
cristiano non è stato solo 
«dispensazione» di favori, o 
governo di clientele, ma ha 
inquinato la stessa capacità 
di interpretazione che il 
gruppo dirigente democri
stiano aveva saputo mante
nere ad un apprezzabile li
vello quantomeno sino all'e
poca del centro-sinistra. Si 
stenterebbe, oggi, a trovare, 
al di là di opinioni di singoli 
personaggi, una cultura po
litica e istituzionale di ma
trice democristiana, capace 
di offrire una prospettiva 
(più o meno corretta, più o 
meno ricca) per gli anni 80. 
Ma ciò non è avvenuto a ca
so, se si pensa a quanto la 
«occupazione quotidiana» 
del potere abbia saputo reci
dere radici culturali ancora 
vive negli anni 60. 

co/i 

E sull'altro versante, quel
l'uso sempre più strumenta
le del rapporto con l'area 
cattolica non sta all'origine 
di tanti e continui fallimen
ti che la DC ha subito dal 
Concilio in poi? Non è singo
lare che la fase più difficile 
del rinnovamento post-con
ciliare della Chiesa abbia 
coinciso con il progressivo i-
naridimento delle radici 
cattoliche democristiane? 

C'è un passo significativo, 
e sorprendente, delle con
clusioni di Piccoli al Consi
glio nazionale democristia
no su questo punto. Quando, 
rivendicando l'atteggia
mento della DC sulla que
stione dell'aborto, ricorda 
che esso fu preso «in strettis
simo collegamento con il 
magistero della Chiesa»; e 
anzi aggiunge che se la DC 
combatteva per una posizio
ne di principio, sul piano po
litico poi si defilò perchè «fi
no all'ultimo il mondo della 
?;erarchia ci ammonì a non 
a scendere in campo il Par

tito». Una vera e propria 
confessione di sudditanza, 
che si spinge sino alle moda
lità dell'azione politica della 
DC, in epoca nella quale la 
Chiesa stessa riconosce le 
giuste ragioni della secola
rizzazione!». 

Eppure non dovrebbe es
sere difficile comprendere 
che un partito che voglia 
rappresentare un mondo 
vasto e ricco come quello 
cattolico, o una sua parte, 
non può non assumere su se 
stesso la responsabilità di 
scelte autonome selettive, 
anche in antitesi con quan
to le istituzioni ecclesiasti
che ritengano di fare in un 
determinato momento stori
co. Altrimenti, cosa che pun
tualmente si è verificata, 
perde lo stesso titolo di legit-

. Umazione a rappresentare 
quei fermenti e quelle novi
tà che nell'area cattolica si 
vanno continuamente pro
ducendo. 

Perchè stupirsi, allora, se 
la maggior parte dei com
mentatori ha osservato che 
la DC è uscita dal Consiglio 
nazionale dei giorni scorsi 
senza una qualsiasi linea po
litica, e che questo fatto co
stituisce un rischio non solo 
per la DC? Io direi addirittu
ra qualcosa di più. Perchè il 
partito democristiano è an
cora lontano da una lettura ' 
e da una interpretazione ap
pena sufficiente di quanto è 
avvenuto in Italia negli ulti
mi dieci anni. E questo ritar
do se pesa su tutti, perchè la 
crisi dello Stato va avanti e 
si aggrava giorno dopo gior
no, non fa che ingigantire la 
inadeguatezza del partito 
democristiano al ruolo che 
intenderebbe svolgere nel 
Paese. Una ragione in più 
per il suo declino. 

Carlo Cardia 

R primo ministro frane*** Pi*rr* Mauroy montr* 
Parlamento lo nacfonatizzaiioni 
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A proposito di nazionalizzazioni 

Chi non 
vuole andare 
in paradiso 

con 
Mitterrand? 

Una frase del nuovo presidente 
«la sinistra nazionalizza, 

la destra statalizza»: è proprio vero 
che il programma del governo francese 
non parla anche alla nostra società? 

Il progetto di un socialismo 
di «terzo tipo» non può 
essere rifiutato in Italia 

solo per le necessità dell'attuale 
gioco degli schieramenti politici 

E Mastroianni 
attraversò 
la giungla di ferro 

Nostro servizio 
FIRENZE — Forte di Belve
dere è diventato un appunta
mento mondiale per la scul
tura. Ma la sterminata cuba
tura di spalti ventosi e stanze 
che hanno finestre sulle col
line attorno come tagli su 
paesaggi dipinti dall'Angeli
co è un esame terribile per 
qualsiasi scultore, anche se 
di grande e debordante Im
maginazione e abituato a 
progettare e a scolpire per i 
grandi numeri delle babeli
che città d'oggi. Anche per
chè sotto la terrazza del Bel
vedere, nella caligine della 
calura, statuaria e architet
tonica, sta severa e giudican
te Firenze. Hanno passato 1' 
esame scultori come 11 tita
nico Henry Moore che ti ri
propone la storia e la crescita 
dell'uomo come fosse la for
mazione di una grandiosa 
catena di montagne e come 
Fausto Melotti con la sua 
misteriosa grazia mozartia
na di una scultura che più 
perde peso e massa, proprio a 
sfida di antichissime leggi 
strutturali e formali della 
scultura, e più domina e tie
ne lo spazio col sogno e con 
la visione avventurosa. 

Afa, a dire ti vero, non s'era 
mal vista da parte della scul
tura contemporanea un'oc
cupazione del Forte cosi 
spettacolare, attivistica, ar
borescente come questa rea-
lizzata dallo scultore Umber
to Mastroianni con la mo
stra straripante di sculture, 
dal monumento al gioiello, 
che durerà fino a ottobre. In 
catalogo, curato da France
sco Moschlnl, ci sono brevi 
testi di Cesare Brandt sul 
primo Mastroianni figurati
vo, che è una rivelazione, e di 
Giulio Carlo Argan sul ca
rattere tìpico e italiano della 
scelta di neoavanguardia 
fatta dallo scultore nei lon
tani Anni Quaranta e conti
nuamente rinnovata e ripro
posta con inesauribile sfida 
linguistica alla materia anti
ca e moderna della scultura. 

Il catalogo elenca e ripro
duce esposti 219 'pezzi* ma 
in realtà sono almeno il dop
pio a documentare un'im
maginazione 'barocca* ine
sauribile, una capacità di 
trattare e violentare la mate
ria — si vedano in particola
re le innumerevoli varianti 
dei 'Rilievi» ricavati dalle su-
perfìct di cartone — non sol
tanto con la modernità sur
realista di segno di un Mirò o 
spaziale-lumlnlsta di un 
Fontana o di scavo e rivela
zione psichica della materia 
di un Burri ma con l'antica 
pazienza artigiana del fab
bro, del meccanico, del fale
gname, del carpentiere, dell' 

Alcune opere 
esposte di 
Umberto Mastroianni: 
in alto «Apparizione 
fantastica n. 1» 
del 1972-74 
a fianco «Ritratto» 1939 
sotto «Donna» 1943 

In una grande mostra a Forte Belvedere 
a Firenze il percorso di uno scultore 
dalla rivelazione delle prime opere 

figurative alle grandi, 
monumentali costruzioni in ferro e legno 

La sua è un'arte che mima 
la metallurgia ma lontana 

dall'ideologia tecnologica e , 
futuribile - Carcasse di astronavi 

corrose dalla ruggine 

orafo. Nelle stanze al plano 
alto del Forte questa stupe
facente e vitaltstica manua
lità di Mastroianni crea una 
specie di ingorgo, di selva di 
oggetti e materie e forme 
dalla quale non si districa 
più un percorso. E, forse, qui 
si doveva potare qualche ra
mo della foresta vitalistica e 
terrifìca o addirittura pro
porre in un altro spazio della 
città il Mastroianni artista di 
segno e che ha la sua forza 
nei 'Rilievi*. 

Ma vediamole queste scul
ture. La mostra si può vedere 
prendendo un passo qualsia
si, ma che sìa lento, da un 
qualsiasi sentiero che porti 
dentro la foresta delle scul
ture. Ma è meglio comincia

re, e non per astratta ragione 
cronologica, dalle circa 50 
sculture tra il 1935 e il 1944, 
presentate tutte assieme per 
la prima volta: sono una mo
stra nella mostra. Umberto 
Mastroianni, alla metà degli 
Anni Venti, si trasferì dalla 
nativa Isola Li ri a Torino do
ve trovò uno dei rari ambien
ti artistici italiani che fosse 
moderno, aperto all'Europa, 
e allo stesso tempo antifasci
sta. Qui conobbe e si legò con 
una delle personalità più ge
niali e imprevedibili dell'arte 
italiana contemporanea, 
sempre in tensione tra figu
razione e astrazione, Luigi 
Spazzapan, autore dì certi 
santi e profeti, irsuti, rag
gianti intelligenza e verità 

moderne, irriducibili al pun
to da farsi statue dipinte, al
ludenti per colori forme e lu
ci a uno spazio della libertà, 
a un cielo di Rlmbaud aperto 
al vogatori. Ancora oggi In 
certe strutture raggianti da 
un nucleo o In certi colori 
smaltati inseriti in una 
struttura geometrizzante, 
come se fossero gemuti dalla 
materia, vivono e si conti
nuano certi pensieri di Spaz
zapan. 

Fu molto importante per 
Mastroianni 11 coagulo tra 
modernità della visione arti
stica e resistenza al fasci
smo: altrimenti non si capi
rebbe la grande novità e poe
ticità, negli Anni Trenta e 
Quaranta, del ritratti e dei 
nudi di Mastroianni pensati 
e plasmati in emulazione 
con Manzù e con Marino. Fi
lippo De Pisis, che quanto a 
sensibilità non era secondo a 
nessuno, vide nel giovane 
Mastroianni ti grande scul
tore e scrisse che rispettava, 
anzi venerava il senso della 
forma. Di un suo ritratto di 
uomo giovane, esposto alla 
Biennale veneziana, disse 
che era di fattura un po' ari
da ma faceva pensare all'o
pera di «uno scultore gotico 
che si fosse studiato di copia
re una scultura romana». 

De Pisis arrivava a indivi
duare un carattere tipico del 
modo di dar forma di Ma
stroianni in quel tempo: lo 
stringere le forme in purissi
mi volumi ovoidali tagliando 
via ogni elemento descrittivo 
e superfluo che potesse di
strarre dalla chiusura della 
forma come forma di un uo
mo che resiste: e nella figura 
umana è il cranio, polito co
me ciottolo, che sta al centro 
di tutto il modo di formare. 
Scrive Brandi: «...vuole sot
trarre il ritratto, quanto più 
è possibile, dall'impero del 
fenomeno, conservando del 
fenomeno solo le caratteri
stiche essenziali per mante
nere un labile rapporto. Il 
quale è affidato assai più al
l'espressione o sognante o 
indefienibile, ma viva, ma 
sempre pronta, come in certi 
ritratti romani del tardo im
pero in cui la stilizzazione 
spesso quasi rude non toglie 
una sorprendente carica u-
mana». 

Dal 'Nudo di bimbo» del 

1936a tutte le bellissime 'Te
ste* del 1939 fino al capola
vori del 'Ritratto* 1939, del
l'* Adolescente* del 1939 e del 
'Busto di donna» del 1944 
(già deformato cubista e tor
mentato dallo scavo del se
gno), è figurata un'umanità 
di quotidiana e dolce energia 
del vivere e che si fa Impene
trabile e accenna sguardi e 
sorrisi di amicizia come certi 
monoliti della plastica egi
ziana. 

Al principio degli Anni 
Quaranta, quel primordiale 
coagulo di modernità e anti
fascismo, porta Mastroianni 
a una violenta rottura for
male, linguistica. Ed è nel 
giusto Argan quando Indivi
dua nella scelta neoavan-
guardlstlca e nella scoperta 
del cubismo e del costruttivi
smo di Tatlln (questa più 
tarda, grosso modo al tempo 
delle prime idee, nel '64, per 
il Monumento alia Resisten
za di Cuneo) la necessità per 
Mastroianni di essere mo
derno e antifascista. Nasco
no così, tra il 1941 e 111957, 
un gran numero di sculture 
neocubiste e che tendono a 
porsi sempre come un pro
getto monumentale perchè 
la struttura è sempre la 
struttura di possenti energie 
prigioniere. 

Mastroianni ora lavora 
molto il marmo e la pietra; 
forse, guarda Zadklne e Li-
pchitz ma prepara, anno do
po anno, quell'esplosione a 
stella dell'energia che sarà 
sua tipica alla fine degli An
ni Cinquanta (nel '57annun
ciata da due serie fantasti
che di 'Battaglie* e di «Teste» 
che l'energia deforma, buca 
o solleva in volumi secondo 
linee-forza). Caso interes
sante, anche se non raro, 
Mastroianni Ubera la sua e-
nergla di scultore materico, 
barocco-futurista, nell'im
patto con la crisi informale. 
Rivede anche 11 Boccioni del
la 'Città che sale*, delle gran
di energie del secolo, e rifa 
questa città che sale ma con 
tutte le sue tragedie. Il suo 
terribile costo umano, i suoi 
massacri, le sue ceneri, la 
sua memoria indelebile di 
Hiroshima. 

Vuol essere umano, esi
stenziale, barocco al modo 
del Bernini dei raggi di luce 
della Cattedra di S. Pietro e 
della Santa Teresa, proietta
to nel futuro ma radicato 
nelle vicende terrestri e in 
tutto ciò che l'uomo non può 
e non deve dimenticare. Fa 
una scultura che mima la 
metallurgia e la falegname
ria delle grandi imprese tec
nologiche ma non è uno 
scultore tecnologico, mac
chinista^ futuribile. Tutto il 
suo vitalistico costruire mo
numentale, se guardato be
ne, è un crescere delle forme 
su memorie di violenze terri
bili, su tragedie che hanno 
fatto l'uomo moderno. Se 
passeggiate sugli spalti del 
Forte vedrete grandi, quasi 
deliranti costruzioni che 
puntano al cielo ma che un' 
altra forza tragica aggancia 
alla terra come carcasse di a-
stronavi e di gigantesche ar
mi che la ruggine corrode: 
tutto è al presente con entu
siasta e disperata necessità, 
con un costruttivismo titani
co un po'/oso dalla malinco
nia. 

Dario Micacchi 

Elio Veltri membro del Comitato 
Centrale socialista e segretario del
la federazione di Pavia del PSI ci 
ha inviato, di ritorno da un viag
gio in Francia, questo artìcolo che 
pubblichiamo volentieri. 

Il 3 luglio «Le Mondo ha pubblica
to una lunga intervista a Francois 
Ceyrac presidente degli industriali 
francesi. In essa, fra l'altro, Cheyrac 
affermava di non poter condividere 
l'opinione di quanti avevano già bol
lato come socialdemocratica la na
scente esperienza mitterrandiana. 
Cinque giorni più tardi, quando 
Mauroy ha letto il programma all' 
assemblea nazionale, è divenuto 
chiaro per tutti che il governo delle 
sinistre assumeva di fronte al paese 
ed all'Europa l'impegno di una tra
sformazione graduale, ma profonda 
e socialista dello Stato e della società 
francese. 

La novità più consistente anche ri
spetto alle esperienze socialdemo
cratiche più coraggiose risiede nel 
fatto che le nazionalizzazioni delle 
banche e del settori di punta dell'in
dustria, l'imposta sul grandi patri
moni, 11 decentramento di funzioni e 
di poteri, anche economici, alle re
gioni e agli enti locali, la partecipa
zione dei lavoratori alla gestione del
le imprese nazionalizzate, vengono 
avviati contestualmente e costitui
scono le linee portanti di una strate
gia di trasformazione delle strutture, 
di ampliamento delle libertà indivi
duali e collettive, di diffusione del 
potere. Il progetto di legge •relativo 
al diritti e libertà del comuni, del dl-
paxtlmenU e dalle regioni» è già all'e

same dell'assemblea nazionale e si 
prevede di completare la riforma in 
due anni. Per quanto attiene le na
zionalizzazioni, il governo ha già no
minato i propri delegati a trattare 
con i singoli gruppi e si è impegnato 
a presentarne i relativi testi legislati
vi entro il 15 settembre. Per i gruppi 
Honeywell Pool, ITT France e Rous-
sel Uclaf con presenza di capitali e-
steri non nazionalizzati, che operano 
nei settori delle telecomunicazioni, 
informatica e farmaceutica, i tempi 
saranno più lunghi a causa delle ne
cessarie trattative con i proprietari 
dei rispettivi pacchetti azionari. 
Complessivamente i gruppi indu
striali che saranno nazionalizzati 
contano 410 mila dipendenti; hanno 
chiuso, tranne due, i bilanci del 1980 
in attivo e producono il 16% del pro
dotto nazionale lordo. 

Il governo dovrà anche decidere 
entro l'autunno su alcuni altri pro
blemi connessi alle nazionalizzazioni 
quali le assicurazioni di proprietà 
delle banche e le azioni industriali 
possedute da alcune holding finan
ziarle in cui sono presenti capitali e-
steri (petrodollari). Per l'imposta sui 
grandi patrimoni sono in discussio
ne le aliquote e le Imprese da esone
rare. E* stato finora Ipotizzato l'in
tervento a partire dal patrimoni va
lutati più di tre milioni di franchi 
con aliquote che vanno dal 2 all'8% 
per i patrimoni superiori a SO milioni 
di franchi: il che non avrebbe riscon
tro in nessun altro paese europeo. 

Il previsto controllo pubblico sul 
settori chiave della economia e della 
finanza è stato accolto con sufficien
za quando non con fastidio, in alcuni 

ambienti della sinistra italiana. De 
Michelis, a Giorgio Bocca che gli 
chiedeva come mai in Italia 1 sociali
sti privatizzano la Montedison men
tre in Francia i socialisti nazionaliz
zano, ha risposto che in Italia la quo
ta di proprietà pubblica è molto più 
estesa che in Francia e in altri paesi. 
Assolutamente vero. 

Tuttavia è bene ricordare che: 1) il 
governo francese nazionalizzava set
tori di punta con bilanci in attivo 
mentre da noi lo Stato è quasi sem
pre intervenuto per accollarsi rami 
secchi e perdite; 2) il governo france
se assicura alle imprese la più larga 
autonomia di gestione ma definisce 
nel contempo con le stesse un con
tratto-programma della durata di 
tre, quattro anni, riservandosi di 
controllarne i risultati; 3) il governo 
francese adotta in maniera vinco
lante la politica di piano affidandola 
ad uno dei suoi uomini più prestigio
si, Michael Rocard, e Inserisce le na
zionalizzazioni in una strategia fina
lizzata alla piena occupazione e al 
riequilibrio regionale e territoriale 
all'interno del paese e a un diverso 
rapporto Nord-Sud sul plano Inter
nazionale; 4) 11 governo francese. In
fine decide che le aziende nazionaliz
zate, nuove e vecchie, saranno gesti
te da consigli di amministrazione 
composti per un terzo da operai, im
piegati e tecnici eletti su liste aperte 
a scheda segreta e per gli altri due 
terzi da rappresentanti del consuma
toti e del governa Rimane da defini
re la nomina del PDG (presidente di
rettore generale) che I sindacati .vor?. 
reboero scelto dal consiglio di animi-
nlatraHone e U governo di propria 

nomina. In tale contesto i sindacati 
conservano inalterata la propria au
tonomia e il proprio potere contrat
tuale e di controllo e non vengono 
convolti in pericolose operazioni di 
cogestione tanto care anche al com
pagno De Michelis. Da notare poi che 
una volta varata la riforma del de
centramento i delegati del governo 
dovrebbero essere sostituiti da rap
presentanti di nomina regionale e lo
cale. Il problema non è quindi del 
«quanto*, ma del «come». 

Mitterrand, d'altronde, per sottoli
neare 11 significato socialista del con
trollo dell'economia e della finanza 
ha scritto che «la destra statalizza, la 
sinistra nazionalizza». Riforma dello 
Stato con poteri reali alle regioni e 
agli enti locali; pianificazione decen
trata sul territorio del credito, dell'e
conomia e della ricerca; autogestio
ne delle imprese nazionalizzate; 
«spazio sociale europeo» e priorità al 
rapporti Nord-Sud, sono I capisaldi 
del programma della sinistra france
se. Essi danno corpo al progetto del 
•socialismo del terzo tipo» di cui ha 
scritto di recente Maurice Duverger. 
Compito nostro non è certo quello di 
attendere passivamente la •marea» 
mitterrandiana, ma di costruirne 1 
presupposti anche In dissenso con 
chi continua ad evocare llmpratlca-
bllltà della •terza via» per giustificare 
la propria collaborazione con la DC. 
Trovare 11 coraggio di andare In Pa
radiso anche a dispetto del santi e 
predisporsi a farlo, diviene l'Impera
tivo di quanti non hanno rinuncialo 
alla speranza del socialismo. 

Elio Veltri 
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Manifestazione davanti al ministero delle Partecipazioni statali 

I minatori di Gavorrano a Roma 
Si delinea un'ipotesi di accordo 
Con i cartelli e un presidio di ore, la richiesta di soluzione per la « vertenza 
lavoro» - Oggi si terrà un'assemblea per discutere i risultati dell'incontro 
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ROMA — Partiti prima del
l'alba. quattro ore di pull
man e poi li. nella sede del 
Ministero delle Partecipazio
ni statali, per affrontare la 
« vertenza lavoro »: i mina
tori di Gavorrano. quelli che 
hanno compiuto l'ultimo, pie
toso atto nella tragedia di 
Yermicino. erano insieme al 
sindaco, ai capigruppo con
siliari. ai dirìgenti sindacali 
e ai rappresentanti dei consi
gli di fabbrica delle altre 
aziende della Solmine. della 
Sibi-Montedison del Casone 
di Scarlino, cinque ore inin
terrotte di presidio, sfidando 
il sole a picco e l'afa roma
na. 

Jl fine di questa « trasfer
ta » di lotta è illustrato da
gli striscioni del consiglio di 
fabbrica e dai cartelli verga
ti a mano appoggiati sui mu
ri (ben in vista per i pochi 
passanti di una città sonnac
chiosa. in piena vacanza): 
l'incontro con il governo a 
proposito della cassa integra
zione per 50 lavoratori su
scettibile di tradursi, in una a-
nacronistica chiusura della 

« loro » miniera, la più « vec
chia * del bacino piritifero 
della Maremma, sin dal tem
po degli etruschi. « zona mi
neraria ». 

Al confronto romano — 
strappato al governo dall'ini
ziativa operaia, sindacalo jw-
litica e istituzionale, con il 
comune di Gavorrano in pri
ma fila — con il sottosegre
tario. sen. Giacometti. Dan
no preso parte i parlamenta
ri Chielli (PCI). Signori 
(PSI) e Giovannino Fiori 
(DC). l'assessore provincia
le alla programmazione Otel
lo Biliotti. Valenza per la se
greteria nazionale CGIL. CISL 
e UIL: Catani e Chiriaco per 
la FULC nazionale. 

Nella riunione sorv> stati 
affrontati i problemi della 
Solmine, (anch'essa coinvol
ta in questa trattativa) con 
particolare riferimento alla 
situazione della miniera di 
Gavorrano. dove dal 28 lu
glio sono appunto occupati i 
Pozzi « Roma » e « Impero ». 
A conclusione dell'incontro. 
un'ipotesi di accordo, che se 
da. una parte accoglie le pro

poste operaie e sindacali, dal
l'altra non chiude assoluta
mente la vertenza, anche se 
attenua le tensioni sociali e 
pone le basi per la riapertu
ra di un confronto con l'aziei-
da. 

I punti concordati stamane 
verranno sottoposti al giudi
zio dei lavoratori, nel corso 
di una assemblea convocata 
dalla FULC nella sala delle 
riunioni della miniera. Ri
guardano il consolidamento di 
una linea di politica minera
ria. con un impegno ad uti
lizzare le miniere al massi
mo e in modo economico; e 
la riaffermazione dell'impe
gno da parte del governo per 
l'approvazione del disegno di 
legge di incentivazione mine
raria. E ancora: ipotesi di u-
tilizzazione in tempi brevi, in 
un apposito comitato misto. 
delle documentazioni sull'at
tuazione delle ricerche svol
te nella miniera di Gavorra
no: attività di manutenzione 
nella miniera stessa, con 1' 
impiego di 35 unità lavorati
ve e la possibilità di utilizza
re altri lavoratori nelle mi

niere di Boccheggiano. Feni
ce Capanne e Niccioleta. Si 
è parlato anche del trasferi
mento di eventuale personale 
esuberante, nel rispetto*della 
professionalità, in altre' atti
vità della Solmine. 

Per quanto riguarda la cas
sa integrazione, concorde
mente accettata, si prevedo
no verifiche mensili. 

L'ipotesi di accordo nel suo 
complesso è finalizzata all'ob
biettivo di programmare i 
riassorbimenti possibili. I 
punti concordati sono stati ri
tenuti sufficienti a far revo
care definitivamente lo scio
pero generale di 24 ore che 
era stato programmato per 
oggi. Tuttavia sembrano an
cora lontani dal mettere in 
chiaro la volontà politica 
del governo in merito alla ri
cerca. allo sfruttamento pie
no e razionale delle risorse 

Il sottosuolo della Marem
ma è infatti una fonte inesau
ribile di ricchezza, di risorse 
naturali di importanza strate
gica quale appunto le piriti e 
i giacimenti presenti nelle col
line metallifere. Se si diminui-

ROMA — I minatori di Gavorrano manifestano davanti al 
ministero delle Partecipazioni Statali 

scono i posti di lavoro e le 
potenzialità produttive, sarà 
ben difficile che questo set
tore fondamentale dell'econo
mia. che ha segnato l'identi
tà sociale e storica del terri
torio e delle popolazioni, pos
sa decollare nell'interesse eco
nomico generale del Paese. E 
questo compito spetta al Go
verno in primo luogo, ma an
che all'Eni, alla Samin. e alla 
Solmine impegnati in una po
litica che si differenzia dal 
padronato privato solo nella 
forma. 

Quale deve essere il ruolo 
delle aziende a Partecipazione 

statale? Anche da come si af
fronterà la « questione mine
raria ». dal modo in cui si 
intende rilanciare complessi
vamente il comparto chimico-
minerario della Maremma, di
pende la risposta. 

Da queste scelte dipende an
che il futuro dei minatori. 
sfruttati e spremuti come un 
limone, costretti a lavorare in 
condizioni e ambienti di lavo
ro pericolosi, dove la morte è 
sempre in agguato, come testi
monia la lista dei caduti nel 
« compimento del loro lavoro». 

Paolo Ziviani 

Convertito in legge il pasticciato provvedimento finanziario 

Senato: sì al decreto-capestro 
contro i bilanci delle Regioni 

Il voto negativo del PCI a una misura «al limite della correttezza costitu
zionale e che non raggiunge lo scopo » — La Camera ne discuterà in autunno 

ROMA — «Un provvedimento pasticciato, al limite della 
correttezza costituzionale, che intacca duramente gli inve
stimenti regionali, senza raggiungere gli scopi (che dichiara 
di prefiggersi) di contenimento della spesa pubblica e senza 
operare le scelte pur necessarie che si impongono per la 
riduzione del disavanzo». Così è stato definito dai comu
nisti <sono intervenuti i compagni Calice. Bacicchi. Romeo. 
Bollini e Papalia) il decreto sui tagli di spesa (la famosa 
« fase due ») che il Senato ha convertito in legge nella tarda 
nottata di mercoledì con il voto contrario del Pei. Il prov
vedimento, che scade il 28 settembre, sarà esaminato dalla 
Camera alla ripresa autunnale dei lavori parlamentari. 

Come si ricorderà il precedente Governo aveva, già lo 
scorso maggio, presentato un decreto analogo, che era poi 
decaduto, al termine di un lungo e travagliato cammino par
lamentare, per la mancata conversione nei termini costitu
zionali dei due mesi. 

Ripresentato dal governo Spadolini alla fine di luglio, in 
una versione modificata, che tiene conto delle molte cri
tiche che, sul precedente provvedimento, erano piovute in 
particolare dai banchi comunisti (i tagli alle spese per le 
competenze accessorie del personale dello stato e quelle 
per acquisti di beni e consumi sono state, infatti, come da 
noi richiesto, trasferite più correttamente sulle note di va
riazione inserite nel bilancio di assestamento, in discussione 
a Montecitorio), il decreto mantiene comunque le sue più 
vistose caratteristiche negative: un duro colpo ai bilanci 
regionali e alle spese per la scuola: la confusione e con
tradditorietà di alcune norme, quelle ad esempio che con
cernono l'agricoltura e i contributi per una serie di Enti 
ed istituzioni. Nel caso di questi ultimi si è deciso un taglio 
indiscriminato del 5 per cento che colpisce in uguale mi
sura Enti come l'Istituto di vulcanologia di Catania o l'Osser
vatorio geofisico di Trieste (che dovrebbero invece essere 
potenziati per rispondere alle carenze venute alla luce con 
recenti calamità naturali) e istituzioni obsolete o che esi
stono semplicemente sulla carta. Mentre si stanno levando 
forti lamenti per la crisi del turismo, si opera una riduzione 
di centinaia di milioni alle dotazioni di leggi riguardanti 

proprio il potenziamento dell'organizzazione turistica nazio
nale e l'attività promozionale del turismo all'estero. 

Per alcune decisioni sembra addirittura che il Governo 
si muova con una mano non sapendo ciò che sta facendo 

| con l'altra. E' il caso della lotta per la fame nel mondo: 
alla Camera si proclamano iniziative demagogiche con l'annun-

I ciò dello stanziamento di tremila miliardi per contribuire 
a questa lotta e. una settimana dopo, al .Senato si dimi
nuiscono — per decreto — i contributi alla Fao. 

Quindici giorni dopo aver approvato proprio a Palazzo 
Madama una legge che destina 450 milioni all'agricoltura. 
si decide — per decreto — di ridurre di centinaia di milio
ni i fondi destinati alle Regioni per il finanziamento delle 
attività agricole. 

Per la scuola, grazie alle critiche sollevate dai comu
nisti al precedente decreto, si è modificato la norma che 
vietava l'istituzione di nuove "sezioni di scuola materna; ne 
potranno ora essere istituite 500 nel sud (un emendamento 
illustrato dal compagno Papalia che prevedeva 1000 sezioni 
di cui il 70 per cento nel Mezzogiorno è stato respinto dalla 
maggioranza). Non potranno però essere istituite nell'anno 
scolastico 1981-82 nuove scuole secondarie ed artistiche. 

Invece di penalizzare le Regioni, ha ricordato Bacicchi. 
bloccando il fondo comune e diminuendo quelli di investi
mento per centinaia di milioni, il Governo avrebbe potuto 
più proficuamente guardare in casa propria, seguendo i 
consigli della Corte dei Conti che ha recentemente denun
ciato il vertiginoso aumento (590 miliardi previsti a bilan
cio. spesi 918) dei costi della Presidenza del Consiglio per 
i Ministeri senza portafoglio, forti dice la Corte di « un 
esercito di 921 dirigenti, funzionari e impiegati, la cui atti
vità è priva di rilevanza esterna e di competenza propria ». 

I comunisti, ha affermato il compagno Giovanni Calice. 
nell'annunciare il voto contrario del gruppo comunista, sono 
coscienti della necessità di un intervento per la riduzione 
del disavanzo dello Stato e della spesa pubblica; conte
stano che il modo sia questo, confuso, farraginoso e fram
mentario. operato con la frettolosità dei decreti e slegato 
da qualsiasi linea di politica programmata dell'economia. 

Nedo Canetti 

L'Unione 

consumatori 

chiede 

l'equo canone 

sulle vendite 
MILANO — Con una lette
ra di Gustavo Chidini. se
gretario generale, e di Bea
trice Rangoni Machiavelli, 
responsabile per Rama-La
zio. il Comitato • difesa con
sumatori ha chiesto al pre
sidente del Consiglio, Spa
dolini. di considerare Ì"ntro-
duzione di limiti al prezzo 
dì vendita degli immobili a 
destinazione civile. 

«Ogni misura contro il 
caro-casa fondata sulla sola 
leva dell'equo canone aggra
verebbe — si legge in vai 
comunicato — la crisi del 
mercato degli alloggi, essen
do assurdo pensare di cal
mierare i a bene solo in rap
porto a una delle forme di 
accesso al bene stesso: in
tervenire sul e m m e di lo
cazione e lasciar libero il 
prezzo d'acquisto». 

Si propone in particolare 
che, a partire da una. certa. 
data (escludendosi qualsiasi 
retroattività del provvedi
mento). il prezzo massimo 
di vendita degli ' immobili 
destinati ad edilizia civile, 
di qualsiasi tipo e destina
zione, sia stabilito in rela
zione al costo di costruzìoie 
per metro quadrato, deter
minato in base a una serie 
di parametri che comprenda 
?nche quelli, ad esempio. 
della zona. anno, tipo di co
struzione e simili. 

«Opere pie»: 

legittime 

le leggi di 

salvaguardia 

regionali 
ROMA — « La recente sen
tenza (numero 173} con la 
quale la Corte Costituziona
le ha considerato illegittimo 
il diretto trasferimento ai 
comuni delle Opere pie, at
tuato fu base al decceto 616 
del "77, non ha, in alcun 
modo, contestato la potestà 
legislativa riconosciuta alle 
Regioni in materia di assi
stenza e beneficenza». Que
sto il parere del .compagno 
Modica. presidente della 
commissione parlammtare 
per le questioni regionali 
sulla clamorosa sentenza dei 
giudici della Consulta che 
ha fatto ripiombare nell'in
certezza il settore dell'assi
stenza. - • 

Secondo • Modica con - la 
sentenza 174 (emessa con
temporaneamente) la Corte 
costituzionale ha conferma
to la legittimità del modo 
in cui la materia dell'assi
stenza e beneficenza viene 
definita nel decreto 616. Una 
definizione che comprende 
anche le « opere pie » con 
la sola esclusione di quelle 
a carattere « educativo-reli-
gloso». Per cui la legge re
gionale può non solo discì-
pTnare l'attività di que.eti 
enti ma anche disporne «la 
istituzione, i controlli, la fu
sione, la soppressione e la 
estinzione ». E* necessario. 
quindi, che le Regioni « ema
nino subito. ."•! attesa di 
una legge statale di prin
cìpi suH'assisteiiza. precise 
norme legislative di salva
guardia ». 

Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente lettera: 

«Caro direttore, riscontro 
con piacere l'interesse dell' 
Unità alla vicenda Gazzetta 
del Popolo. E' giusta la pre
occupazione manifestata da! 
PCI perché nella città della 
Fiat, delle grandi lotte ope
raie. della svolta del '75 con 
le giunte rosse, non debba 
essere soffocata una secon
da voce. 

L'interesse politico non de
ve. a mio avviso, superare 
taluni HmKi deformando: si 
ignora o mal si conosce che ' 
cosa è stata, fino a pochi 
giorni fa. la voce della Gaz
zetta del Popolo in Piemon
te. Potrei appellarmi all'art. 
8 ma sono un direttore li
cenziato dal curatore falli
mentare dopo 5 anni e IO 
mesi di duro lavoro e riten
go di avere diritto ad uno 
spazio adeguato sulle vostre 
colonne. La mia non è una 
difesa d'ufficio ma una pun
tualizzazione. 

Mi pare singolare che Sa
verio V'ertone (articolo di 
oggi 5 agosto, terza pagina) 
spieghi la crisi della Gaz
zetta con l'appiattimento del
ia Stampa "sull'altra voce". 
E' un grosso riconoscimento 
professionale che io non me
rito ed è una offesa che non 
meritano la direzione e i col
leghi della Stampa. E' vero; 
abbiamo cercato di fare un 
giornale vivo, svelto, atten
to, sensibile anche alle giun
te rosse, forse poco critico 
rispetto a tutti i partiti, sem
pre a fianco al sindacato. I 
mezzi «rano limitati e com
petere con il colosso Stampa 

Un articolo, una lettera e una risposta a proposito del giornale torinese 

La Gazzetta e le «altre voci» 
è stato difficile, ma la bat
taglia l'abbiamo fatta. Fino 
al novembre '80 la Gazzetta 
aveva fatto segnare una gra
duale espansione: aumento 
progressivo di copie: sempre 
migliore udienza presso i 
lettori: salto notevole di pub
blicità. Eravamo profonda
mente radicati nelle provin
ce piemontesi e nella Valle 
d'Aosta. 

La trasformazione in ta
bloid ci ha decapitato: Io sa
pevamo. ma è stata una scel
ta d'emergenza fatta dal sin
dacato per impedire la so
spensione delle pubblicazio
ni. in novembre. Il sacrificio 
Dagato in giornalisti, copie e 
immagine, purtroppo, non è 
servito e me ne rammarico. 
Col senno del poi qualcuno 
proclama che avremmo dovu
to chiudere in novembre. Di
ciamocelo chiaro: ne avreb
be guadagnato solo la dire
zione del giornale sul piano 
professionale. lasciando un 
bilancio altamente positivo, 
brillante, con tutti i tipogra
fi a casa e i giornalisti sen
za cassa integrazione. 

In questi giorni di crisi non 
abbiamo avuto solo solidarie
tà formali ma atti concreti 
di volontà. Certo, gli appe
titi sulla testata sono molti 
ed è giusto che il PCI faccia 
il suo gicco sperando di tra
scinarla in una certa area 
informativa. Si parla di so

luzioni diverse e se i comu
nisti ne avranno di valide 
non saranno respinte. 

Giudico inesatta anche la 
affermazione per cui la Gaz
zetta sarebbe stata organo 
di corrente ed in particolare 
dì Donat Cattin. E' facile la 
strumentalizzazione perché 
Claudio Dcnat Cattin è vice
direttore del giornale e di
mostrando un'alta professio
nalità ed eccezionali capa
cità già venute fuori alla 
guida della autogestione, al 
mio fianco è stato poi un 
punto costante di riferimen
to in questi anni. Il segre
tario della Federazione del
la stampa Borsi nei giorni 
amari del fallimento ci i a 
chiesto di rimanere al no
stro posto per non :.ir mo
rire il giornale: "Fu una 
felice scelta dei miei pre
decessori nel "75 — ha scrit
to Dorsi — l'accoppiata Tor-
re-Donat Cattin". 

Cerco di interpretare il 
senso remòto di alcune fra
si contenute nel discorso di 
Vertone. ma c'è una verità 
che non si può ignorare: 
questo giornale pur dimo 
strandosi attento alle realtà 
locali e dando largo spazio 
alle giunte rosse e alle loro 
realizzazioni, non è diventa
to un bollettino. Non credo 
che questo sia nelle inten
zioni del PCI per il futuro: 
la lotta poUtica va sempre 

condotta sul piano della cor
rettezza e del rispetto dei 
fatti. 

Spiace che si tenti di li 
quidare una esperienza gros
sa come quella della Gaz
zetta solo per operazioni di 
spartizione lottizzatrice. 

D professor Bechelloni. no
to studioso ' di mass-media 
e nostro valido collaborai • 
re. scriveva il giorno Hcl 
fallimento: "Questo giorna
le deve vivere e non soprav
vivere. Perché ha le risorse 
di credibilità e di professio
nalità necessarie a mante
nere ed accrescere lo spazio 
che si è conquistato iv que
sti anni. L'obiettivo non è 
solo quello di evitare la chiu
sura ma di mantenere aper
te uno spazio per il con
fronto". 

Scriveva Camiti il 23 lu
glio: "In un contesto socia
le e culturale quanto mai 
complesso, la Gazzetta si è 
rivelata in più d'una occa
sione strumento essenziale e 
decisivo per le nostre bat
taglie". E Giorgio Benvenu
to il 25 luglio: "Va difesa 
una esperienza di serietà e 
sicura professionalità, una 
voce stimolante e viva della 
provincia italiana". Ambro-
sini. magistrato, il giorno 
della cessazione ha scritto 
sul numero unico pubblicati 
dal sindacato: "L'ordine è 
di tacere. Lo impone il ter

zo potere, rivendicando la 
sua supremazia su di un 
quarto potere scomodo e cri
tico. difficile ma vitale". 

I-otrei esibire altre testi
monianze ma mi fermo qui, 
ho già portato via troppo 
spazio. Confido in quel plu
ralismo che rivendicate per 
far sentire anche la mia vo
ce ai vostri lettori. Grazie ». 

MICHELE TORRE 

Chi è colpito di una di
sgrazia ha tutto il diritto di 
prendersela col destino, che 
e sempre un buon paraful
mine. A meno che non de
cida di guardare dentro di 
sé per vedere S2 ciò che gli 
è successo non dipmda an
che un poco dalla propria 
opera. E' questione di scel
te. Michele Torre preferisce 
prendersela con ne, che. non 
essendo né il destino né lui, 
credo di avere ben poche re
sponsabilità "nella dolorosa 
vicenda della Gazzetta. La 
sua tetterà non mi sembra 
aggiungere alcun elemento 
nuovo alla discussione, ben
sì due piccoli qui prò quo 
che intendo chiarire. 

Il primo riguarda l'indebi
to complimento che avrei 
folto al sua giornale parlan
do di un « appiattimento del
la Stampa sulla Gazzetta ». 
Forse noi mi sono spiegato 
bine. Non ho voluto dire che 
era migliorata La Gazzetta. 

Ho voluto dire che è peggio
rata La Stampa. Confermo 
questo giudizio. E' vero che 
a chiudere è La Gazzetta. 
.Afa è. anche vero che Tori
no non ha più La Stampa. 
non ha più cioè un grande 
giornale nazionale. Qhi in
tenda affrontare senza relo
rica il vróblema del plurali
smo informativo nella metro
poli subalpina (città per tan
ti versi importante e tutta
via sproporzionata a se stes
sa) deve partire da questa 
constatazione. 

Il secondo equivoco riguar
da invece proprio La Gazzet
ta. sulla quale avrei espres
so un giudizio inficiato dal 
settarismo e soprattutto da 
una frustrata speranza di 
lottizzazione. Rispetto il do
lore di Torre, ma non cre
do che neppure in un mo
mento difficile come questo 
gli si possa concedere il di
ritto di alterare cosi profon
damente la venia. La ri
chiesta che altri non lottiz
zi non è arroganza lottizza
trice. Se Torre non lo ha 
capito, dispiace per lui. 

Torino ha bisogno della 
Gazzetta, ed è pronta ad ac
cogliere con favore la rina
scita di un giornale che ne 
esprima la vitalità ancora in 
gran parte clandestina. Una 
cosa però è certa. Questo 
giornale non avrà vita lunga 
se per « non diventare un 
bollettino del PCI* di cui 
nessuno ha davvero bisogno. 
continuerà a rimanere il bol
lettino di una corrente della 
DC. di cui ha davvero biso
gno solo una parte della DC. 

SAVERIO VERTONE 

Risolta la vertenza per la medicina generica 

Medici di famiglia: 
gli aumenti slittano 
al prossimo gennaio 

Il ministro Altissimo: « Lo Stato ha risparmiato 700 miliardi » 
Avviate le trattative per gli ospedalieri e per gli ambulatoriali 

ROMA — L'accordo firmato mercoledì sera a Palazzo Chigi tra parte pubblica (sanità, 
regioni e comuni) e sindacato dai medici generici, presente il presidente del Consiglio 
Spadolini, chiude una lunga e travagliata vertenza che tanto disagio aveva provocato in 
milioni di cittadini. La « pacificazione ». come è stata subito definita, con i 70 mila meQK.i 
di famiglia potrà ora favorire l'accordo con le altre categorie sanitarie (già ieri il mi
nistro della Sanità, altissimo, si è incontrato con i sindacati dei medici ospedalieri e 
dei mudici specialisti ambu
latoriali) e aprire una fase 
positiva per l'attuazione del
la riforma sanitaria. 

In sintesi il protocollo ag
giuntivo firmato l'altra sera 
non riduce gli aumenti re
tributivi ai medici ottenuti 
all'inizio del 1981 ma ne spo
sta l'applicazione di un an
no: entreranno in vigore dal 
1. gennaio 1082. «Ciò com
porta — ha dotto il ministro 
della Sanità — un risparmio 
per lo Stato di 700 miliardi ». 
Miliardi che al contrario 
rappresentano «una perdita 
secca per i medici » hanno 
commentato i presidenti del
la Federazione dell'ordine 
dei medici, prof. Eolo Paro
di, e il presidente del sinda
cato dei medici generici, dot
tor Danilo Poggiolini. ««Ab
biamo però voluto far vedere 
al paese — hanno aggiunto 
— che i medici sanno sacri
ficarsi ». 

Ma vediamo, in concreto. 
che cosa prevede il protocol
lo aggiuntivo per i medici ge
nerici. 

ONORARI — La convenzio
ne scaduta il 31 dicembre 
1980 prevedeva un compenso 
medio annuo di 21.000 lire 
per assistito. Tale compenso 
rimane congelato per tutto il 
1981: di conseguenza gli au
menti previsti con la nuova 
convenzione avranno decor
renza solo dal 1. gennaio 1982 
secondo i criteri già noti: il 
compenso medio sarà di 24.000 
lire al quale, però, saranno 
aggiunte 7.000 lire per assi
stito per i primi 500 assisti e 
5.000 lire per assistito per i 
successivi assistiti (fino ad 
un massimo di 1.500) a titolo 
di indennità forfettaria a co
pertura del risch'.o di avvia
mento < professionale; .-inoltre 
saranno aggiunte altre 7.000 
oppure 5.000 lire (con il cri
terio precedente) a titolo di 
concorso nelle spese di pro
duzione del reddito (studio, in
fermiera. telefono, benzina. 
ecc.). I medici però — ed è 
questa una delle novità del 
protocollo — dovranno docu
mentare tali spese. 

MASSIMALE — Il mecca
nismo per ridurre il numero 
degli assistiti ' entro il •• etet-
to » massimo di 1.500 (circa 20 
mila medici Io suor rano) scat
terà il 1. marzo 1982. data più 
ravvicinata chiesta ed otte
nuta da Regioni e Comuni ri-
soetto a Quella del 30 giugno 
1982 inizialmente proposta dal 
governo. 

INCOMPATIBILITÀ* — Del
la questione il protocollo non 
ne parla. E' tuttavia positivo 
che la parte pubblica si sia 
impegnata in un proprio do
cumento a presentare al Par
lamento, alla ripresa di set
tembre. un disegno di legge. 
In particolare sarà vietato 
ai medici di altri settori 
(ospedalieri. ambulatoriali. 
ecc.. di usufruire della con
venzione oer la medicina ge
nerica). Ciò. oltre a garanti
re una professionalità miglio
re per tutti, dovrebbe aprire 
spazio nella « generica » a 
circa 15.000 giovani medici. 

RICETTE — Nella trattati
va Regioni e Comuni hanno ri
proposto la limitazione nelle 
prescrizioni (non più di tre 
confezioni per ricetta). II mi
nistro si è detto d'accordo 
impegnondosi a presentare 
una proposta di legge. -

OSPEDALIERI E AMBULA-
! TORIALI — Nell'incontro di 
' ieri con i sindacati dei medici 
1 ospedalieri (Anaao-Simp. Am-

po. Cimo) e con quello dd 
medici ambulatoriali (Sumai) 
il ministro ha concordato una 
ipotesi di lavoro per una trat
tativa vera e propria da con
dì "-si a settembre. 

In particolare il ministro si 
è impegnato con i medici o-
spedab'eri ad emanare un 
provvedimento per la riduzio
ne dJle aliquote contributive 
contemporaneamente all' av
vio dell-» trattativa, orevista 
a settembre, per la definizio
ne del primo contratto unico 
dell'intero comparto del per
sonale sanitario (medico e ron 
p-.-'dico'» della medicina pub-
b'ic*. In auel'a occasione il 
ministro si è dichiarato pron
to a risolvei altre ouestkwii 
poste rHj sindac?'i cH mediai 
o«Dedalieri- ue»":»onabHità di 
alcune internata. *\>nccM. 
r».ppo^: tra università, regio
ni e Usi: crecriato. 

TEMPO PIENO — Conte
stualmente all'avvio deVa trat
ta ti va per il contratto unico e 
ron decorrenza dal 1. gennaio 
19#>. sarà emanato un prov
vedimene che preveda un 
COTTÌS»,<>UÌVO eccnomico n fa
vore dei medici osoeda'ieri a 
terotv* oieno in rkv»no«,im:n-
to fWl» kro peculiarità pro
fessionale. 

coJ t. 

Al consiglio dei ministri 

Forse oggi «via libera» 
alla nuova convemione 

tra lo Stato e la RAI-TV 
ROMA — Il cons'glio dei mi
nistri esamina oggi la bozza 
di nuova convenzione tra Sta
to e RAI. Valida 6 anni, la 
nuova convenzione dovrebbe 
essere siglata entro il 10 pros
simo. quando scade il vecchio 
« contratto » che affida alla 
azienda di viale Mazzini la 
gestione del servizio radiote
levisivo pubblico. 

del rinnovo, il governo è o-
rientato, invece, a rispettare 
le scadenze e a dare alla 
RAI uno strumento operativo 
indispensabile. 

Del resto anche nel PSDI 
ci sono voci discordi. Ieri 
Gianni Manzolini. esponente 
della sinistra PSDI nella Di
rezione nazionale, ha soste
nuto — contrariamente alle 

Ieri ' il presidente del Con- i tesi esposte dal segretario 
siglio. Spadolini, ha ricevuto [ Lo n g o _ la necessità di si
li ministro delle Poste, on. ] a r e ^ n u o v a convenzione 
Gaspari, per un esame del do- J 
cumento messo a punto dal i 
ministero. L'incontro potreb 
be significare che. nonostan 
te PLI e PSDI abbiano chie
sto reiteratamente il rinvio i 

per non « paralizzare in lar
ga misura l'attività della ccn-
cessionaria. bloccando tra 1" 
altro lo sviluppo della Rete 
3 tv». 

Una indagine dell'ISTAT 

Diminuiti gli studenti 
negli ultimi tre anni 
ma non all'università 

ROMA — Gli studenti italiani 
nel loro complesso sono di
minuiti gradualmente, negli 
ultimi tre anni: dai 10.865.2W8 
del ' 1977-78 sono passati ai 
10.781.958 del 1980-Gl. I diti 
sono contenuti nel compendio 
statistico Istat. 

L'istituto tecnico — sempre 
secondo la stessa fonte — è 
il tipo di scuola col maggior 
numero di iscritti (1.077.699). 
seguito a grande distanza dal 
professionale (445.236). liceo 
scientifico (354.349) e classico 
(205.483). Dieci anni fa. nel 
1970-71. il divario tra istituti 
tecnici e professionali era mol

to minore: 676.667 iscritti cen
tro 260.469. 

Alla università, il numero 
totale degli iscritti nell'ultimo 
sondaggio relativo al 79 80 è 
stato 1.035.876: una cifra qua
si doppia rispetto ai dati di 
dieci anni prima (nel 69-70 gli 
studenti universitari erano 
616.898). 

Per quel che riguarda le fa
coltà: il gruppo letterario (let
tere antiche e moderne, filo
sofia) è risultato in testa co
me numero di presenze (212 
mila 829). seguito da medici
na (179.929) e ingegneria (148 
mila 26). 

Gli amici • i compagni della Re
gione Piemonte sono vicini alla ca
ra Rosanna De Fazio per la scom
parsa della cara 

MAMMA 

Torino. 7 agosto 1981 

La Federazione Nazionale Assi
curatori nel quarto anniversario del
la scomparsa di 

ERMANNO SACCHI 
ricorda la srande figura del com
pagno e dirigente sindacale. 
Milano, 7 agosto 1981 

O 
o 

-I 
ti 

• Assassini e vittime 
(editoriale di Luciano Violante) 

• La De congelata 
(di Giuseppe Chiarante) 

• Per trattare non bastano go
verno e sindacati 
(di Bruno Trentin) 

ti 

tf 

• L'inflazione e il ri
sparmio dei lavoratori 
(tavola rotonda con Luciano 
Barca, Giorgio Benvenuto, 
Luciano Lama, Pietro Merli 
Brandini) 

• A Bologna un anno dopo la 
strage del 2 agosto alla stazione 
centrale 
(articoli di Giorgio Fabre, Paolo 
Franchi e Renzo Imbeni) 

• Inchiesta/Neirepoca dell'eleo 
tronica, l'eroe del fumetto si ca
muffa 
(articoli di Roberta Ascarelli, 
Raffaello Siniscalco, Stefano 
Cristante e Luca Raffaello 

• 
• Il Pce conferma l'eurocomu
nismo 
(una corrispondenza da Madrid 
di Marco Calamai) 

• La politica oltre l'ordine filo
sofico 
(di Michele Ciliberto) 
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Riunione dei giudici a Roma sui collegamenti dei terroristi in carcere 

Dai br detenuti la condanna per Peci 
Parte un'inchiesta nelle supercarceri 
Come per il rapimento D'Urso e per l'assassinio di Gal valigi i sicari delle Br hanno agito anche questa volta 
programmando il loro crimine assieme ad un consist ente gruppo di reclusi - Le rivelazioni dei « pentiti » 

ROMA - e Quel ragazzo l'han
no ucciso in tanti: la rappre-
soglia sulla famiglia dì Pa
trizio Peci è stata voluta fin 
dall'in "zio anche da un grup
po consistente di brigatisti 
in carcere, che poi hanno fat
to " pollice verso " dando il 
via ai boia ». Casi ci dice un 
magistrato, con amarezza e 
rabbia., e aggiunge: « E* una 
storia che deve finii::: quan
do un terrorista viene arre
stato sui giornali si legge che 
è stato "assicurato alla giu
stizia ", e invece nella babe
le delle nostre carceri si con
tinua ad organizzare delitti 
in collegamento con le bande 
che agiscono all'esterno ». 

Il problema è serio, ricon
duce ad una sfera di conni
venze e complicità mai colpi
ta in profondità, o si ripre-
senta puntualmente con i più 
gravi episodi di terrorismo. 
Come per il sequestro del 
giudice Giovanni D'Urso e-
per il contemporaneo assas
sinio del generale dei carabi
nieri Enrico Galvaìigi (dicem
bre '80-gennaio '81). anche 
con il rapimento e l'ucoisio-
ne di Roberto Peci emerge 
in modo prepotente il ruolo 
che hanno una parte dei ter

roristi in carcere (il cosiddet
to « nucleo storico » delle Br. 
ma anche le leve più recen
ti) nella programmazione di 
quelle azioni che via via ca
ratterizzano l'evoluziono del
la strategìa eversiva. 

I segnali di questo «ap
porto» dall'interno ded peni
tenziari al terrorismo orga
nizzato. dicono gli inquirenti, 
sono molti: i più evidenti sono 
stati i «pronunciamenti» sul
la « condanna a morte » di Ro
berto Peci uscita da diverse 
carceri (come avvenne anche 
per il caso D'Urso. quando ci 
fu pure una rivolta a Trani); 
ma le conferme più importan
ti sono arrivate e continuano 
ad arrivare dai terroristi 
« pentiti ». i quali hanno più 
volte descritto l'esistenza di 
stabili collegamenti operativi 
tra i brigatisti detenuti e quel
li esterni. 

Della questione hanno par
lato ieri mattina i magistrati 
di Roma impegnati nelle in
chieste sul terrorismo, duran
te una riunione alla quale han
no partecipato anche funzio
nari della DIGOS. L'incontro 
era stato fissato proprio per 
fare il punto delle indagini sul
l'atroce vicenda di Roberto 

Peci: il bilancio, come si sa. 
è negativo. C'è solo 'la quasi-
certezza che la « prigione » de! 
•giovane si trovasse nella ca
pitale. e precisamente in un 
quartiere della periferia-sud. 
Ma non c'è un indizio per co
minciare a cercare. Le inda
gini. comunque, d'ora in poi 
saranno seguite dalla Procu
ra di Anccna. per competenza 
territoriale, dato che Roberto 
Peci fu rapito a San Benedet
to del Trento. 

Durante il « vertice » di ieri 
mattina, dunque, gli inqui
renti sono passati ad affron
tare il problema dei terrori
sti attivi nelle carceri. Nel ca
so del rapimento di D'Urso e 
dell'omicidio del generale Gal
vaìigi. come si ricorderà, la 
Procura romana aveva messo 
sotto accusa anche un ampio 
gruppo di detenuti di Trani e 
di Palmi che avevano aperta
mente aderito alle due impre
se delle Br, sostenendole at
tivamente con i « comunicati » 
dei cosiddetti « comitati di lot
ta » e arrivando ad organiz
zare. a Trani, una rivolta 
dì drammatiche dimensioni. 
Quell'iniziativa penale, è sta
to detto nella riunione di ieri. 
ha sortito i suoi effetti poi

ché non pochi detenuti — i 
quali avrebbero dovuto usci
re di galera di li a poco — 
si sono affrettati a dissociar
si dalle azioni organizzate in 
carcere ed. anzi, hanno col
laborato con i magistrati fa
cendo alcune rivelazioni. 
Quello che veniva indicato 
dalle Br come il fronte com
patto del « proletariato prigio
niero ». insomma, si è subito 
spaccato. 

Anche nel caso dell'assas
sinio di Roberto Peci, quin
di. si è deciso di procedere 
in modo analogo. Sarà aperto 
un procedimento a parte per 
individuare i brigatisti dete
nuti che hanno partecipato 
sia alla elaborazione dei vari 
« comunicati ». sia alla stessa 
scelta della vittima e alla 
programmazione dell'atroce 
rappresaglia. Qualche indizio 
su cui lavorare, dicono al pa
lazzo di giustizia, c'è. E poi. 
inevitabilmente, questa inda
gine dovrà toccare il tasto de
licato dei collegamenti con 1' 
esterno dei penitenziari, sen
za i quali ogni terrorista, una 
volta arrestato, potrebbe es
sere davvero « asucurato al
la giustizia >. 

se. e. 

Morto il carabiniere 
ferito vicino a Nuoro 

CAGLIARI — L'appuntato dei carabinieri Santo Lanzafame, 
di 35 anni, originario di Reggio Calabria, gravemente ferito 
in una imboscata nella notte tra venerdì e sabato scorso alla 
periferia di Nuoro, è deceduto nella tarda mattinata di ieri 
all'ospedale civile di Cagliari. Il sottufficiale era stato tra
sferito nel nosocomio cagliaritano in seguito al peggiora
mento delle condizioni di salute. Nella divisione neurochirur
gica era stato sottoposto ad un delicato intervento operatorio 
per Ir rimozione del proiettile di mitra che. penetrato nella 
nuca, aveva provocato la - frattura della seconda • vertebra 
cervicale causando la paralisi degli arti. L'appuntato Santo 
Lanzafame era sposato e padre di cinque figli. 

A sette giorni dalla tragica imboscata il killer non è 
stato ancora individuato. Le indagini in questa fase sono ri
volte principalmente a stabilire il movente e la natura dell' 
agguato. Alla rivendicazione fatta con una telefonata anoni
ma ad un organo di stampa dal gruppo eversivo « Barbagia 
rossa » gli investigatori danno infatti scarso rilievo. Pur non 
escludendo, in ipotesi, la matrice politica, gli inquirenti ri
tengono che si tratti di un tentativo per sviare gli accerta
menti. E ciò in considerazione di un fatto specifico: due 
giorni dopo la telefonata la stessa organizzazione ha fatto 
pervenire alla redazione nuorese di un quotidiano cagliari
tano una lettera nella quale, confermata la paternità dell' 
attentato alla periferia di Nuoro, ha rivendicato anche 1' 
omicidio dell'insegnante Nicola Zidda di 52 anni di Orune 
(Nuoro) assassinato davanti .alla propria abitazione il nove 
giugno scorso. 

E" su quest'ultima rivendicazione che gli inquirenti nutro
no forti dubbi, estesi anche a quella telefonica. 

Un fenomeno impressionante nonostante i recenti successi dell'antidroga 

Passa da Trieste l'oppio destinato all'Europa 
Un traffico difficilmente valutabile ma imponente - La città italiana viene preferita per la diffusione dello stupe
facente di provenienza turca - L'organizzazione dei corrieri si evolve più rapidamente dei mezzi di repressione usati 

Dalla redazione 
TRIESTE — Alla sezione 
antidroga della questura di 
Trieste i fascicoli sono fitti 
di cifre, date, nomi di con
trabbandieri: a tirare le 
somme si ha la sensazione 
di un lavoro imponente, di 
risultati lusinghieri. Tuttavia 
a gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi di maniera 
è proprio il capo della Mo
bile. Sergio Petrosino. che 
ora dirige questo settore do
po il trasferimento a Roma 
di Cristofaro Lacorte. «Cer
to. molto si è fatto da quan
do l'ufficio di coordinamen
to regionale della Criminal-
pol si è attrezzato per con
trastare il passo alla cre
scente circolazione degli 
stupefacenti attraverso que
sto confine, lavorando in col
legamento con la Guardia di 
finanza. Ma quanta roba è 
passata oltre i valichi in 
questi ultimi anni, sfuggen
do ai controlli? Io credo si 
tratti di quantitativi enormi. 
che hanno alimentato vaste 
aree di mercato, in Italia e 
nei paesi centro europei. Di 
fronte a queste dimensioni 
del fenomeno, i risultati ot
tenuti vanno ridimensionati. 
altrimenti faremmo dell'inu
tile retorica ». 

Se gli inquirenti si sono 

venuti specializzando, con la 
qualificazione di numerosi 
funzionari e agenti e con 1' 
addestramento delle prezio
se unità cinofile. impressio
nante appare d'altro canto 
il perfezionamento raggiun
to dalle organizzazioni cri
minali. Per scoprire un 
«doppio fondo * oggi si è 
costretti a smontare un'auto 
pezzo per pezzo. Gli ultimi 
sequestri hanno poi indica
to che i corrieri ormai uti
lizzano di preferenza i TIR. 
che sfuggono più facilmen
te al controllo e possono tra
sferire ad ogni viaggio quan
titativi ingenti. Non basta. 
Se i posti di blocco presso 
Trieste sono sempre più ar
dui da superare, si scelgono 
quelli di Gorizia o del Tar
visio. Proprio a ridosso del 
capoluogo isontino sono sta
ti messi a segno nelle ulti
me settimane un paio di se
questri. culminati in alcuni 
arresti. 

Ma la via di Trieste con
tinua ad essere battuta, fa
vorita anche dall'esistenza di 
un traghetto che collega di
rettamente la Siria a Capo-
distria. 

La roba non si ferma mai 
nel capoluogo giuliano, do
ve non esistono grossisti e 
i consumatori fanno capo a 
Verona o a Milano. L'eroina 

e la morfina si irradiano 
verso 'Milano o la Germania, 
mentre l'Olanda è la mag
gior destinataria dell'hashish. 
« Ogni volta che abbiamo 
messo le mani su un traf
fico — osserva Petrosino — 
le indagini si sono estese a 
dismisura, con percorsi e 
intrecci a prima vista im
pensabili. Si sono più volte 
accertati i collegamenti con 
le centrali mafiose, come 
nel caso dell'operazione con
dotta nel Trentino nel mese 
scorso, che prese le mosse 
proprio da Trieste». 

Quaranta chili di morfina 
ed eroina, quattromila chili 
di hashih sequestrati da Que
ste parti nel corso dell'81. 
diverse bande di trafficanti 
messe fuori causa: il con
suntivo è rilevante. Ma non 
c'è da illudersi, le «raffi
nerie » fcirche dei papaveri 
d'oppio coltivati nelle smisu
rate piantagioni (dell' Anato
lia non sono state toccate 
e continuano a lavorare a 
eliclo cont.-nuo e il tentativo 
dell'ONU di indurre la Tur
chia a bloccare queste col
tivazioni è naufragato rapi
damente: ormai il prodotto 
turco ha completamente soo-
piantato sul mercato euro
peo nuello thailandes? e de
gli *l*ri paes' asiatici d*»I co
siddetto «triangrìo .d'ero» 

grazie ai maggiori guadagni 
e minori -rischi per i traffi
canti. In termini di distanze 
e di repressione, finché ri
marrà attiva la « base» tur
ca. Trieste continuerà inevi
tabilmente ad essere una 
porta preferenziale, per la 
sua collocazione geografica 
cruciale. Ma cosa fare per 
fronteggiare organizzazioni 
tanto potenti 

Petrosino richiama la ne
cessità di un muzlior coordi
namento a liw?lh> interna
zionale: su questo terreno 
si sta lavorando ma molto 
resta da fare. Sul piano in
terno perdurano intralci bu
rocratici, provocati da con
flitti di oomnetenza. talvolta 
da ceiosie di corpo. Si trat
ta di metter d'accordo poli
zia. carabinieri, tfuarWa di 
finanza, uffici doganali. In 
un campo in cui *1 « remico 
rinnova incessantemente '•» 
s»ie strategie e ' - il rischio 
# instare pericolosamente 
indietro. 

E nrn 'basta la formula 
d°Ma «brillante operazione». 
n*ni77.ata nei comunicati uf-
ficia'». s» ,poi dietm oneste 
parole o'è mae?i*ì l'j»rre«to 
di cuoche gregario e le c***-
tr^jì di nue"5te sc"eta»«» lab-
hr^he di f»virte te di pro
fitti ookKvfcì c^n+inuano ad 
operare indisturbate. 

Sequestrato mezzo chilo d'eroina 

A Gorizia e Verona 
manette a 4 spacciatori 
GORIZIA — 500 grammi di eroina pura, per un valore 
commerciale attorno ai duecento milioni, sono stati recu
perati. nella notte tra domenica e lunedi, al casello 
autostradale di Redipuglia. dagli agenti della squadra 
mobile di Gorizia in collaborazione con quelli del com
missariato di Monfalcone. 

L'eroina è stata rinvenuta in un sacchetto di plastica, 
nascosto sotto il sedile posteriore di una «850». targata 
Verona, a bordo della quale si trovavano quattro per
sone. Quando la macchina è stata fermata per l'accer
tamento dell'identità degli occupanti, uno di essi si è 
allontanato di corsa tra i campi, sfuggendo agli agenti. 
che hanno sparato alcuni colpi a scopo intimidatorio. 
Gli altri tre sono stati invece bloccati e arrestati per 
spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti. Si tratta 
di tre giovani veronesi, rispettivamente di 22. 27 e 26 
anni: Marco Beretta. Amerigo Figini e Gianluigi Nereidi. 

- Un notes trovato in possesso di uno dei tre, ha per
messo di arrestare a Verona un'altra persona: un liba
nese. residente a Milano, il quale ha dichiarato di chia
marsi Zakaria Naim. e che viene ritenuto un personag
gio piuttosto importante nell'organizzazione che da tem
po sta tentando di creare nel Friuli Venezia Giulia una 
sua rete di vendite. Nell'abitazione del libanese sono 
stati sequestrati altri 200 grammi di eroina e una pistola 
«Beretta» calibro 22. con 45 cartucce. 

Nostro servizio 
BOLZANO - Le quattro esplo
sioni della notte fra il 30 ed 
il 31 luglio a Bolzano, fir
mate dall'azione dei gruppi 
parafascisti dell'APl (la se
dicente Associazione per la 
protezione degli italiani) han
no riportato m primo piano il 
problema dell'Alto Adige; c'è 
già chi ipotizza un autunno 
segnato, oltre che da un'ac-
cresciuta conflittualità a li
vello politico per U varo del
le ultime norme del nuovo 
statuto di autonomia, anche 
dal rinfocolarsi dell' attività 
dinamitarda, 

1 terroristi — è un fatto — 
hanno agito in una situazione 
fattasi di giorno in giorno pia 
incandescente ed esplosiva. Il 
loro è un attacco a fondo ri
volto contro la pacifica e de
mocratica convivenza tra po
polazioni di lingua, storia. 
cultura e tradizioni diverse 
e contro gli istituti autono
mistici che questa conviven
za dovrebbero promuovere e 
garantire. 

E' un attacco maturato an-
corn una vnltn jn un momen
to in cui le istituzioni auto
nomistiche vivono tra diffi
coltà di vario ordine. Da un 
lato, a livello provinciale, la 
Suedtiroler Volkspartei (mag
gioranza assoluta con oltre 
il BO^o in Consiglio provincia
le) usa dei poteri autonomi 
amplissimi in maniera molto 
spesso arrogante e dissenna
ta, creando non solo malcon
tento ma spesso anche disaf
fezione o, addirittura, rigetto 
nei confronti delle istituzioni 
autonomistiche da parte di 
mr-Tii siito,i di cittadini, ai 
lingua italiana e no. Il sa-

Dopo le bombe di luglio 
si temono altri attentati 

Alto Adige: 
chi soffia 

sul fuoco del 
nazionalismo 

De e Volkspartei non hanno risolto i proble
mi etnici e linguistici - Terroristi filo-tede
schi e fascisti italiani alimentano la tensione BOLZANO Un tralicci* abbattuto **t novembre dal l i ! 

crosanto principio della tute
la della minoranza nazionale 

'• di lingua tedesca, cede spes
so il passo a una inaccetta
bile volontà di prevaricazio
ne; spesso gli atti di gover- i 

; no sono sentiti non come tu- \ 
'• tela dei sudtirolesi di lingua j 

tedesca, ma come discrimina- \ 
zione e sopraffazione nei con- ' 
fronti della popolazione di 

' lingua italiana. 
D'altro canto pesa la gra

vissima assenza dei governi j 
centrali che hanno fatto in- \ 
cancrenire i problemi e 
non hanno mai consenti
to che la situazione alto
atesina uscisse dall'ambito 

ristretto del rapporto diretto 
e preferenziiile tra la Volks
partei e la Democrazia Cri
stiana (sua alleata da sem
pre anche 'a livello locale). 

In tal modo il Parlamento 
è stato tenuto al di fuori ed 
all'oscuro in una vicenda tan
to imrortante. e che ha im
plicazioni anche di ordine in
ternazionale, come quella del
l'Alto Adige. 

In una situazione di questo 
genere non potevano manca
re i tentativi di alimentare il 
nazionalismo. Da una parte i 
nazionalisti germanofoni del 
gruppo Tirol, che hanno sot
tolineato con le esplosioni le 

loro richieste di autodecisio
ne per il Sudtirolo, dall'altra 
i nazionalisti italiani deu'AFI 
che hanno dapprima colpito 
funivie ed alberghi (il turi
smo è, in Alto Adige, pres
soché totalmente in mano ad 
operatori di lingua tedesca) 
per rivòlgersi ora direttamen
te contro obiettiti che rap
presentano le istituzioni auto
nomistiche. 

Esiste poi ur,attacco anti-
autonomistico che non viene 
dai settori del nazionalismo 
fascista o parafascista. E* il 
cosiddetto « nazionalismo di 
sinistra » che in Alto Adige 
ha trovalo spazio e cassa di 

rison i >za nelle file di Nuova 
Sinistra, il gruppo che svolge 
una implacabile contestazione 
del nuovo statuto di autono
mia e che, ultimamente, ha 
scatenato una campagna con
tro il prossimo censimento 
che. in Alto Adige, prevede 
anche una dichiarazione di 
appartenenza a uno dei tre 
gruppi etnici (tedesco, italia
no o ladino). L'attacco è sta
to mosso senza distinzione 
tra le situazioni di ingiustizia 
e difficoltà che la dichiara
zione etnica pud comportare 
(per esempio per i nati dai 
matrimoni misti) e che an
che i comunisti hanno denun

ciato, e la necessità di un ri
levamento dell'effettiva con
sistenza dei oruppi tedesco, 
italiano e ladino ai fini del
l'applicazione dello statuto in 
tutte le sue parti. 

Anche in questo settore, 
tuttavia, il non aver agito per 
tempo da parte dei governan
ti democristiani ha contribui
to a far aumentare la confu
sione. Ecco il perché dell'ini
ziativa comunista in Parla
mento. dove il compagno An
drea Mascagni, senatore del 
Trentino-Alti Adite, ha pre
sentato un'interrogazione sul 
progressivo deterioramento 
della situazione politica in 
provincia di Bolzano a causa 
dell'esasperante lentezza nel
la definizione dei problemi 
autonomistici, tuttora aperti a 
distanza di dieci anni dal nuo
to statuto di autonomia. 

Vinterrooaz'one — r:Ierando 
le inquietudini e i guasti che 
produce la politica di esaspe
rata separazione etnica e la 
mancanza di informazione al 
riguardo in Alto Adiae — rhie-
de al governo se non ritenga 
«opportuno, necessario e ur
gente proporre al Parlamento 
una propria esauriente valu
tazione politica sulla situazio
ne della provincia di Bolzano. 
snlle e*oerienze autonomisti
che, sui rapporti di conviven
za per una Generale verifica 
che sia di orientamento verso 
le popolazione interessate e 
l'opinione pubblica nazionale, 
e definisca un chiaro indiriz
zo politico per un'attuazione 
capace di coinvolgere con si
curo impegno democratico 
tutte le popolazioni >. 

Xaver Zauberer 

L'ex capo del Cesfs (ascoltato ieri sera dai giudici romani 

P2 : interrogato Pelosi 
per i dossier segreti 
finiti a Licio Gelli 

L'ex prefetto, indiziato per spionaggio, avrebbe afferma
to che l'ordine di indagare su De Michelis venne da altri 

Esalazioni 
in un pozzo: 

muoiono 
a Caserta 

padre 
e figlio 

Dal corrispondente 
CASERTA — Un uomo di 
71 anni. Alessandro Russo. 
e suo figlio. Pasquale, di 
26, sono morti l'altra sera 
in un pozzo artesiano a 
Curti. un paesino ad otto 
chilometri da Caserta. I 
due sono deceduti per le 
esalazioni di ossido di car
bonio sprigionatesi dalla 
motopompa del pozzo che 
Alessandro Russo aveva 
tentato invano di rimette
re in funzione. 

Sono circa le diciotto 
quando Alessandro Russo. 
un anziano ma arzillo ex 
contadino decide di scen
dere per dare un'occhiata. 
Si procura una scala a 
pioli di ferro, la sistema 
con cura e, munitosi degli 
attrezzi necessari, incomin
cia a calarsi nell'oscuro 
budello. Il pozzo è a poche 
decine di metri dalla sua 
casa. Toccato il fondo, ini
zia a lavorare al motore 
a scoppio della pompa. 
Trascorrono diversi minu
ti durante i quali il mal
capitato respira le morta
li esalazioni. L'angustia del 
cunicolo fa il resto. Ales
sandro Russo perde prima 
i sensi poi muore. 

Intanto fl figlio Pasqua
le. un giovane medico, in
comincia a preoccuparsi 
del ritardo del padre. Ca
pisce che deve essere suc
cesso qualcosa. Raggiunge 
il pozzo, chiama il padre 
a gran voce, ma non ri
ceve risposta. La decisio
ne di calarsi, a quel pun
to. è istintiva, nonostante 
qualcuno gli consigli -di 
chiamare i vigili del fuo
co. Pasquale, che è medi
co. ha capito la gravità 
della situazione, sa che 
non può più perdere tem
po. Mentre il giovane ini
zia la discesa, intorno al 
nozzo si è radunata una 
folla in trepida attesa. Il 
tempo trascorre lento. Pa
squale. che è ormai più 
a trenta metri da 15 mi
nuti non risponde più al
le chiamate, come il pa
dre. Il timore è ormai di
ventato certezza. Laggiù 
deve essere successo qual
cosa di grave. Vengono 
chiamati i vigili del fuo
co di Caserta. In attesa. 
qualcuno decide di calarsi 
nonostante tutto. Qualche 
tentativo è infruttuoso. Poi 
finalmente, prima dell'ar
rivo dei pompieri si rie-
scolo a recuperare i due 
corpi. Per Alessandro Rus
so si capisce subito che 
non c'è più niente da fa
re. Viene ugualmente tra
sportato all'osoedale civi
le di Santa Maria Capua 
Vetere. un comune a DO-
ca distanza da Curti. Pa
squale invece respira an
cora. anche se le sue con
dizioni paiono subito dispe
rate. 

m. b. 

ROMA — Chi ordinò al 
servizi segreti e all'ufficio 
I della Finanza dì indaga
re sulle attività del mini
stro De Michelis e di altri 
personaggi politici? E per
ché? E come finirono a 
Gelli i rapporti conclusivi 
di queste indagini? Ieri se-
ra. fino a tarda ora. i giu
dici romani che indagano 
sulla P2 hanno nuovamen
te rivolto queste domande 
al sospettato numero uno 
della vicenda, l'ex capo del ' 
Cesis Walter Pelosi, già 
indiziato per spionaggio e 
rivelazione di atti d'ufficio. 

Sull'interrogatorio, con
dotto dal Pm Sica e dal 
giudice istruttore Priore, 
non si sono avute che po
che indiscrezioni. Pelosi 
avrebbe respinto ogni adde
bito, affermando che, nel 
caso di De Michelis e di 
altri personaggi politici 1' 
ordine venne da altri . 
« molto -in alto ». 

L'interrogatorio, comun
que. avrebbe fornito nuovi 
interessanti particolari su 
questo sconcertante capi
tolo dell'affare Pz nato dal
la scoperta, nel doppiofon-
do della valigia di Grazia 
Gelli. di documenti riser-
vatissimi riguardanti il ter
rorismo. attività della Cia 
e del Kgb. nonché, appun
to. indagini segrete su De 
Michelis. Questi rapporti. 
riguardanti le attività eco
nomiche dell'attuale mini
stro delle Partecipazioni 
statali e dei suoi familiari 
furono redatt i dai servizi 
segreti (non si sa se Si
smi o Sisde) e dall'ufficio 
I della Guardia di finan
za. Sono stati alcuni fun
zionari della Finanza a 
confermare che l'ordine di 
indagare (non si sa per 
quali scooi) venne dai ver
tici del Cesis. Dieci giorni 
dopo il ritrovamento del 
materiale, nella valigia di 
Grazia Gelli (scarcerata 
t re giorni fa). Pelosi è sta
to indiziato Der spionaggio 
politico militare e rivela
zioni di secreti d'ufficio. 
L'ex .prefetto, amico di 
Gelli e affiliato P2. si è 
dimesso proprio in seguito 
agli sviluppi (giudiziari del
la vicenda. 

L'affare, però, ha avuto 
risvolti insospettati. SI è 
appreso da alcune testimo
nianze che il Cesis non li
mitò la sua singolare ope
ra di indagine sulle vicen
de private di De Michelis 
ma l'allargò a quelle 
di molti altri personag
gi. Dall'interrogatorio di 
ieri sera, probabilmen
te. sono venute nuove 
conferme a questo aspetto 
delle indagini. Materiale 
definito < interessante ». 
del resto, fu ritrovato dal 
giudici romani proprio con 
la perauisizione nell'uffi
cio di Pelosi al Cesis 

L'ex prefetto, natural
mente. è il sospettato nu
mero «ino m a non il solo. 
Si tenta di capire chi. ad 
alto livello e t»er quali sco
pi. volesse dlsnorre di In
dagini di questo tipo 

Camorra: 
un arresto 

al ministero 
della Giustizia 

.ROMA — Un maresciallo 
degli agenti di custodia, 
Paolo Lsotier», in servizio 
presso la direzione degli 
istituti di prevenzione e pe-
oa del ministero di Grazia 
e Giustizia, è stato arresta
to con l'accusa di aver fa
vorito il trasferimento al 
carcere di Procida di nume
rosi piegiudicati sospettati 
di far parte della «camor
ra » e detenuti in varie car
ceri italiane. 

Lattieri è stato arrestato 
dai carabinieri per un ordine 
di cattura firmato dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Giorgio Santacro
ce, che lo accusa di corru
zione e di falsità in atti pub
blici. 

Seccndo le indagini — che 
hanno preso il via dopo la 
segnalazione giunta dai re
sponsabili del ministero, in
sospettiti per i numerosi 
trasferimenti — il marescial
lo. probabilmente in cambio 
di congrue ricompense in da
naro, avrebbe falsificato gli 
ordini di trasferimento che 
poi trasmetteva alle direzio
ni delle carceri dove erano 
rinchiusi i «camorristi» na
poletani. 

Morto 
l'ingegnere 
LVAsconio 
inventore 

dell'elicottero 
e della vespa 

PISA — E* morto a Pisa. 
dove .risiedeva da molti anni. 
l'ing. Ccrradirio • D'Ascanio. 
l'inventore del primo proto
tipo funzionante di elicotte
ro. negli anni trenta, e pro
gettista. nel secondo dopo
guerra, del famoso moto-
scooter Vespa. L'ing. D'Asca
nio. nato 90 anni fa in pro
vincia di Pescara, è entrato 
in giovane età alla Piaggio, 
dove era diventato progetti
sta. 

Nel 1930 riusci a realizza
re. per primo, un mezzo a 
volo verticale, dal quale do
veva nascere poi l'elicottero. 
Il modello si alzò in volo, a 
Ciampino il 13 ottobre 1930. 
Nel dopoguerra poi progettò 
— su richiesta del dott. En
rico Piaggio — la Vespa, ri
voluzionando molti dei con
cetti tecnici che fino ad allo
ra erano stati seguiti nella 
realizzazione delle moto._Del-
la Vespa, lanciata nel 1946. 
sono stati poi costruiti milio
ni di esemplari, esportati an
che in molti paesi del mon
do. Tuttavia, a distanza di 
oltre trent'anni. e nonostan
te i numerosi ammoderna
menti, il noto scooter viene 
ancora oggi costruito sulla 
base del progetto originario 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
Roma F„ 
Campobw 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggia C 
Mestine 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 
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Oggi at Cipe 
itagli 
di Andreatta 
alla spesa 
pubblica 
ROMA — Il governo sembra intenzionato a definire sin da 
ora i tagli che intende apportare al bilancio statale dell'anno 
prossimo. Questo perchè già dai primi di settembre dovrebbe 
riprendere il confronto con sindacati e imprenditori per defi
nire un tasso programmato d'inflazione. Così oggi il Cipe 
(comitato interministeriale per la politica economica) do
vrebbe affrontare il nodo dei tagli al fabbisogno di cassa 
dell'82 che, secondo il ministro del tesoro Andreatta, dovreb
bero aggirarsi intorno ai 23-24 mila miliardi. 

L'obiettivo del governo — ha detto l'altro giorno La Malfa 
— è quello di rendere i conti dello stato compatibili con le 
necessità di controllare l'andamento dell'economia e, soprat
tutto, dell'inflazione che neppure il prossimo anno, senza 
opportune correzioni, si riuscirà a far scendere al dì sotto del 
20 per cento. 

Quest'anno il tesoro, con ì vari pezzi di manovre economi
che realizzati prima dal governo Forlani e, successivamente, 

I TAGLI DEI. TESORO NEL 1981 

SPESE 
., 

Finanziamenti por leggi in corso 
Fondo sanitario nazionale 
Fondi di riserva e speciali 
Contributi alia Regioni 
Fondi par l'edilizia 
Fondi par autostrada . 
Fondi par metanizzazione nel Sud 
Trasferimenti a enti a banche 

RIDUZIONI 
(miliardi) 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
-
— 

3.112 
1.452 
1.400 

539 
500 
200 
190 
576 

SPESE AUMENTI 
(miliardi) 

Interessi da pagare sui BOT + 1.000 
Sovvenzioni alle Ferrovia + 370 
Sovvenzioni allo Poste + 247 
Disavanzi enti ospedalieri + 750 
Aumento tredicesime agli statali + 600 
Fondi esteri -I- 279 
Al t ro sovvenzioni statali + 156 
Fondi speciali o sposo varia -1- 121 

TOTALE RIDUZIONE 7.969 TOTALE AUMENTI 3.422 

Risparmio complessivo del Tesoro 4.647 

N.B.: Il quadro dei tagli e dagli aumenti di spesa riguarda il solo ministero dei Tesoro. Sa ai aggiungono anche I tagli dagli altri ministeri, si arriva 
ad un totale di 8.445 miliardi in mono nel bilancio dello Stato per il 1981. 

da Spadolini, spenderà 8.445 miliardi in meno rispetto al 
previsto: i rinvìi al 1982 di alcune spese e i tagli alle spese di 
quest'anno riguardano soprattutto alcuni importanti settori 
sociali come il sanitario (per il quale sono previste minori 
spese per 1.452 miliardi) e gli enti locali (vedi tabella). Oltre 
tremila miliardi sono stati recuperati dai fondi per il finan
ziamento di provvedimenti legislativi e 355 miliardi per i 
mancati aumenti di capitale delle banche pubbliche. 

Sinora anche il governo Spadolini si è mosso, sul problema 
della riduzione della spesa pubblica, in modo frammentario 
e disordinato, non risparmiando in nessun caso l'intervento 
restrittivo in settori di largo interesse sociale. Ma ora, sia le 
scadenze «tecniche» di settembre — la discussione sulla legge 
finanziaria per 1*82 e la relazione previsionale e programma
tica — sia la necessità di arrivare con proposte più precise di 
politica economica e di lotta all'inflazione alle trattative con 
le parti sociali impongono al governo l'urgenza di definire 

un quadro di coerenze più chiaro. 
Subito dopo il Cipe si riunirà il Cipi (il comitato intermini

steriale per la politica industriale). Il Cipi si dovrebbe occupa
re della questione chimica e del piano di settore approntato 
dal ministero delle partecipazioni statali che prevede la divi
sione della chimica italiana in un «polo» pubblico guidato 
dall'Eni e in un «polo privato» guidato dalla Montedison. 

Gli altri punti all'ordine del giorno riguardano gli inter
venti urgenti nelle zone terremotate (definizione dei criteri 
per l'assegnazione degli alloggi; la determinazione dei cano
ni d'affitto e le modalità di riscatto della proprietà delle abi
tazioni); l'assegnazione delle quote alle Regioni per il fondo 
sanitario nazionale relative al terzo trimestre del 1980. Infi
ne i finanziamenti allo Iasm e al Formez (due enti collegati 
alla Cassa per il Mezzogiorno) e la determinazione dei tassi e 
dei limiti di reddito per l'accesso all'edilizia agevolata. 

Rotte le trattative per il turismo 
La grave decisione presa dagli imprenditori che, così, hanno fatto fallire anche la mediazione del ministro del Lavoro Di Giesi - Le 
iniziative di lotta decise dal sindacato: un primo sciopero di 8 ore verrà realizzata a livello nazionale Vìi agosto prossimo 

ROMA — *Non esistono spazi 
per la mediazione, ormai an
diamo in ferie»: uscendo dalla 
sala in cui si discuteva della 
vertenza contrattuale, gli im
prenditori del turismo (rap
presentanti degli albergatori, 
delle agenzie di viaggio e dei 
pubblici esercizi) hanno com
mentato la rottura delle trat
tative con i sindacati. Qualche 
ora dopo il comunicato che uf
ficializzava la decisione delle 
associazioni padronali (Faiat, 
Faita, Fiavet, Fipe) di abban
donare il tavolo del confronto, 
di rendere nulli anche i tenta
tivi di mediazione che il mini
stro del Lavoro, on. Di Giesi, 
aveva profuso negli ultimi 
giorni nel tentativo di evitare 

un accentuarsi della tensione 
del settore proprio in questo 
fine dell'alta stagione turisti
ca. 

La risposta dei sindacati è 
già stata decisa. E una risposta 
che vuole bloccare sul nascere 
qualsiasi tentativo della con
troparte padronale di stru
mentalizzare le difficoltà del 
settore e di metterle in conto 
solo ai lavoratori; che tende a 
far fallire la manovra di divi
dere i lavoratori rinviando 
qualsiasi soluzione della ver
tenza a settembre, quando tut
ti gli stagionali saranno andati 
a casa senza godere di nuove e 
più vantaggiose condizioni 
contrattualTLa segreteria del
la Federazione unitaria dei la

voratori del commercio e del 
turismo ha cosi proposto un 
nuovo pacchetto di ore di scio
pero dopo una lunga riunione 
durata fino a tarda sera: otto 
ore di sciopero a livello nazio
nale per 1*11 agosto, mentre 
scioperi articolati per regione 
e territori saranno effettuati 
entro la fine del mese. Per l'I 1 
settembre, infine, il comitato 
direttivo dei sindacati confe
derali ha deciso un altro scio
pero nazionale di 8 ore. 

Contemporaneamente il 
sindacato unitario promuove
rà una serie di iniziative di lot
ta a livello regionale sulla ba
se delle proposte fatte dal mi
nistro del Lavoro: 15 mila lire 
di aumento salariale al mese 

subito, 55 mila nei tre anni di 
durata del contratto con la ri
parametrazione per garantire 
la ricostruzione delle diffe
renze salariali fra le diverse 
qualifiche. 

La rottura delle trattative 
per la più importante vertenza 
aperta in questa stagione sin
dacale è arrivata come un ful
mine a ciel sereno. Dopo gli 
scioperi riusciti di luglio e la 
mobilitazione anche in agosto 
degli ottocentomila lavoratori 
del settore, le parti erano tor
nate a incontrarsi nei giorni 
scorsi in base alla mediazione 
del ministero del Lavoro. No
nostante le posizioni differenti 
sul terreno degli aumenti eco
nomici, si lavorava per arriva

re ad un accordo. Poi la rottu
ra e non solo sulle richieste sa
lariali. È lo stesso ministro Di 
Giesi che, a commento della 
rottura delle trattative, mette 
in evidenza questo dato. «Gii 
imprenditori — dice il mini
stro — hanno richiesto il bloc
co della contrattazione azien
dale; hanno escluso di poter 
giungere a trattative territo
riali o regionali cosi come ave
vano chiesto i rappresentanti 
dei lavoratori». 
• • Nel comunicato emesso dal

le associazioni padronali si 
precisa il carattere politico 
della posizione degli impren
ditori, là dove si ricorda che 
ciò che divide dal sindacato è 

la rivendicazione di un mag
gior potere di contrattazione a 
livello aziendale, per operare 
un reale controllo sull'orga
nizzazione del lavoro, sul sala
rio reale, sugli organici; è a li
vello territoriale, per calare le 
conquiste contrattuali nelle 
diverse realtà del turismo. 

- Domenico Gotta, segretario 
generale della Filcams-Cisl, 
parla di vere e proprie «pre-

S iudiziali inaccettabili della 
bri/commercio». Antonio Zil-

li, della Uil parla di «scelta po
litica» quasi, acutizzando lo 
scontro nel settore del turi
smo, la Confcommercio voglia 
porre un'ipoteca anche sul fu
turo confronto sindacati-go-
verno-Conf industria. 

Dollaro forte, soprattutto col marco 
La moneta tedesca al punto più basso dal '76 - In rosso a giugno la bilancia dei pagamenti della RFT - La valuta USA quotata 
1.244,5 lire - Interventi di sostegno delle banche centrali - Siro Lombardini: pericolose politiche monetarie neo-liberiste 

ROMA—Anche ieri il dollaro 
è rimasto molto vicino ai mas
simi nei confronti di tutte le 
principali valute. La media 
dell'Ufficio italiano cambi ha 
fissato un dollaro a 1244,5 lire, 
segnando un apprezzamento 
rispetto alle 1243,25 lire del 
giorno precedente e anche ri
spetto al valore con il quale a-
veva aperto ieri mattina (1243 
lire). 

Anche a Francoforte la va
luta americana si è rafforzata 
nei confronti del marco, pas
sando dai 2,5060 marchi del 
giorno precedente ai 2,5125 
del fixing di ieri che rappre
senta la quota più elevata dal 2 
settembre del '76 ma conti
nuando ancora a salire a fine 
seduta. Immediatamente pri
ma della chiusura, ha toccato 

il record di 2,53 marchi. La 
Bundesbank che in mattinata 
era rimasta a guardare, è poi 
corsa a sostegno del marco ri
portando cosi, la quotazione a 
2,5160 marchi. 

Ha influito su tutto ciò, sen
za dubbio la notizia del peg
gioramento della bilancia dei 
pagamenti tedesca a giugno. 
Anche se si tratta di una sorta 
di circolo vizioso, dato che il 
passivo di 1,45 miliardi di 
marchi è la conseguenza del 
rafforzamento del dollaro: 
sulla bilancia dei pagamenti, 
infatti, ha influito in modo de
terminante la fuoriuscita di 
capitali tedeschi i quali hanno 
preferito dirigersi verso l'area 
del dollaro, cioè investire o 
speculare in valuta USA. No
nostante il risultato negativo 
di giugno, la bilancia dei paga

menti tedesca nei primi sei 
mesi di quest'anno resta atti
va, anche se con 7,17 miliardi 
di marchi, il surplus è più che 
dimezzato rispetto ai 16,03 mi
liardi di marchi dei primi sei 
mesi del 1980. wL'apertura dei 
mercati valutari, stamane, 
sembrava essere in tono mino
re (bisogna sempre considera
re che gli operatori sono ridot
ti dal periodo delle vacanze e-
stive). Il dollaro aveva aperto 
su livelli elevati, ma grosso 
modo sugli stessi del giorno a-
vanti. Molto ha influito su 
questa prudenza degli specu
latori il massiccio intervento 
delle banche centrali che ha 
tamponato per due giorni con
secutivi l'emorragia verso il 
dollaro. Si pensi che la Banca 
centrale del Canada ha sbor

sato quasi un miliardo e mezzo 
di dollari a sostegno della sua 
moneta, una cifra nettamente 
superiore a tutte le previsioni 
fatte dagli esperti La Banca 
d'Italia anche ieri ha venduto 
circa 15-16 milioni di dollari 
sul mercato ufficiale tra Mila
no e Roma, ma è stata molto 
attiva anche sul mercato non 
ufficiale. 

La Bundesbank tedesca, è 
intervenuta solo all'ultimo 
momento e, comunque, ha fat
to sapere che nella settimana 
conclusasi con il 31 luglio, le 
sue riserve monetarie nette so
no aumentate addirittura di 
mezzo milione di marchi, rag
giungendo la quota di 72,6 mi
liardi; un margine sufficiente, 
dunque, per interventi cal
mieratoli. In ogni caso, molti 
operatori si attendono — visto 

che la tendenza «naturale» del 
dollaro non accenna a mutare 
— una qualche iniziativa con
cordata dalle banche centrali 
europee. Anche per questo la 
speculazione non si azzarda a 
tirare eccessivamente la cor
da. 

«La sfida che ci viene dal 
dollaro—ha commentato Siro 
Lombardini—deve essere va
lutata con realismo e affronta
ta con decisione». In polemica 
con le linee prevalenti del go
verno, l'ex ministro sottolinea 
che «se alla politica asslsten-
zialistica continueranno ad as
sociarsi politiche monetarie 
neo-libeliste ci troveremmo 
presto a dover affrontare al
ternative drammatiche, tutte 
pericolose per il nostro siste
ma democratico». 

Per la guerra 
del vino 
oggi a Roma il 
ministro francese 

ROMA — Sarà oggi a Roma, 
per incontrare il ministro del
l'Agricoltura Bartolomei, ii 
ministro dell'Agricoltura 
francese, signora Cresson, ac
compagnato dal segretario di 
Stato all'Agricoltura Cellard. 
L'incontro avrà come oggetto 
l'esame dell'interscambio a-
gro-alimentare che presenta, 
come è noto, un saldo attivo a 
favore della Francia. In parti* 
colare, sarà trattato il proble
ma del vino. 

ROMA — «SI, ha ragione la 
gente a indignarsi nel leg
gere che si mandano al ma
cero quantità enormi di pe
sche e pomodori quando al 
consumo, nel mercatini e 
nel negozi, gli stessi prodot
ti costano sempre più cari. 
Bisognerebbe quantomeno 
ridurre al minimo le distru
zioni, trasformare le ecce
denze e adoperarle per aiuti 
al paesi del terzo e del quar
to mondo, per l'assistenza 
al poveri e al pensionati, per 
gli ospedali e le carceri. Ma 
non c'è uno sforzo apprez
zabile neppure in questa di
rezione». La conversazione 
col sen. Gaetano DI Marino, 
responsabile della sezione 
agraria del PCI, parte da 
questo scandalo che si ripe
te eguale ogni anno e che 
appare sempre più emble
matico di una politica che 
non ha saputo porsi all'al
tezza del problemi. Basta 
guardare al groviglio di no
di e di contraddizioni che 1* 
economia agricola (e perciò 
l'economia nazionale) si 
troverà sul tappeto alla 
prossima ripresa autunni-

Nonostante l'aumento 
del costi di macchine e con
cimi, nonostante 11 gravame 
degli oneri passivi e la ridu
zione del finanziamenti, in 
molti comparti 1 produttori 
hanno fatto miracoli, pro
ducendo di più e meglio. Ma 
anziché 11 reddito, vedono 
crescere l'incertezza e le dif
ficolta. Se le pesche finisco
no sotto 1 cingoli del tratto
ri, i bieticoltori si avvicina
no al momento del raccolto 
senza sapere quanto gli ver
rà pagato 11 prodotto; ci so
no giacenze di vino per mi
lioni di ettolitri; U settore 
cooperativo, dopo lo afono 

«Anziché distruggere la frutta 
mandiamola al Terzo mondo» 
Ogni anno si ripete lo scandalo di tonnellate di prodotti che vanno al macero 
Colloquio con Gaetano Di Marino, responsabile della sezione agraria del PCI 

compiuto per creare nuove 
strutture produttive, canti
ne, stalle sociali e aziende di 
trasformazione, è messo In 
crisi dalla mancanza di cre
dito e di misure di sostegno. 
E se chiuderanno altre stal
le, crescerà ancora il nostro 
(già colossale) deficit zoo
tecnico. Che si vuol fare per 
portarci fuori da questa spi
rale? 

«Le ragioni di tutto questo 
stanno nel fatto che non si è 
andati avanti con una politi
ca di programmazione e di ri' 
forme. La legge quadrifoglio 
doveva costituire un anticipo 
del piano agro-alimentare col 
quale si sarebbero dovuti/is
sare gli obiettivi fondamen-
tali delio sviluppo agricolo e 
della riorganizzazione dell' 
industria agro-alimentare, 
sia a valle che a monte dell'a
gricoltura. Non si è fatto il 
piano e nemmeno si sono av
viate le riforme dei patti a-
grari e del credito, la riorga
nizzazione déli'AlMA e della 
Federconsorzi, le misure ne
cessarie per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice e per V 
uso delie terre pubbliche, di 
stessi finanziamenti delia 
quadrifoglio sono erosi dall' 
inflazione, soggetti a proce
dure troppo lunate e compli
cate; in parte poi, tono stati 
fatti sfittare, e per essi, < 

per altri stanziamenti, c'è la 
decisione del governo di ta
gliare centinaia di mQianli». 

Si parla molto del plano 
La Malfa che porrebbe tra 
le priorità 11 plano agro-ali
mentare. Qua! è 11 tuo giu
dizio? 

•E* vero che si indica una 
priorità dell'agricoltura, però 
e altrettanto vero che U plano 
triennale pone tale esigenza 
sostanzialmente dall'angolo 
visuale della riduzione del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti mentre U problema 
vero, anche a questo fine, è 
quello di una riforma com
plessiva dell'agricoltura ita
liana, del superamento degli 
squilibri, della valorizzazione 
di tutte le risorse. Cioè del 
rapporto agricoltura-indu
stria, agricoltura-società, a-
gricoltura-territorio. D'altra 
parte, al di là dell'affermazio
ne della priorità, nel piano 
nulla si dice per quanto ri
guarda gli interventi specifi
ci per lo sviluppo dell'agricol
tura, la ristrutturazione del
l'industria agro-alimentare, 
la riorganizzazione della rete 
distributiva, le esportazioni, 
la ricerca e l'assistenza tecni
ca, il credito. Ci si richiama a 
propositi paghi senza coper
ture finanziarie e senza stru
menti precisi». 

Questa genericità fa U 

palo con 11 posto marginale 
che 11 programma del go
verno pentapartito assegna 
all'agricoltura rispetto all' 
obiettivo del contenimento 
dell'inflazione. I dirigenti 
comunisti, anche nell'in
contro che DI Marino e 1 
rappresentanti del gruppi 
parlamentari hanno avuto 
lunedi col ministro Bartolo
mei, hanno Insistito sulla 
necessità di correggere que
sta sottovalutazione che 
continua a trasparire in 
troppe occasioni. 

Francia e Germania, a e-
semplo, stanno seguendo 
molto da vicino gli sviluppi 
del confronto sulla politica 
agricola della CEE perché 
vogliono mantenere 1 privi
legi di cui hanno goduto fi
nora a danno delle zone me
diterranee e dell'agricoltu
ra italiana In particolare. 

•In autunno si deciderà. 
Ma U nostro governo — os
serva Di Marino — mostra 
di guardare a questo appun
tamento come a un fatto se
condario. Riemerge la solita 
incomprensione, u" solito ri
tardo, che è politico e anche 
culturale, sul ruolo dell'agri
coltura. Pensa che, al contra
rio di quelle di tutti i paesi 
più importanti, le nostre am
basciate non hanno un addet
to atte questioni •grò-ali

mentari. Una politica verso i 
paesi in via di sviluppo, che 
non pud essere solo assisten
ziale ma di reale collaborazio
ne per attenuare la piega del
la fame nel mondo, non esi
ste». 

Nel dibattiti parlamenta
ri e negli Incontri col rap
presentanti del governo, 11 
PCI ha sollecitato il varo del 
plano agro-alimentare. Ma 
si sono avanzate anche una 
serie di proposte collegate a 
scadenze urgenti, n ti sterna 
degli accordi Interprofes-
sionall è in crisi, e occorre 
dunque una legge-quadro 
che regolamentile lelastoal 
agrlcolo-industrlall. D falli
mento del patto Confagri-
coltura-Confindustrla la 
rende ancora più necessa
ria. Nell'attesa della legge, 
comunque, gli aiuti CEE 
siano subordinati, specie 
nel comparto della trasfor
mazione del prodotti agri
coli, alla conclusione e at
tuazione degli accordi In-
terprofessionall, escluden
do dalle Integrazioni comu
nitarie (e dal benefici del 
credito agevolato) le Indu
strie che non rispettano gli 
accordi col produttori. 

Uno del punti scottanti è 
11 credito agrario, scarto ed 

La 

legge di riforma non può 
più attendere, e bisogna an
che pensare alla creazione 
di una banca nazionale per 
il credito agrario finalizzato 
al sostegno degli Investi
menti produttivi e dello svi
luppo, in primo luogo dell' 
Impresa coltivatrice. Anche 
11 settore cooperativistico 
ha necessità di aiuti Imme
diati. Le leggine per Inter
venti urgenti In alcuni com
parti approvate di recente 
sono provvedimenti tampo
ne che non risolvono 11 pro-
blema e rischiano tra l'altro 
di non avere rapida esecu
zione. 

«Atta ripresa autunnale — 
conclude Di Marino — noi 
faremo ogni sfotto perché 
siano reaUzzate queUe misu
re che le resistenze dette 
maggioranza hanno finora 
bloccato. La rifórma dei patti 
agrari deve essere approvata 
entro l'inizio di ottobre coi 
miglioramenti necessari, e si 
muterà anche di arrivare a 
definire bene la posizione ita
liana suOa riforma della poli-
tica agricola comune e di av
viare gli interventi per la uti
lizzazione dette terre pubbli
che e incolte. La situazione 
dette imprese agricole, specie 
le minori, è pesante, e noi 
consideriamo inammissibile 
che si vogliano aumentare in 
modo assai gravoso i contri
buti e gli oneri sociali a carico 
dei coltivatori. / contributi 
debbono certamente essere 
aumentati e in misura ade
guata, ma proporzionalmen
te ai redditi dell'impresa e 
non gravando indiscrimina
tamente atto stesso modo sul
le aziende pia povere come 
sulle pia borenti*. 

Pier Giorgio Botti 

emigrazione 
Un convegno a Bologna delle organizzazioni degli emigrati 

I giovani: «no» al terrorismo 
Le battaglie per il progresso e il rinnovamento dell'Euro
pa - Un altro appuntamento antifascista fissato a Monaco 

Giovani tedeschi e italiani, 
tra i quali numerosi emigrati 
e immigrati, e rappresentanti 
del Comune di Bologna e 
delle organizzazioni KILKF, 
ACM, Istituto Fernando 
Santi, e dirigenti della Con
sulta regionale dell'emigra
zione dell'Kmilia-rlomagna, 
hanno preso parte nel teatro 
«I .a Soffitta» a un appassiona
to dibattito sulla lotta contro 
il terrorismo e sulla funzione 
delle giovani generazioni per 
il progresso sociale e il rinno
vamento dell'Kuropa. l-a 
manifestazione, indetta nel
l'ambito delle giornate pro
mosse per il primo anniver
sario della strage fascista alla 
stazione ferroviaria di Bolo
gna, è stata aperta dal sen. 
Luigi Caiani, presidente del
la Fll.KF dell'Kmilia-Koma-
gna, il quale ha ricordato i 
tragici avvenimenti dello 
scorso anno e ha rivolto ai 
presenti un appello per la 
continuazione del movimen
to democratico per battere 
dovunque il fascismo e il ter
rorismo. 

Sono seguite le relazioni 
del compagno Gaetano Vol
pe. che ha sviluppato il tema 
«I giovani e la lotta per una 
Kuropa del lavoro e per il su
peramento della crisi me
diante nuovi assetti politici e 
sociali democratici e unitari»; 
del sociologo dottor Ugo Mo
relli, che ha esposto, con ric
ca documentazione, le attuali 
tendenze e problemi dell'oc
cupazione e dell'emigrazio
ne; deH'on. Mario Melis, 
giunto dalla Sardegna tra gli 
immigrati a Bologna; di In
nocenzo Sigillino, dirigente 
regionale delle ACM, il qua
le ha esposto le esperienze 
della consulta regionale del
l'emigrazione. Dopo le rela
zioni vi sono stati diciannove 
interventi, tra i quali quelli 
di rappresentanti della gio
ventù antifascista tedesca. 
Tra i presenti i compagni e-
migrati e dirigenti delle or
ganizzazioni del partito all'e
stero. che stavano frequen
tando il corso alla scuola di 
Albinea (Reggio Kmilia). 

Tutta la discussione si è 

concentrata sulla questione 
fondamentale delle cause 
del terrorismo e delle trame 
nere e sui compiti del movi
mento democratico e dell'e
migrazione per stroncarle, 
rendere finalmente giustizia 
alle famiglie dei caduti, eli
minare le radici economiche 
e politiche del terrorismo, 
che, come è stato riafferma
to, «è sempre fascista». 

In primo luogo va svilup
pato il movimento per il la
voro, per il progresso in Eu
ropa, per la soluzione delle 
questioni delle aree sfavori
te, come il Mezzogiorno. E il 
problema della disoccupazio
ne è il più acuto, in quanto 
esso rivela gli errori e l'inca
pacità delle classi dirigenti 
nel dare risposte adeguate al
la crisi e alle esigenze di cui 

sono portatrici le masse dei 
lavoratori e della gioventù. 
Non a caso, sia a Bologna in 
generale sia nel convegno 
della «Soffitta», i giovani 
hanno ricordato le lotte in 
corso in Germania, in Olan
da, in Svizzera, per la casa e 
per un nuovo avvenire. E a 
tale proposito è stata riaffer
mata la volontà di fare tesoro 
dell'esperienza unitaria com
piuta da tutti a Bologna per 
proseguire nell'azione demo
cratica indirizzata al rinno
vamento delle strutture eco
nomiche e sociali. Su richie
sta dei giovani antifascisti 
giunti dalla Germania un 
nuovo appuntamento antifa
scista è fissato per la fine di 
settembre a Monaco di Ba
viera, nell'anniversario della 
strage che ebbe luogo in 
quella città. 

Giornale di giovani nel Cantone Soletta 

~.w* A 
•UIIIU discutono quelli della 

«seconda generazione» 
Un gruppo di giovani ita

liani della «seconda genera
zione* residente in Svizzera 
ha deciso recentemente di 
mettere «la pulce nell'orec
chio* ai connazionali che vi
vono e lavorano nella loro 
regione, il Cantone di Solet
ta. È questa una «pulce» di 
natura del tutto particolare: 
si tratta infatti di un mensile 
di informazione a carattere 
locale scritto con una certa 
serietà e ben strutturato se si 
considera la scarsità di mezzi 
a disposizione di tali giovani. 

Privi di esperienza nel 
campo giornalistico e senza 
alcun aiuto finanziario, que
sti giovani si sono buttati nel
l'impresa di - realizzare un 
mensile che da alcuni mesi 
esce puntualmente, il che 
non è cosa facile e ne sa qual
cosa chi ha già tentato questa 
esperienza nell'emigrazione. 

Malgrado i limiti e le ine
vitabili imperfezioni dovuti 
all'inesperienza, è indubbio 
che si debba dare un giudizio 

Un incontro s'è svolto in Gran Bretagna 

Quante preoccupazioni 
per i ritardi dell'INPS 

\JO pensioni dì vecchiaia e 
di invalidità da sempre costi
tuiscono motivo di appren
sione per i nostri emigrati. I 
numerosi ritardi e le ina
dempienze che si accumula
no sono noti a tutti. Si è già 
molto discusso sulle cause di 
queste disfunzioni, sul «come 
fare* perché l'emigrato possa 
usufruire nei tempi stabiliti e 
con la massima celerità di un 
diritto più che legittimo. 
Questi argomenti sono stati 
al centro di un interessante 
incontro che una delegazione 
dell'INPS ha avuto, lo scorso 
mese in Gran Bretagna, con 
rappresentanti del •Depar
tment of Health and Social 
Sccurily» di Newcastle Upon 
Tybe. 

R apparso chiaro a tutti 
che i moltissimi ritardi per la 
definizione delle pensioni di
pendono. oltre che da un'ata
vica predisposizione al lassi
smo da parte dell'INPS. an
che dalle differenti valuta
zioni degli elementi che con
corrono a stabilire ed accer
tare il diritto. Per esempio, i 
•modelli* adoperati in con
formità alle direttive stabili
to dai regolamenti comunita
ri. molto spesso vengoo com
pletati inadeguatamente. 

Questo particolare è emer
so soprattutto quando si è di
scusso della pensione di inva
lidità in Gran Bretagna rego
lata da una legge che. pur te
nendo all'inserimento del 
malato nel mondo del lavo
ro. appare •leggermente* re
strittiva. Questo incontro è 
stato in linea dì massima al
tamente positivo anche per
chè le due istituzioni messe a 
confronto hanno dovuto ri
spondere di certe lentezze 
burocratiche richiamate dai 
Patronati presenti alla riu
nione, e che concorrono non 
di poco ad allungare i tempi 
di definizione delle pratiche. 
Certo l'INPS si è trovata un 
po' scomoda nel dar conto 

dei suoi ormai proverbiali ri
tardi i quali, sebbene confor
tati dalle lentezze imposte da 
prassi antiquate, non sono 
stati comunque giustificabili 
seriamente nei confronti del
l'istituto inglese. Nei giorni 
che precedevano l'incontro, 
la delegazione dell'INPS, con 
a capo il dottor Randisi. ave
va avuto un costruttivo 
scambio di punti di vista con 
i rappresentanti dei Patrona
ti INCA. AGLI e INAS che. 
tramite l'esperienza acquisita 
lavorando nell'emigrazione, 
hanno avuto modo di illu
strare quali sono i maggiori 
scogli che ancora ostacolano 
la corretta applicazione dei 
regolamenti CEE in materia 
di sicurezza sociale. 

MARISA rOMPEI 

positivo a questo volersi con
frontare con la realtà circo
stante. Tanto più che l'inizia
tiva proviene da giovani emi
grati ai quali non viene attri
buito un alto grado di politi
cizzazione. Se diamo uno 
sguardo all'ultimo numero 
della . Pulce nell'orecchio 
(questo il titolo del giornale) 
e vediamo gli argomenti trat
tati e in quale modo lo sono, 
ci accorgiamo che ci sono 
giovani, il cui numero non è 
sicuramente ristretto ai col
laboratori del giornale, che si 
trovano in grado di ricono
scere ciò che succede intorno 
ad essi e danno una valuta
zione politica. 

Secondo i realizzatori del 
periodico, il fatto che i giova
ni — e specialmente nell'e
migrazione — cerchino l'e
vasione dai problemi che la 
società pone loro non è dovu
to all'innata predisposizione 
verso la fuga o alla loro pigri- ' 
zia bensì al fatto che essi non 
avendo a disposizione i mezzi 
per realizzare proprie inizia
tive concrete ed essendo 
messi da parte dagli adulti 
organizzati e non organizzati, 
vengono spinti in mano a chi 
ha tutto l'interesse a manipo
larli e a renderli apolitici, of
frendo loro discoteche, gior-
nalini insensati e, in casi li
mite, anche la droga. 

Per questi giovani la Pulce 
è un modo di creare qualcosa 
di loro e un tentativo di con
fronto con la società. Allo 
stesso tempo cercano di col
mare il vuoto che esiste nell* 
offerta di informazione a li
vello locale ricorrendo. 
quando si rivela necessario, 
anche alla polemica (come è 
stato fatto verso certe asso
ciazioni che a loro giudizio 
non hanno messo alla luce 
abbastanza impegno politico 
e che affrontano i problemi 
dei giovani emigrati facendo 
uso di affermazioni del tutto 
gratuite). 

Per quanto ci riguarda, 
speriamo che la Pulce nell'o
recchio possa servire da e-
sempio ad altri giovani nella 
realizzazione di progetti che 
permettano loro di formarsi 
una propria coscienza critica 
e li spingano a portare nuove 
idee nella vita d'emigrazio
ne. (e. v.) 

Una mostra di pittura 
durante le ferie estive 

Le ferie costituiscono per l'emigrato un'occasione per rial
lacciare i contatti con il paese di origine. Questi legami rina
scono in genere per via individuale, ma a volte anche in moda 
collettivo, quando attraverso feste paesane o altre manifesta
zioni, il rientro degli emigrati diventa un momento di rifles
sione sul fenomeno dell'emigrazione che ha svuotato non po
che zone del Meridione. 

Molto interessante appare in questo contesto l'iniziativa 
presa da un gruppo di compagni di Sommatino (Caltanissetta) 
di organizzare durante il periodo estivo (dal 5 al 13 agosto) una 
mostra di pittura di Antonio Sardo e Croce Armonia, due 
lavoratori che partiti'da Sommatino hanno fatto la dura espe
rienza dell'emigrazione all'estero e che hanno trovato nella 
pittura un modo d'espressione del loro vissuto. 

Delle opere di Antonio Sardo, residente attualmente a No
vara dopo avere lavorato per anni in Francia, Carlo Levi ha 
potuto scrivere: «Tu dipingi le cose che conosci, che hai fatto, le 
pietre che ti sono costate fatiga, le miniere dove hai lavorato, 
i paesaggi desolati della Sicilia dei braccianti e degli zolfatai, 
i luoghi famosi delle lotte quotidiane, le miniere abbandonate, 
le montagne deserte. E dipingi anche le case moderne di Fir-
miny-Vert, che hai costratto, e i paesi della Francia dell'emi
grazione, dove hai varato e ti sei scoperto pittore e uomo...». 

Nei quadri di Croce Armonia, che ha trascorso più di 12 
anni in Svinerà, ritroviamo le stesse tematiche, la terra d'e
spatrio e la terra d'origine. 
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Un Mozart «ritrovato» da Calvino 

Zaide nel serraglio 
dei destini incrociati 

Dal nostro inviato 

BATIGNANO — L'orchestra 
è sistemata al primo piano del 
chiostro (un'architettura in
fallibile: quattro arcate per 
lato, che fanno sedici); i can
tanti hanno uno spazio ridot
to (una fettina intorno al poz
zo, che ai lati sta appollaiato il 
pubblico), sicché a volte si af
facciano dalle finestrine o 
compaiono sospesi avventu
rosamente su una normale 
palanca fiancheggiata da una 
scala a pioli e da una carruco
la. 

Tutto un mucchio di ten
sioni (chi suona, chi canta, chi 
recita, chi ascolta) si addensa 
in questo quadrato magico, 
sprofondato nell'antico con
vento di Batignano: un edifi
cio imponente, diroccato, cui 
si arriva abbandonando a un 
certo punto la strada che da 
Grosseto porta a Siena, pren
dendo quella per Batignano e 
infilandosi poi tra viottoli 
bianchi e misteriosi. 

Per quest'anno è finita, ma 
vale per il futuro: quando ar
rivate sullo spiazzo e un buon 
odore di minestra orienta su
bito i passi, toglietevi l'idea 
dello spuntino. La minestra è 
riservata alla comunità: un 
gruppo di simpatici e prodi
giosi inglesi, che ha occupato 
il luogo da qualche anno, per 
ammannire spettacoli e non 
cenette. Nell'intervallo of
frono, però, qualche buon 
bicchiere di vino: rientra nel 
prezzo del biglietto, che alcu
ni trovano caro (ottomila li
re), ma che alla fine fa ben 
fruttare la spesa, tenuto con
to delle cose genuine che si 

A Batignano 
una «Zaide» 
sul nuovo e 

affascinante 
libretto creato 
dallo scrittore 

A lato una scena di «Zaide»; 
in alto, a destra Italo Calvino. 
autore del «libretto», a sini
stra Mozart in una stampa di 
epoca 

sono ascoltate nel chiostro. 
Qui, nei giorni scorsi era in 

vendita una particolare mu
sica di Mozart. 

Si fa il possibile, in genere, 
per sciupare,l'originaria ge
nuinità mozartiana, ma que
sta volta (e sono state bene
dette le ottomila lire, la scar
pinata sulla montagna e an
che la minestra mancata) il 
genuino della fantasia e dell' 
invenzione lucidamente sop
pesata e scatenata, si è ag
giunto al genuino della musi
ca. L'ex convento di Batigna
no si è fatto promotore di un 
Mozart «calvinista», di un Mo
zart, cioè, «riformato» intel
lettualmente da Calvino che 
è, però, il nostro illustre scrit
tore, poeta e reinventore di 
fiabe. Questo Mozart calvi

niano (forse è meglio dire co
si), arricchito di una sottile 
ambiguità, è stato restituito al 
mondo, attraverso l'elabora
zione, appunto, che Italo Cal
vino ha compiuto di una di
menticata opera giovanile: 
Zaide (1778), rimasta finora 
nel mistero, essendosene 
smarrito il libretto. 

Si tratta di un Singspiel 
(testo recitato e testo cantato) 
in tedesco, del quale riman
gono soltanto i quattordici 
numeri dei cinque protagoni
sti (arie, duetti, terzetti e 
quartetto finale). 

Che cosa ha fatto Calvino? 
Dio lo benedica, non ha 

scritto un testo da far recitare 
ai cantanti (i loro interventi 
canori sono in tedesco), ma 
ha inventato una storia con 

diverse, possibili soluzioni, 
via via raccontata da un nar
ratore (Giorgio Crisafi, in tut
to degno di prendere nelle 
sue mani il filo della vicen
da). 

C'è una Zaide, favorita del 
Sultano, c'è un ministro che 
si muove nell'ombra, c'è un 
capo delle guardie, Osmino, e 
c'è il tenore per il quale la 
fanciulla ha perso la testa. 
Sono situazioni che ritorne
ranno nel Ratto dal Serra
glio, ma delle quali qui si è 
perduta ogni traccia. Ed ecco 
Calvino all'opera. I due inna
morati decidono di fuggire, e 
il ministro Alazim li aiuta. Fi
nito il duetto, un dubbio 
prende U narratore. La musi» 
ca torna indietro di qualche 
battuta; i cantanti si bloccano 

nel gesto; il narratore indaga 
sui perché. Perché il ministro 
aiuta i due giovani? Forse an
che lui è innamorato di Zai
de, e facendola fuggire, pen
sa di potersela prendere in un 
altro momento. Oppure le at
tenzioni sono riservate al gio
vane: potrà accusare Zaide di 
aver sedotto il ragazzo, e di 
prenderselo lui; oppure potrà 
essere in un altro modo. Be
ne, questo «perfido* Calvino 
ha inserito lo spettacolo in un 
inedito, imprevedibile clima 
di suspense, trascinandosi 
dietro il pubblico come nelle 
trame, garbate e distaccate, 
eleganti e ironiche, di un 
«giallo» appassionante. Il tut
to senza toccare la musica che 
ha un fascino tanto più 
straordinario, in quanto di
sponibile (e si riaprirebbe il 

discorso sulla semanticità o 
meno) a ogni soluzione. Il 
narratore alla fine sintetizza 
la storia, anzi questa storia di 
storie, meditando sulla bel
lezza delle musiche, quasi 
•tessere» di un mosaico, capa
ci di collocarsi via via in altre 
connessioni, conservando la 
loro luce, a dispetto dei bar
bari, dei mongoli, dei diavoli 
e dì chicchessia. 

Gli interpreti sono di pri-
m'ordine (Helen Wlaker, A-
drian Thompson, John Rath, 
Neil Jenkins, John Michael 
Flanagan) e Jane Glover, di
rettrice d'orchestra, ha ma
novrato i suoni con la stessa 
precisione e ricchezza di ri
sultati che apprezziamo nel 
regista Graham Vick. Alla fi
ne, al centro di tutti, è appar
so Italo Calvino, con una ca
micetta a striscine rosa, tur
bato, ma anche soddisfatto. 
Mozart da qualche parte (la 
finestrina, la palanca, il cielo) 
gli tendeva le braccia. 

Peccato — gli abbiamo 
detto — peccato che tanti li
bretti d'opera non si siano 
perduti, com'è successo per 
Zaide. Quasi quasi occorrerà 
promuovere qualche smarri
mento... . 

A Calvino non lo diciamo, 
ma sarebbe bello perdere il 
testo del Flauto magico. 

Calvino avrà avuto, chissà, 
la stessa idea. E risponde: sì, 
certo, io sono qui, vedremo. 

Zaide, intanto, si replica, 
stasera, nella Certosa di Cal
ci, in quel di Pisa; il 9 e il 12, a 
Firenze, nell'Ospedale degli 
Innocenti. 

Erasmo Valente 

I tagli di Andreatta alla spesa culturale 

Strìngi i cordoni 
... e la musica 

finirà strozzata 
È la musica a soffrire mag

giormente dei tagli alla spesa 
per la cultura che il ministro 
Andreatta uà attuando. Ma il 
discorso è prima di tutto gene
rale, riguarda l'insieme delle 
istituzioni e del settore colpiti. 
Si t rat ta cioè di reagire a una 
politica del governo che è ca
ratterizzata, nel campo delle 
attività culturali, dalla totale 
assenza di una politica. Non 
c'è la legge del teatro, non 
quella del cinema, non quella 
musicale, non quella dei beni 
che appartengono alla cultu
ra, e via elencando. Si pud 
pensare a un intervento fi
nanziario di castrazione, sen
za una benché minima propo
sta di riassetto, senza un pro
gramma di sviluppo? 

Ciò rivela una volontà puni
tiva, del resto non nuova, da 
parte dei vari governi fin qui 
succedutisi, la cui caratteristi
ca infatti è stata anche quella 
di destinare alla cultura la più 
bassa percentuale di bilancio 
(0,6%), calcolala in Europa. 
Oggi, evidentemente, essa si è 
ulteriormente abbassata. Ep
pure si tratta di un campo il 
cui ottimo andamento attuale 
in Italia, rappresenta una po
sitiva eccezione nel quadro 
della vita (anche economica) 
nazionale. 

Tuttavia il colpo c'è, e pud 
non essere l'unico. Per la mu
sica, 800 milioni, tolti in so
stanza agli enti lirico-sinfonici 

Venezia: rischia 
di essere 

rinviata la 
Biennale Cinema 

VENEZIA - La Mostra Intems-
ztenole del cinema di Vanazia 
riechio di essere rinviata a 
causa dallo stato di egitezione 
dal parsonala dall'anta auto
nomo dslta Biannala. lari si è 
svolta un'assemblea dal par
sonala, al tarmine della quale 
è stato deciso dì non effettua
re ore streordinarie di lavoro. 
Inoltro in un documento firma
to da CGtL-CISL-UN. l'ammini
strazione dell'ente venezieno 
viene accusato di «creerò un 
cima di grave tensione» in 
pfossimrtè della manifestazio
ne e di non applicare il con
tratto di lavoro. La Mostra dal 
cinema dovrebbe inaugurarsi 
I due settembre prossimo. 

300 solo alla Scala, ma è presu
mibile che si sia proceduto se
condo proporzioni). Ebbene 
bisogna subito capire quali so
no le risposte da dare. Cerche
remo di suggerirle schematiz
zando. 1) Istituzioni, associa
zioni, enti locali, organizzazio
ni del pubblico, sindacati e la
voratori in testa, bisogna che 
finalmente capiscano quanto 
sta importante una riforma 
che garantisca il finanziamen
to sicuro e la programmazione 
sulla base del decentramento 
(certezza di attività locali); 2) 
è bene che da parte sindacale 
venga una nuova strategia 
contrattuale, che riqualifichi 
non solo in termini economici 
U lavoro musicale dipendente 
ma si ponga anche obiettivi 
più. avanzati, di onnicompren
sività, che consentano di inte
grare la produzione musicale 
diretta, dei teatri, dei concerti, 
nella grande rete diffusiva dei 
mass-media; 3) occorre che gli 
stessi musicisti liberi pofessio-
nisti, spesso indifferenti al 
fatto che il loro guadagno di
pende dal danaro pubblico 
(anche quando la società mu
sicale è privata), si accorgano 
di questa necessità; 4) si deve 
spendere meno per gli allesti
menti e per i cachet; 5) è ne
cessario avanzare su queste 
strade fra loro collegate, per
chè solo cosi sarà possibile im
porre questa semplice veritd: 
oggi il finanziamento per la 
musica è insufficiente ai ritmi 
di crescita della domanda e di 
arricchimento qualitativo e 
quantitativo, dell'offerta; è 
giusto rivedere le gestioni, 
combattere le sperequazioni e 
gli sprechi, ma la questione di 
fondo non cambia. 

Scio in questa prospettiva i-
stituziont pubbliche e private 
— nessuna si senta al sicuro 
— potranno diventare prota
goniste di una richiesta di giu
sto sostegno finanziario, anzi
ché essere i bersagli di un mi
nistro che decide i conti, prima 
di sapere per quale politica li 
ha decisi. O forse si vuole pu
nire per dare spazio al privato, 
inteso come sponsor? Sarà be
ne che nessuno, da nessuna 
parte, si faccia illusioni in 
questo senso: a parte le minac
ce all'autonomia artistica, tale 
alternativa al finanziamento 
pubblico non sarebbe in grado 
di epagare: z* non marginal
mente; né certo andrebbe a 
vantaggio di enti e società che 
ne finirebbero sacrificati. 

I.pe. 

Nazzari e il tenore in due film d'epoca 

Hocchio di Camerini 
e la voce di Gigli 

nella calda serata Tv 
Tre film per un'afosa sera d'estate. 

Questa sera in TV ce n'è per tutti i gusti. 
Sulla Rete uno Amedeo Nazzari interpre
ta Il brigante Musolino, film del 1950 di 
Mario Camerini. Altri interpreti Silvana 
Mangano e Umberto Spadaro. Il film è la 
biografia romanzata del celebre brigante 
calabrese. Giovane carbonaio, innamora
to della bella Mara, Musolino ha un vio
lento diverbio col mafioso don Pietro al 
quale la ragazza è stata promessa; e quan
do don Pietro è ucciso si trovano facil
mente i falsi testimoni per fare accusare e 
condannare Musolino. 20 anni di carcere. 
Ma lui dopo due anni evade e si mette alla 
caccia dei suoi accusatori. Fugge sui mon
ti con Mara, è braccato dai poliziotti e dai 
sicari pagati dal vero assassino. Finisce 
per perdere la donna e non gli resterà per 
ultimo che consegnarsi ai carabinieri. 

Sam O'Steen è il regista di Una vita 
tutta nuova, la pellicola sulla Rete due 

(ore 20,40) che ha per protagonisti Martin 
Balsam e Margie Redmond. Ecco in sinte
si la trama: Victoria e Jim Douglas'sono 
sposati da parecchi anni e si avvicinano 
ormai alla mezza età. Il loro legame è 
molto felice ma i due coniugi non hanno 
figli. Quando Victoria scopre di essere in
cinta, la notizia provoca in loro sentimen
ti contrastanti, perché Jim si sente troppo 
vecchio per diventare padre. 

Beniamino Gigli, il noto tenore, fu un 
mediocre attore. Quasi a sorpresa la TV, 
per la Rete tre, ha tirato fuori quattro film 
con in cantante lirico come protagonista. I 
film di Gigli riportano alla memoria un 
nome quasi dimenticato, quello del regi
sta Carmine Gallone che, pur con molti ' 
limiti, fu un grande artigiano del cinema. 
Gallone diresse quattro film della quindi
cina che ebbero il famoso tenore come 
protagonista. Per pura combinazione il 
regista firmò la prima e anche l'ultima 
pellicola italiana del cantante marchigia

no: Solo per te (1938) e Taxi di notte 
(1950). E proprio con il film del 1938 co
mincia (questa sera, ore 20,40) la minise
rie dedicata a Gigli che, morendo sessan^ 
tottenne nel 1958, non vide la sfacelo fi
nanziario della sua famiglia. Accanto a 
Gigli vedremo il soprano rumeno Maria 
Cebotari, attiva in Italia fino agli anni 
della guerra. 

Per chi, nonostante il caldo, preferisce 
interessarsi alla realtà quotidiana anziché 
compiere il consueto viaggio serale nella 
finzione, sulla Rete 1 in prima serata alle 
20,40 c'è la possibilità di verificare come 
se la cava il Presidente del Consiglio Spa
dolini alle prese con due intervistatori: 
Arrigo Levi e Bruno Vespa lo interroghe
ranno nel corso della prima puntata di 
Ping Pong, la rubrica dello Speciale Tgl 
che da oggi prende il posto di Tarn Tarn. 

NELLA FOTO: Amedeo Nazzari, protago
nista del film di Mario Camerini 

PROGRAMMI RADIO 
O TV1 
10.15 PROGRAMMA C«f«NATOGRAnCO - Per Messina e zone 

coOegate 
13.00 MARATONA D'ESTATE: cClnennestra» musica di Hsfim Ed 

Dabh (2* parte) 
13.30 TtU£GKMUUU£ - 0<H9 AL FARUUieCTro 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica spettacolo e ettuaft» 
17.0S LE ISOLE PERDUTE: d o stregone» con Tony Hughes. Chris 

Beneud (23- episodio) 
18.00 IAFRONTKRA DEL DRAGO -Regia di TcermMasuda 
19.20 MA2MOA «Z»: «Sabotaggio» (33- episotko) 
19.45 ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20.00 TELEGKMNALE 
20.40 PWG PONG - Opinioni » confronto su fatti e problemi di ettuattà 
21.30 R. BRIGANTE MUSOLtNO - Regia di Mario Camerini (1950) 

con Amedeo Nazzari. Savana Mangano, Umberto Spadaro 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRBUA DEL RACCONTO: «Quasi un uomoscon Le Var Bur-

ton e Madge Snelair 
17.00 AGENTE SPECIALE: «A passo di danzai con Patrick MecNee. 

17.50 
17.55 
18.20 
18.40 

19.45 
20.40 

22.00 
22,45 

23.15 

D 
17.00 
19.00 
19.20 
19.50 

20.10 

20.4O 

Diana Rigg. Eunice Gayson 
LE AVVENTURE DI RALANEL - Disegni animati 
VIAGGIO NEIX'ReTReTrO - Documentar» 
DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
DICIASSETTE MOMENTI DI PRIMAVERA - Regia di Tatjana 
Lkxnova (5* puntata) 
T02 - TIXEGKMNALE 
UNA VITA TUTTA NUOVA - Regia di Sem O Steen. con Manin 
Balaam. Oons Laachman, Marge Redmond 
SUPERFLAY: «I sottane 
R.MDO Ol ROSRt: «100di questi gtornie con Richard OSuK-
van. Tessa Wyatt. Tony Britton 
TG2- STANOTTE 

TV3 
TG3 
900 KM DI COSTA: «Da Manfredonia a Bari» (3* puntata) 
MRNBASRET: UNA PROPOSTA EDUCATIVA: «Automati
smo e creetivna» (6* puntata) 
OSE: VISTI DA VtCMJO. «Incontro con rane contemporanee»: 
Gianni Dova, pittare 
QUATTRO FRM UNA VOCE: «Solo per te» 11938) - Ragie di 
Carmina Gelone, con tleniamino Gigi, Maria Cebotari 

PROGRAMMI TV 
D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giamo per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. GIOR
NALI RADIO: 7 8 13 19. GAI 
Flash: 10 12 14 17 23.6.10 7.15 
8.40 La combinazione musicale: 
8.30 Edcoie dal GR1 ; 9 1003 Be
alo anche noi; 11 Quatto pani; 
12.03 Amore vuol dre...; 13.15 
Mattar; 14.28 La scuoia nei sscoi; 

15 Errepiuno-estate: 16.10 Raty: 
16.30 I pensieri di King Kong: 
17.03 Patchwork: 17.59 Cab-mu
sical: 18.28 «Un cuore arido»; 
19.15Radnunojazz: 19.40 lo. To-
scanM; 20.10 *\in «onore solo»; 
20.40 Stasera con...; 21 Concerto 

i pianista Marie Tipo; nef/inter-
(21.38h 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.05 6.30 7.30 

8 30 9.30 11.30 12.30 15.37 
17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
6.05 7.05 7.55 8.45 Giorni d'e
state (al termine: Sintesi dai pro
grammi): 9.05 Tarean; 9.32 La lu
na nel pozzo: 10 GR2-estste; 
11.32 Le mffe canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni ragiona*; 12.45 Hit 
Pareo»; 13.41 Sourtd-tracfc; 15 Le 
interviste irnpoaaMl lai tarmine: Le 
voce 01 Uicio Battisti; 15.42 Tana 
1 caMo minuto par mtat?: 
19-22.40 Fascismo un passo rv 

dpatro: 20.05 «L'opera del 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.2S 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45. 
6 QuoMm» Raduto; 6.56 8.30 
10.45 I concerto dal menino; 
7.30 Prima pesine; 10 Noi. voi. lo
ro donna: 11.55 
cats: 15.15 

18.26 Festiva! «4 Sst-
1961: «Baal»: 22 

Ventata di novità nel panorama musicale parigino 

E il jazz prese 
la sua Bastiglia 

I «privati» inaugurano due importanti centri polifunzionali - Ma 
le grandi speranze sono riposte nel ministro socialista Jack Lang 

Il ministro Jack Lang ai tempi delle sue prime'«rivoluzioni» culturali e Archie Sheep 

Nostro servizio 
PARIGI — Nel suo ultimo nu
mero di giugno la rivista *A-
etite/», sempre attenta a tutte 
le mode musicali, intitolava 
così una breve notizia: <Fran-
eia, il jazz torna sulla cresta 
dell'onda» e commentava: «/ 
giovani d'oggi non sanno più. 
cosa ascollare, il rock è stazio
nario e a prevalere sono il jazz 
e i ritmi afro-cubani...*. In ef
fetti la tendenza si manifesta 
già da un paio d'anni; e lo te
stimonia la vitalità del cosid
detto «jazz francese: i cui rap
presentanti più prestigiosi 
(Michel Portai, Francois Jean-
neau, Christian Escoudé, René 
Urtreger, Daniel Humair) 
probabilmente non sono mai 
stati tanto richiesti come in 
questo perìodo. 

Lo prova inoltre il numero 
di spazi che nella capitale si 
sono aperti a questa musica. 
Dopo un lungo periodo di vac
che magre, coinciso con la 
chiusura progressiva della 
quasi totalità dei clubs (solo il 
*River Bop*, una angusta can
tina oggi non più in attività, 
aveva resistito fino a poco 
tempo fa), il jazz sta riacqui
stando una solida infrastrut
tura, fatta di un discreto nu
mero di locali che accolgono 
musicisti e pubblico. 

La situazione si evolve ab
bastanza rapidamente: all'a
pertura — avvenuta un paio 
d'anni fa — delta *Chapelle 
des Lombards» che, sull'onda 
della notorietà del nuovo 
quartiere di Les Halles, ha ot
tenuto un notevole successo, 
perfino su musiche tdifficili» 
(accanto ad una regolare pro
grammazione di salsa). ha fat
to seguito, lo scorso anno, l'a
pertura al tDreher» (un risto
rante della Place du Chatelet) 
di una cantina, che si rifa alla 
grande tradizione dei locali di 
be bop, diventata luogo d'in
contro per un buon numero di 
musicisti e di 'appassionati». 

Quest'anno, mentre la 
•Chapelle des Lombards» emi
grava nel quartiere della Ba
stiglia abbiamo assistito ad un 
vero e proprio boom: uno dopo 
l'altro ben due immensi locali 
si sono aperti. Il primo, il 'Jazz 
Unite» è molto più di un sem
plice luogo d'ascolto: è un vero 
centro polifunzionale consa
crato interamente al jazz. 
Questa importante s truttura 
(che fa parte dei «Quatre 
Temps», un vasto centro com
merciale situato alla Defense) 
è diretta da Gerard Terronés, 
la cui att irali di produttore di
scografico e di organizzatore 
di concerti ne ha fatto uno dei 
personaggi più rilevanti nella 
scena jazzistica francese degli 
ultimi 15 anni. 

L'elemento chiave di *Jazz 
Unite» è una vasta sala d'a
scolto — circa 350 posti a sede
re e un centinaio in piedi — 
estremamente confortevole 
perfino lussuosa se messa a 
confronto con gli spazi nei 
quali molto spesso il jazz è sta
to confinato. La programma
zione è varia: si possono ascol
tare stars americane dalla re
putazione solidissima come 
Archie Shepp, giovani musici
sti francesi d'avanguardia co
me Hervé Bourde, e anche ar
tisti della scena free europea 
come WUlem Breuker. 1 prez
zi, inoltre, sono assai modici 
(25 franchi). 

Ma il 'Jazz Uniti» non si li
mila a questo: comprende un 
negozio di dischi in cui si pos
sono trovare le ultime novità 
di importazione, una libreria, 
una videoteca, un bar e anche 
un ristorante. Insomma, sem
bra proprio che con il •Jazz fi
nite» la città di Parigi, intesa 
nell'accezione più vasta del 
termine — visto che la Defen
se si trova fuori della cinta ur
bana, anche se con la metropo
litana è raggiungibile dal cen
tro in dieci minuti — disponga 
di una struttura di diffusione 
del jazz forse unica al mondo. 

Appena qualche settimana 
dopo l'inaugurazione di «Jazz 
Unite», si festeggiava, esatta
mente il 5 aprile, la nascita del 
•New Morning», fratellino pa
rigino di un noto club di Gine
vra. n •fratellino* però, merita 
questo appellatilo solo per 
questioni cronologiche, vitto 

che in effetti dispone di 150 
posti più del maggiore (500 
circa contro i 350 di quello di 
Ginevra). Certo, il *New Mor
ning» è un club nel senso più 
stretto del termine e non di
spone, come il *Jazz Unite», di 
un vero centro polifunzionale. 
Ma l'eccezionalità la mantie
ne, tuttavia, non fosse altro 
che per la grandezza. 

Lo spazio — ricavato dalla 
vecchia tipografia di un quoti
diano — è molto attraente, pa
ragonabile a uno di quei lofts 
newyorkesi che hanno fatto 
mollo parlare recentemente, 
soprattutto nel mondo del 
jazz. Come per il *Jazz Unite*. 
l'acustica del *New Morning» è 
soddisfacente; con fa differen
za, però, che qui si punta mol
to sulle vedettes. Negli ultimi 
mesi ad esempio si sono ascol
tati Art Blakey e i suoi Jazz 
Messengers, Dexter Gordon, 
Gii Evans, Dizzie Gillespie, Ni
no Simone, Mango Santama
ria, Stan Getz, Art Pepper e 
tanti altri. Unico punto nero, i 
prezzi piuttosto alti (più di SO 
franchi), che rischiano di sco
raggiare in partenza una buo
na parte del pubblico potenzia
le. -

Insomma, il mondo parigi
no del jazz si muove. Certo, ci 
sono ancora un gran numero 
di incertezze dipendenti so
prattutto dall'atteggiamento 
dei pubblici poteri, il cui inter
vento potrebbe cambiare radi

calmente la situazione: parlia
mo soprattutto delle tasse, at
tualmente molto alte e che in
cidono fortemente sulla ge
stione di questi locali. In tal 
senso ci si attende molto dal 
nuovo governo, visto che il 
vecchio potere era totalmente 
indifferente ad attività musi
cali che non fossero l'Opera o il 
celebre IRCAM (l'Istituto di 
ricerche musicali contempora
nee) diretto da Pierre Boulez. 

È vero che dal novembre 
dell'80 Parigi dispone di un i 
mportante Festival del jazz 
realizzato con l'aiuto di fondi 
pubblici," ma qui si tratta di 
soldi della municipalità e non 
dello Stato. Fino a poco tempo 
fa l'appoggio diretto dallo Sta
to al jazz si riduceva ad una 
sovvenzione accordata all'or
chestra, purtroppo pessima
mente scelta, di Claude Boi-
ling. 

La situazione, tuttavia, 
sembrava sul punto di cam
biare alla vigilia delle elezioni 
presidenziali, visto che era 
stata accordata una sovven
zione ad altre due orchestre 
più rappresentanttee della at
tuale realtà del jazz francese. 
Ma ormai tutto questo è acqua 
passata: ora si aspetta di cono
scere le iniziative che prende
rà in materia di politica musi
cale Jack Lang, il nuovo mini
stro socialista della Cultura. 

Daniel Soutif 

Sean Connery sceriffo spaziale 
NEW YORK — Seen Connery 
vestirà i penni di un inconsue
to sceriffo spaziate nel film 
«Atmosfera Zero» di Peter 
Hyams, che si avvale delle 
scene di Philip Harrison e delle 
musiche di Jerry Coldsmith. 
La pellicola, scegliendo di rac
contare gli oscuri misteri dello 
spazio senza ricorrere ai con
sueti trucchi ~ scenografici, 
narrerà i retroscena di una pe
ricolosa specutezione com
merciale e mineraria a lo, luna 
vulcanica di Giove. 8 risultato 
cinematografico tenterà di e-
vocare un mondo di avanzatis
sima tecnologia industriale. 

UIMII1STRA2I0IE PBOVHCLUE DI ( T O S T I 
AVVISO DI GARE 

IL PRESIDENTE 

VIS IO TArt. 7 delta Legge 2 .2 .73 . n. 14 

RENDE NOTO 

- che rAmminafreeone Provinciale di Grosseto «torà quanto prima gir* di appetto. 
con la procedura di cu ar Art 1 - Lettera A - dal* legge 2-2.73. n. 14. soggetta a 
rfeasso. por i seguenti lavori • ramina. 

I l - Lavon di bitumatura de** svada provexiaa di «Vado aTArarajoa • «mania di 
Scarknoe - Armo 1981. 
Importo a bete d'atta L. 7S.2S0.000 

2) - lavon di bitumatura daaa S.P. di S. Gswanra - Anno 1901 
Importo a baaa d'asta L. S7.SO0.0OO 

3) - Fonatura materia» e noi par la bitumatura data S.P. Pienone Cena («ani «attuari 
per km. 4 + 7701. 
• i »a iu a baaa «fasta L. SS.See.eOS 

Ck mtaressao possano chiedere di essere anritati aSe gara a per esservi ammeoaì 
dovranno moejere a f Ammanieratone Province*» emgoia u l a n i ai bot». conrae-
cornendeta. per ogm lavoro, errvodonnio 20 agosto 1SS1.pi»tajpiiluiadiaSeo»a» 
butta r oggetto daM domanda. 

• r.a.Ktai.s AstaOsase» 

COMUNE DI GIAVENO 
PROVINCIA 01 TORINO 

PREAVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
OPERE RELATIVE ALLA COSTRUZIONE FO
GNATURA COMUNALE IN VIA VITTORIO EMA
NUELE II, BORGATE GIUF7 E FORNELLO 
- Importo a base d'asta: L. 162 .281.946 
• Procedura prevista dall'art. 1 . lett. a) desa legge 2 / 2 / 1 9 7 3 
N. 14 
- Le ditte interessate, in possesso dei requisiti di legge, 
possono chiedere di essere invitate alla gara presentando 
domanda in bono alla Segreteria del Comune - Ufficio 
bararioni - entro il 2 2 / 8 / 1 9 8 1 . 

& SEGRETARIO GENERALE 
Buccheri dott. Ugo 

IL SINDACO 
Cugno 

http://SS.See.eOS
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Dopo il vertice di ieri della maggioranza via alle trattative sul programma 

PCI, PSI, PSDI, PRI: giunte di sinistra 
al Campidoglio e alla Provinda 

Il comunicato dei quattro partiti - A settembre il voto delle due assemblee - Ferrara: «Un risultato che costituisce già in sé una 
risposta alle pressioni e alle interferenze de» - Severo giudizio dei comunisti sull'ipotesi di pentapartito alla Regione 

Ricordando Hiroshima 
In un'afa appena mitigata da un alito di 

vento, si è svolta ieri pomeriggio, la manife
stazione per la pace organizzata dal partito 
radicale. Il corteo, ha attraversato il centro, 
dopo un simbolico «tutti a terra» sulla scali* 
nata del Campidoglio. Si è detto così, e negli 
slogan e con gli striscioni, che i dimostranti 
sono contro l'installazione di nuove basi mis
silistiche per 1 «Cruise» in Italia ed in Europa. 
Si è detto così che, nell'anniversario della 
strage di Hiroshima, quelle migliaia di morti 
ed U loro terribile significato, non sono stati 
dimenticati. Si è detto e scandito per le strade 
del centro, fino a piazza Navona, che se non si 
affronta In maniera diversa il problema del 
disarmo nucleare, l'Europa rischia di diven
tare — diceva un cartello — Euroshima. 

Che 11 dibattito sul disarmo debba genera* 
lizzarsi, e diventare dibattito popolare, com'è 
nella volontà dei movimenti che in tutta Eu
ropa si organizzano e manifestano contro le 
basi missilistiche, l'hanno anche detto, nel 
loro saluto alla manifestazione per la pace, il 
sindaco di Roma, Luigi Petroselll, ed 11 vice
sindaco Alberto Benzoni. 

U compagno Petroselll ha detto che le gi
gantesche macchine militari delle superpo
tenze, non influenzano solo Io stato delle re
lazioni tra le nazioni, ma anche la qualità del 

rapporto tra gli uomini. E che, in particolare 
le giovani generazioni, si pongono, di fronte a 
queste questioni, domande a cui non possono 
rispondere i linguaggi stereotipati del «palaz
zo*, ma che richiedono un impegno concreto 
per la difesa della più elementare dignità u-
mana. 

«Sono qui come sindaco di Roma — ha det
to Petroselli — anche se le questioni di politi
ca estera toccano non a me, ma al Parlamen
to ed al governo. Ma come sindaca della capi
tale di una Repubblica nata dalla Resistenza 
e fondata sul lavoro, considero indispensabi
le la mia presenza a questa manifestazione, 
nonostante le assurde polemiche che su que
sto sono state fatte». 

Ha poi parlato il vicesindaco Alberto Ben
zoni, che ha ricordato come, attraverso 1 mo
vimenti europei per la pace, i giovani stiano 
riscoprendo la politica. 

«Una politica — ha aggiunto Benzoni — 
che rifiuta certi metodi consolidati, dell'eter
na discussione su spartizioni amministrative 
e lottizzazioni, per evadere invece le grandi 
questioni». Il vicesindaco ha aggiunto che la 
sinistra si è cullata troppo nella speranza che 
r«equilibrio dei blocchi» sia garante automa
ticamente della pace, e che bisogna «recupe
rare l'ABC del socialismo, e per primi, i valori 
antimilitaristi». 

Giunte di sinistra al Comu-
ne e alia Provincia. Ieri, final
mente, la trattativa tra i 
quattro partiti della maggio
ranza (PCI, PSI, PSDI e FRI) 
si è sbloccata. Il «vertice» in 
Campidoglio si è concluso con 
un risultato positivo: da oggi 
si discute sui programmi, sul* 
le cose da fare. 

L'elezione del nuovo sinda* 
co, del presidente della Pro
vincia e dei due esecutivi av
verrà alla ripresa dell'attività 
politica, ai primi di settem
bre. 

La giornata è stata inten
sissima. In mattinata si sono 
visti i «laici», mentre alla Pi
sana si svolgeva la prevista 
seduta del consiglio regiona
le; in serata, dopo il «vertice», 
si sono riuniti i consigli pro
vinciale e comunale e, nelle 
stesse ore, in piazza Santi A-
postoli, le delegazioni di DC, 
PSI, PSDI, FRI e PLI discute
vano di pentapartito alla Re
gione. 

Non sono mancate nean
che «difficoltà» impreviste. In 
particolare i repubblicani 
hanno manifestato più volte 
perplessità e ripensamenti. 
Sui partiti minori, poi, aleg
giava il ricatto della DC che 
già aveva avuto buon .gioco 
per la Regione. Lo stesso Pic
coli sembra abbia tentato fi
no all'ultimo, e di persona, dì 
bloccare tutto, di impedire ad 
ogni costo che i quattro parti
ti della maggioranza di sini
stra trovassero un accordo 
Kr il Campidoglio e per la 

ovincia, ma soprattutto per 
il primo. 

Contatti e incontri tra e* 
sponenti «locali» e dirigenti 
nazionali dei partiti impe
gnati nelle trattative si sono 
avuti nel corso di tutta la 
giornata. Poi, verso sera, il co
municato ufficiale che apre 
una fase nuova, più concreta, 
del confronto tra le forze poli
tiche e che, per Comune e 
Provincia, definisce un qua
dro politico certo. D'altra par* 
te il testo sottoscrìtto da PCI, 
PSI, PSDI e PRI non lascia 
margini di ambiguità. Eccolo. 

«Il PCI. il PSI. U PSDI e il 
PRI hanno illustrato le ri
spettive posizioni autonoma
mente assunte in merito alla 
formazione delle maggioran
ze e delle giunte comunale e 
provinciale e alla soluzione 
della crisi regionale. I partiti 
hanno convenuto che esisto
no le condizioni per l'avvio dì 
un confronto programmatico 
teso a ricostruire — in forma 
rinnovata e su base di pari di
gnità — le maggioranze e le 
E 1 unte laiche e di sinistra che 

anno governato negli ultimi 
cinque anni, nel rispetto delle 
indicazioni del voto del 21 

giugno. Ciò anche nella co
mune consapevolezza di esse
re ciascuno nella propria pe
culiarità forza di cambiamen
to nella società romana e na> 
zionale». 

«I quattro partiti — si legge 
infine nel comunicato — ri
tengono che, pur nella diver
sità delle soluzioni che si pro
spettano nelle tre assemblee 
— il PCI a questo riguardo ri
badisce la sua opposizione al
l'ipotesi prospettata per la 
Regione . Lazio — sia utile 
mantenere sul terreno istitu
zionale tra le tre assemblee 
un rapporto corretto e di col
laborazione». 

Subito dopo l'incontro «a 
quattro», che si è svolto nella 
sala rossa in Campidoglio, il 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del PCI, 
ha fatto il punto sulla situa
zione. «La riunione di oggi — 
ha detto Ferrara — ha visto 
per la prima volta riuniti do
po il 21 giugno i quattro parti
ti della maggioranza di sini
stra. Il dato significativo di 
questa riunione è l'inizio di 
una fase nuova di trattative 
per dare un seguito positivo 
al voto popolare del 21 giu
gno, ricostituendo le maggio
ranze e le giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia. È 
un risultato — ha sottolinea
to Ferrara — positivo, che co
stituisce già in sé una risposta 
alle pressioni e alle interfe
renze della DC i cui dirìgenti 
fino all'ultimo hanno tentato 
di impedire che i quattro par
titi si riunissero e hanno ope
rato perché dalla riunione 
non scaturisse — come invece 
è accaduto — una concorde 
disponibilità tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI per ricostituire le 
giunte di sinistra al Comune 
e alla Provincia». 

Sui tempi di tutta l'opera
zione, Ferrara è stato nettissi
mo. «Ora si tratta — ha detto 
— di fare presto, mettendo in 
opera le iniziative di consul
tazione e di confronto neces
sarie sul piano programmati
co perché a settembre si abbia 
finalmente l'elezione del sin
daco di Roma, del presidente 
della Provincia e delle relati
ve giunte. Non nascondo il 
fatto che è negativo che a 
questo si giunga con ulteriore 
ritardo, resta tuttavìa l'impe
gno formale assunto dai 
quattro partiti perché a que
sto si giunga e non è poca co
sa, considerata la pesantezza 
dell'intervento democristia
no perché ciò non accadesse». 

Ferrara ha anche espresso 
un giudizio severo sull'ipotesi 
di pentapartito alla Regione. 
«I comunisti — ha ribadito — 
continuano a considerarla u-
n'ipotesì negativa, sulla quale 

hanno espresso e esprimono 
apertamente la loro contra
rietà. Se questa ipotesi si veri
ficherà i comunisti assume
ranno il loro ruolo di partito 
di opposizione e si batteranno 
per impedire che la presenza 
egemonica della DC nell'e
ventuale schieramento pen
tapartito costituisca un dan
no e un fatto regressivo sul 
piano dei programmi e delle 
iniziative politiche che spet
tano alla Regione». 

Ferrara, infine, ha indicato 
come «un elemento positivo 
del comunicato dei quattro 
partiti che essi convengano 
sul fatto che, al di là delle e* 
ventualì differenze di formu
le di governo nelle tre assem
blee (Comune, Provincia, Re
gione), i rapporti tra le tre as
semblee debbano essere im
prontati a correttezza e colla
borazione in modo da evitare 
situazioni di conflittualità 
permanente che andrebbero 
solo a danno delle popolazio
ni». 

Queste stesse posizioni sul
la crisi regionale erano state 
illustrate in mattinata dal 
compagno Quattrucci, capo
gruppo del PCI, alla Pisana. 

Il compagno Sandro Morel
li, segretario della Federazio
ne del PCI, aveva affrontato 
il problema delle trattative 
per le giunte nella riunione di 
giovedì sera del Comitato fe
derale. 

«Grazie alla nostra condot
ta politica — ha detto Morelli 
— ferma ed equilibrata, è sta
to possibile allargare i varchi 
stretti che potevano impedire 
il raggiungimento di un'inte
sa seppur parziale per le giun
te di sinistra al Comune e alla 
Provincia. Le condizioni mi
nime consistono per noi nell' 
impegno inequivoco ad av
viare la trattativa con l'obiet
tivo delle giunte si sinistra e a 
riprendere, a settembre, eleg
gendo immediatamente il 
sindaco, il presidente della 
Provincia e le due giunte». 

Al termine della riunione 
del Cf e della Cfc di giovedì 
era stato approvato — con 
una astensione — il seguente 
ordine del giorno: «Il comita
to federale approva la relazio
ne e le conclusioni del compa
gno Morelli, approva la con
dotta politica della delegazio
ne del Cr e del Cf guidata dai 
compagni Ferrara e Morelli 
nel corso della trattativa per 
la formazione delle giunte al 
Comune e alla Provincia e 
per la soluzione della crisi al
ia Regione, invita tutte le or
ganizzazioni del partito a pro
seguire — sulla base della re
lazione del compagno Morelli 
— l'iniziativa politica di mas
sa per il rispetto del voto del 
21 giugno». 

Otto persone sono state arrestate dopo il rilascio dei «re delia sambuca»: adesso cercano i carcerieri 

La «voce» della banda li ha traditi 
Uno dei rapitori sorpreso in una cabina telefonica mentre pattuiva con Femissarìo della famiglia la cifra del riscatto - La confessione 
di un «pentito» ha permesso ai carabinieri di individuare la zona della prigione - Collegamenti col sequestro Chiacchierini 

Al Nomentano: un uomo di 60 anni già conosciuto dalla polizia 

Trovato ucciso in uno scantinato: 
massacrato a colpi dì bottiglia 

Lo hanno trovato-avvolto 
in un lenzuolo, coperto da 
qualche sacco di plastica. Il 
cranio fracassato a colpi di 
bottiglia. L'uomo, sulla ses
santina, non aveva alcun do
cumento in tasca. Ma la poli
zia, attraverso le testimo
nianze dei vicini è riuscita ad 
identificarlo, anche se non 
con la massima certezza. Si 
tratterebbe di Garibaldi Me
notti, sessanta anni, cono
sciuto in Questura per diversi 
reati, dal furto, all'evasione, 

alla guida senza patente. Per 
ora il delitto è avvolto nel mi
stero. Non si sa nulla. Gli ele
menti in mano agli inquiren
ti sono pochi e si procede at
traverso le scarne testimo
nianze della gente che viveva 
nel suo stesso palazzo. 

Il cadavere è stato scoperto 
ieri sera verso le 22 in uno 
scantinato (un'unica, piccola 
stanza) in via Sant'Angela 
Marici, al Nomentano. Secon
do i primi accertamenti Gari
baldi Menotti sarebbe stato 

ucciso l'altro ieri notte. A sco
prire il suo cadavere è stata 
una vicina che ieri sera ha in
travisto dalla finestra dello 
scantinato i piedi dell'uomo 
che sporgevano dal lenzuolo. 
«Non si vedeva da due o tre 
giorni — ha raccontato — e 
ho subito pensato al peggio». 
È stata immediatamente av
vertita la polizia. Gli agenti, 
giunti sul posto, hanno trova
to la porta deuo scantinato 
chiusa. Chiusa dal di fuori. 
Un elemento, questo, che po
trà essere utile alle indagini. 

pi partito^ 

ROMA 
FESTE DELLUWT A: Iniziano 009 la 
Fatta dat'Unita cfc LADtStOU con 
un dtoattito afta 18.30 aula Francia. 
TOMHTA TZBEftMA afta ora 21 co
mizio (Asaogna - Abbaia). Si aprano 
moto la Fatta a C8ET0NE. ClCtUA-
NO, OLEVANO ROMANO. SAMBU-
a . LARIANO • CANALE MONTERÀ-
NO. 

PROSINONE 
Iniziano la latta da l'Unita di: Ca

ttai Lai, S. Giovanni. Roccaaacca; U 
Forma. Atfna, SeangolagaC ora 20 

1 ora 21 comizio. 

Muore di coldo 
mentre cambio 

uno gommo 
E* morto di caldo. Stava 

cambiando una gomma alla 
sua auto, e dopo un po' ha ce
duto. E* stato colto da malore 
ed è svenuto. Durante il tragit
to verso l'ospedale è morto. 

E* successo ieri pomeriggio 
sulla Domiziana all'altezza di 
Mondragone, nel Casertano. 
Gianfranco Celestini, un com
merciante romano di 52 anni, 
s'è fermato per cambiare una 
gomma alla sua macchina. Ma 
U caldo eccessivo (oltre 38 gra
di) lo ha ucciso. 

Transennato 
l'obelisco 

del Quirinale 
L'obelisco che è al centro 

della piazza del Quirinale, con 
ai due lati le alte statue dei 
Dioscuri, è pericolante. I vigili 
del fuoco hanno accertato che 
la croce, posta sulla sommità 
dell'obelisco, minaccia di ca
dere e, transennato il centro 
della piazza, hanno informato 
il Comune e la Sovrintenden
za deUe Belle Arti. L'obelisco 
faceva parte originariamente 
del Mausoleo di Augusto; nel
la seconda meta deP700 il pa
pa Pio VI lo fece collocare al 
centro della piana del Quiri
nale. 

Quando il 28 luglio i banditi 
si decisero a rilasciare il «re 
della sambuca*, Marcello Mo-
linari, si sapeva già che lo ave
vano fatto per evitare di essere 
catturati. I carabinieri infatti 
erano arrivati a scoprire la zo
na della prigione vicino Cin
goli, nelle Marche, e piano 
piano li stavano accerchiando. 
Ma per non far correre rìschi 
all'ostaggio hanno permesso 
in un primo momento ai car
cerieri di fuggire. Da ieri però 
a indagini concluse sono stati 
resi noti i nomi delle persone 
arrestate perché implicate nel 
rapimento e quelli dei ricerca
ti ancora latitanti. In pratica 
sono otto le persone colpite da 
ordine di cattura e quattro i 
carcerieri ancora latitanti. 

Il procuratore di Civitavec
chia Loiacono ha lanciato un 
appello ai ricercati perché si 
costituiscano immediatamen
te: in questo modo, qualora lo 
facessero, potrebbero usufrui
re dei vantaggi offerti dalla 
legge Cossiga. 

La cifra pattuita tra ì bandi
ti e i familiari dell'ostaggio era 
ingente, si parla di ottocento 
milioni; ma il denaro tei realtà 
non venne mai consegnato 
nella sua interezza. Già nei 
giorni immediatamente pre
cedenti al rilascio ì carabinieri 
del nucleo operativo di Roma, 
quelli di Camerino e di Civita
vecchia, coordinati dal mag
giore Cagnazzo, dal capitano 
Ragusa e dal tenente Corsetti, 
erano riusciti ad individuare 
una parte della banda e la zo
na della probabile prigione. 

Elicotteri e pattuglie di mi
litari con cani avevano perlu
strato a lungo le fitte boscaglie 

del Maceratese. Infine vistisi 
ormai scoperti i banditi tratta
rono la resa e l'industriale in
freddolito in maglietta e in 
jeans fu ritrovato da una cam
pagnola dei carabinieri su una 
strada provinciale di Cingoli. 
Da quel momento le indagini 
ripresero a ritmo frenetico e 
solo grazie alle sofisticate ap
parecchiature di controllo si 
arrivò alla «voce* della banda. 
Uno dei capi fu sorpreso men
tre telefonava da una cabina 
di via Cavour all'emissario 
della famiglia Molinarì: le 
trattative riguardavano la ci
fra del riscatto ancora da ri
scuotere. 

Ecco i nomi delle persone 
finite con le manette ai polsi: 
sono Angelino Arrìddu, 35 an
ni, che aveva il ruolo di telefo
nista, Pasquale ZITTÌ, di 49, ri
tenuto dagli inquirenti il «cer
vello» della banda, già inquisi
to per altri sequestri tra cui 
quello di Claudio Chiacchieri
ni, di Fedeli e delle sorelle In
cantarla e Freddi, Antonio 
Dorè, di 32 anni, di Orune, 
Pietro Olivieri, di 29 anni, 
Matteo Tizzi, di 41, cugino di 
Pasquale, Giuseppe Arrìddu, 
fratello di Angelo, Francesco 
Contu, di 48 anni, Maurizio 
Bomboi, di 26 anni. 

Ira tutti questi personaggi, 
due sono dei veri e propri pro
fessionisti del sequestro per e-
storsiooe: Pasquale Zini e An
tonio Dorè. Il primo passò 
trenta mesi in galera perché 
accusato del rapimento Chiac
chierini. delle bambine Incar-
dona e dei costruttori Freddi, 
Costantini e Fedeli II secondo 
è sospettato del sequestro del 
cantante Fabrizio De André e 
di sua moglie Dori Gbezzt 

Un'indagine che sicura

mente nei prossimi giorni non 
mancherà di riservare non po
che sorprese dal momento che 
un ufficiale dei carabinieri è 
partito in tutta fretta da Tem
pio Pausania per Roma. A 
completare l'organico della 
banda mancano ora solo i no
mi di Giovanni Beria di 26 an
ni, Pietro Porcu di 25, Giovan
ni Antonio Floris di 26 e Paolo 
Borago di 30. Con l'arresto de
gli otto personaggi e con l'i
dentificazione dei quattro car
cerieri si conclude così la sto
ria di uno dei sequestri più a-
nomali tra quelli messi a segno 
dall'anonima romana salda
mente legata alle organizza
zioni mafiose, prime fra tutte 
rndragheta calabrese. 

Dopo la cattura di Angelino 
Arrìddu la tattica dei carabi
nieri per colpire i componenti 
della banda è stata particolar
mente cauta, per evitare che 
l'ostaggio rimanesse uccisa II 
telefonista, una volta arresta
to, si decise a confessare che 
Molinarì veniva tenuto prigio
niero in un bosco di quattro-
centomila ettari tra S. Severi
no e Cingoli. Lui stesso si offri 
di accornpagnare un ufficiale 
dei carabinieri nella radura. 

Un tranello insomma che 
ha fatto saltare ogni piano e 
che ha permesso la cattura dei 
banditi. A un segnale conve
nuto (il fischio del merlo) è 
comparso il Beria al quale il 
capitano Ragusa ha ordinato 
di rilasciare immediatamente 
rindustriale. D giorno dopo 
nel fosso del parco di Bomarzo 
avrebbe dovuto 1 
gnato il riscatto. 

V. p. 

Infortuni teoria a catena 

«Salta» la prima 
di Massenzio 

La «prima» di Massenzio 
non c'è stata. La serata inau
gurale della rassegna-kolos
sal è «saltata» trasformandosi 
in un gigantesco happening 
che ha avuto anche, però, 
gravi momenti di tensione. 
La gigantesca organizzazione 
della manifestazione di que
st'anno si è improvvisamente 
inceppata a causa di una serie 
di ritardi tecnici, insieme a 
una buona dose di sfortuna. 
Così, alle undici di sera, lo 
schermo posto di fronte all' 
Arco di Costantino, di fronte 
ad una platea di diecimila 
persone non si era ancora ac
ceso. Poi, pian piano, la folla 
ha cominciato a prendere l'u
scita tra qualche mugugno 
anche se un po' confortata 
dall'idea di non aver speso 
una lira: tutti sono entrati 
gratis e gratis hanno avuto 
anche le bibite (le licenze dei 
bar, infatti, all'ultimo mo
mento, ancora non erano a 
posto). Ma andiamo per ordi
ne. 

Le file davanti ai botteghi
ni hanno cominciato a for
marsi poco prima delle 19,30, 
annunciato orario d'apertu
ra. Nello stesso momento, pe
rò, da via San Gregorio, non 
transennata e dalla basilica 
di Massenzio calavano mi
gliaia di persone che già ver
so le otto, perciò, avevano oc
cupato buona parte dei tre

milacinquecento posti a se
dere. Perplesse, ondeggianti, 
incerte, tenaci e sudatissime 
le file hanno tenuto duro fi
no alle nove di sera quando 
gli organizzatori di Massen
zio hanno deciso di consenti
re, per tutti, l'ingresso gratis. 
Nei frattempo infatti era sal
tato l'impianto elettrico: non 
sarebbe stato possibile, per
ciò, staccare i biglietti e nep
pure contare gli spiccioli da 
dare come resto alla gente. 
C'è stato l'arrembaggio ai po
chi posti liberi rimasti. Attra
versando il piazzale che va 
dal Colosseo all'Arco di Co
stantino la gente arraffava le 
sedie del punto di ristoro tra 
le inutili proteste del servizio 
d'ordine. 

Nel pomeriggio, intanto, 
improvvise difficoltà rallen
tavano enormemente il lavo
ro di montaggio dello scher
mo che si è concluso solo ver
so le otto e trenta rendendo 
impossibile una pur approssi
mativa prova generale. E così 
nonostante i volenterosi ten
tativi degli addetti il film 
non c'è stato. Solo per un atti
mo si è visto il gran faccione 
di Marion Brando, ma, ap-

Eunto, è stato solo un attimo. 
'enorme platea ha atteso 

con pazienza senza protestare 
eccessivamente fino a quan
do s'è capito che il film non ci 
sarebbe proprio stato. Insom
ma, una serata in fumo. Un 

imprevisto certamente sgra
devole per tutti. 

A renderlo più grave, a 
creare momenti di tensione 
certamente non richiesta in 
una situazione già tanto diffi
cile è arrivato l'inopportuno 
intervento di un gruppo di 
vigili urbani che è giunto 
perfino alle mani con qual
che giovane. E' accaduto 
quando i tutori dell'ordine 
hanno chiesto a tre o quattro 
ragazzi che vendevano pani
ni di mostrare la regolare li
cenza di vendita, che i giova
ni non avevano. Il fenomeno 
dei «bancarellari* improvvi
sati, del resto, è da anni una 
costante in tutte le manife
stazioni cittadine che non ha 
mai sollevato particolari pro
blemi. Ieri sera, invece, i vi
gili non hanno sentito ragio
ni e, alla fine, hanno trasfor
mato un normale diverbio in 
una incredibile scazzottata. 
Al termine tre giovani sono 
stati fermati. Un intervento 
molto pesante indirettamen
te sollecitato anche dalle 
strumenali polemiche dell' 
aggiunto del Sindaco alla I 
circoscrizione, il de Spinelli, 
che non ha risparmiato fiato 
in questi giorni per boicotta
re la manifestazione. A tarda 
sera, comunque, le transenne 
si sono chiuse. Si riprende 
stasera con la speranza, e 1' 
augurio, che stavolta tutto fi
li liscio. 

La città sotto la città 
«Roma sotterranea: la città sotto di noi». E' 

il tìtolo di una mostra che aprirà i battenti 
nella primavera dell'anno prossimo. Allora 
perché annunciarla ora con mesi di anticipo? 
Perché è un'idea che fa parte di un progetto 
molto più complesso, che riguarda l'area ar
cheologica e la città moderna, che si inserisce 
in quel recupero della città tutta intera che è 
alla base delle scelte dell'amministrazione 
comunale. Allestita nei sotterranei del Colos
seo, ancora in corso di restauro, la mostra sarà 
l'occasione per studiare tremila anni di storia 
attraverso le modificazioni di quei 20 metri di 
materiale accumulato, nel corso di questi se
coli. Già, perché i primi abitatori dei colli e 
delle valli sulle quali sorse Roma, calpestava
no la terra 25 metri più sotto di quanto non 
facciamo ora. I crolli, le ricostruzioni sulle 
vecchie macerie hanno portato il «piano di 
calpestio» al livello attuale. 
~ Aldilà delle curiosità la mostra, come spie
gava l'assessore Vittoria Calzolari, nel corso 
della conferenza stampa, è soltanto l'inizio di 
una ricerca e si inserisce in un piano più gene
rale: altre due mostre le si affiancheranno, 
una sarà dedicata a «Roma da Napoleone a 
Pio IX». l'altra a «L'urbano nella Roma del-
l'SOO». Mentre andrà avanti il progetto per 
recuperare altri spazi in zone decentrate del
la città per iniziaUve e manifestazioni, in ma
niera da intrecciare sempre più la vita della 
città vecchia e di quella recente: aree da indi
viduare all'Appia Antica, alla Caffarella. alla 
cava di Torreselce (ideale per spettacoli di 
massa), a Villa Gordiani, al Forte Prenestino. 
Ma anche all'interno dei Fori, Colosseo, Cam
pidoglio, dove ci sono spazi da recuperare per 
esposizioni permanenti. Un esempio sono 
proprio i sotterranei del Colosseo che si ag-

Sungono alla parte già aperta l'anno scorso, 
Tabularium in corso di restauro e cosi via. 

Il parco archeologico comincia così a pren
dere corpo non come zona separata della cit
tà, ma come area perfettamente integrata, se
condo quella concentrazione che, come ha ri
cordato il sovraintendente La Regina vede 
•nella conoscenza e nell'uso migliore la con
servazione dei monumenti, il modo per non 
fare più delle aree archeologiche barriere 
che dividono la città, ma elementi che la u-
nificano». La Regina ha annunciato che si 
prevedere l'attraversamento gratuito del Fo
ro. proprio per sottolineare l'integrazione di 
questa area con il tessuto urbano. 

Della piazza del Colosseo, non appena ver
rà approvato il progetto che stanzia 300 milio
ni, prenderanno possesso archeologi e geolo
gi, per una ricerca sul sottosuolo che punta ad 
individuare le presenze archeologiche e ad 
arricchire la conoscenza della città antica. L* 
architetto Moccheggiani della sovrintenden
za ha illustrato i criteri di lavoro che saranno 
seguiti, le trivellazioni geologiche e il ripristi
no del vecchio lastricato di travertino ora ri
coperto dall'asfalto. 

Gli itinerari sotterranei, l'altra città sepolta 
rhe chiede di essere riscoperta e che spesso è 
già scoperta, ma non visitabile, sarà il leit 
motto di questo anno. Il geologo Leo Lom
bardi ha annunciato che alla mostra sarà ri
costruito un itinerario del sottosuolo dal Te
vere a Porta Pia, con tutte le indicazioni sulle 
modificazioni ambientali, le presenze acheo-
logiche. le tracce di secoli di storia. Apre un 
quadro di ciò che abbiamo sotto di noi, non 
solo per necessità culturali e scientifiche, ma 
anche per esigenze pratiche. La pianta della 
città sotterranea è infatti indispensabile per 
conoscere e costruire meglio quella che vive 
alla luce del sole. 

NELLA FOTO: 



Venerdì 7 «gotto 1981 ROMA - SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 

Di dove in quando 

Di scena i l primo «Gran Gala» 

Florilegio sulle punte: 
ecco la danza 

in «stile Caracul la» 

Il primo dei due *Gran Gala*, previsti dal ' 
robusto programma estivo di balletto del Teatro 
dell'Opera alle Terme di Caracolla, ha ospitato 
una schiera di stelle, il cui compito, esaurito con 
classe, era quello di sospingere, sulle illustri 
punte, un'antoloyia, non grondante di novità, 
ma godibile fino in fondo nella varietà delle 
coreografie e nella diversità dei linguaggi. 

Impossibile, ovviamente, il pur minimo ten
tativo unificante: la successione dei numeri è 
rimasta nella memoria degli spettatori come 
quella di tessere di un dinamico mosaico, o di 
brevi capitoli del grande romanzo coreutico, 
che interpreta la dote espressiva umana forse 
più viva ed eloquente. 

Al cospetto di una platea pressoché tesaurita» 
(il richiamo rivolto da Caracolla alla magmati
ca folla di turisti e ai romani che si sono sottrat
ti al contraddittorio rito dell'esodo, è sempre 
forte), l'ampio palcoscenico è stato dapprima 
misurato dalle stilizzate figure intrecciate da 
Diana Ferrara, Cristina Latini, Margherita 
Parrilla e Gabriella Tessitore nel Pas de Quatre 
di Anton Dolin su musica di Cesare Pugni. Fé-
steggiatissime, le quattro danzatrici hanno in
trodotto lo spettacolo nel segno della tradizione 
con garbata semplicità e con leggerezza classi
ca. In contrapposizione al tutù e al gesto grazio
so, il temperamento di Dominique Khalfouni, 
una danzatrice di alto rango dal fisico scattante 
e felice, naturalmente elegante ed armonico co
me quello di un felino di razza, che ha trovato in 
Denis Ganio, prestante di virtuosismo, il par
tner ideale, capace di fare lievitare in coppia U 
lampo dell'idea. I due danzatori, ricchissimi di 
scuola e di mezzi individuali, hanno portato ad 
un lungo applauso due coreografie di Roland 
Petit: La prigioniera, su musiche di Saint-
Saens e Pas de Deux, da Carmen, su musiche di 
Bizet. 

Una solida coppia, sensibile al fascino della 
musica di Mahler, è quella formata da Estela 
Erman e Georges Piletta, e Appel e Cantadagio 
(in orchestra il Mahler della più frequentata 
produzione sinfonica) sono le due coreografie 
di Jopseph Lazzini che i due danzatori hanno 

Festival panasiatico 

Ritorna 
stasera 

la grande 
Yamini 

Krishnamurti 
Torna questa sera, sulla sce

na del Campidoglio, la grande 
Yamini Krishnamurti. La 
danza che la impegnerà questa 
sera è il «Satya-Bhama», un 
dramma danzato in stile Ku-
chipudi. dell'India del sud. In 
questo spettacolo la danzatrice 
indiana tratteggerà la figura 
di Satya-Bhama, una delle 
due principali consorti di Sri 
Krishna. La storia di Satya-
Bhama costituisce il tema del 
•Bhamakalapam», che è il più 
importante teatro del reperto-
rio Kuchipudi. Yamini Kri
shnamurti Io interpreta pro
ponendo alcune varianti alla 
lettura tradizionale del perso
naggio di Satya-Bhama. 

L'eroina del componimento 
rappresenta l'ideale estetico 
della donna, contrapposta all' 
altra moglie di Sri Krishna, 

realizzato su un insinuante gioco di luci. Le loro 
astratte figure, forse schiacciate dal peso obiet
tivo del dettato musicale, non sembrano avere 
trovato in esso la necessaria, coerente integra
zione, suggerendo invece il sospetto della so
vrapposizione. • 

Con Luciana Savignano — tutto spirito e ve
ra seduzione — e con Paolo Bortoluzzi — uomo 
e artista di rara completezza —fantasia e cul
tura, gioia e disciplina, entrano nel mondo della 
grande danza. Il Concerto n. 2 per pianoforte e 
orchestra di Rachmaninov (solista Aldo Tram-
ma) ha offerto suono dolce e sontuoso ad Incon
tro: nota coreografia del Bortoluzzi, che riassu
me, nella magia della sovrana rappresentazio
ne coreutica, l'arte assoluta di un *ultimo* ge
sto, in una espressività totale. 

Di nuovo tradizione e colore, piacere della 
danza e spettacolo con Pas de Deux dal Don 
Chisciotte di Minkus, nella coreografia di Peti-
pa e Lowsky, ripresa con divertita scorrevolez
za dagli inappuntabili Gabriella Tessitore e 
Raffaele Paganini, gradevolmente affiatati, i 
quali hanno fatto mostra delle loro sorridenti 
doti con elegante disinvoltura. Un po' stanco, 
forse anche a causa della staticità della pagina 
musicale, è parso il Gran pas classique da Ray-
monda di Glazunov, malgrado l'efficienza e l'e
clettismo di Margherita Parrilla e Salvatore 
Capozzi, impegnati solitamente in un reperto
rio vastissimo e apprezzati in tante stagioni. I 
due danzatori, attorniati dai solisti del Corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera, con questa coreo
grafia di Petipa e Poliakov, hanno chiuso la 
serata, sostanzialmente positiva, sulla quale so
no piovuti, talvolta velati da un'ombra di cam
panile, fittissimi applausi. 

Il direttore, -Andre" Presser, che non è sempre 
riuscito a strappare all'orchestra quel vigore e 
quella dignità che la pagina musicale invoca 
per inalienabile diritto, ha tuttavia garantito 
un supporto sonoro di sicura precisione. 

. Umberto Padroni 

NELLA FOTO: Diana Ferrara. Margherita Parril
la, Gabriella Tessitore e Cristina Latini. 

Rukmini Devi, che incarna in
vece l'ideale etico. È una don
na volitiva e fiera, amante del
l'arte e dotata di una forte ca
rica passionale. Nella tradizio
ne Kuchipudi la vediamo im
pegnata a cercare il marito che 
l'ha abbandonata e a punirlo 
(con una treccia usata a mo' di 
scudiscio) quando questi deci
de di tornare a lei. Yamini 
Krishnamurti ce ne propone 
una versione che pur puntan

do sul carattere fiero e orgo
glioso della donna, non mira a 
far di lei (come accade tradi
zionalmente) una specie di bi
sbetica Giunone indiana, ma 
ad esaltarne insieme passiona
lità e dolcezza. 

La seconda parte dello spet
tacolo di stasera prevede un 
concerto di santoor il «liuto 
delle cento corde* originario 
del Kashmir, con il virtuoso 
Shivkumar Sharma. 

La città di Lanuvio ha il 
vanto di portare stasera, nel 
Lazio, la follia brasiliana del 
«Carneval di Rio 1981». Si 
tratta di uno spettacolo fol
cloristico, che svolge una lun
ga trama di episodi della sto
ria e della vita del Brasile. 
Uno spettacolo, cioè, che vuo
le puntare su qualcosa che 
dia del Brasile una immagine 
diversa da quella consueta 
(samba, caffè, Pelè). 

I I Brasile vuole essere an
che Amazzonia, anche San 
Paulo e anche Brasilia. I l «vi
rus» del ritmo vuole anche 
trovare un punto d'intesa tra 
il coraggio africano, la fona 
degli Indio», il sangue euro
peo. Sono queste le compo> 

Samba, caffè 
Pelè: 

è tutto qui 
il Brasile? 

nenti di una «presenza» brasi
liana, che è però difficile defi
nire cosi brevemente. Basti 
pensare che i brasiliani riten
gono che Dio sia un brasilia
no anche lui, per capire con 
quanta energia e convinzione 
lo spettacolo tira l'acqua al 
mulino del Brasile. 

I l •Carneval» offre ApKo no 
samba (Grido nel samba); 
una rassegna di canti «Masi* 
liani; la Cafexal (Raccolta écl 

caffè); Samba no morrò (Sam
ba nelle colline carioca); Ba
hia 1830 (Vita degli schiavi). 
Seguono danze rievocanti la 
scoperta del Brasile e la mito
logia brasiliana, antica e mo
derna. 

Lo spettacolo si svolge a Vil
la Sforza, che è a Lanuvio uno 
spazio ormai ben collaudato 
da iniziative culturali e socia
li . L'inizio del «Carneval» fis
sato per le ore 21, e il biglietto 
d'ingresso costa £500 lire. Do
po Lanuvio. il complesso bra
siliano toccherà Minori, Cela
no, Taranto, Ancona, Capri, 
Loano, Chiandano, Sestri Le
vante, Varasse, Rovigo, Poi si 
trasferirà in Francia. 

Cinema e teatri 
Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 • angolo di via dei Coronari).Informajioni 656.84.41 
Serenate in Chiostro. Alle 21: Concetto del chitarrista 
Francesco Taranto, musiche di J. Durante e S. L. Weiss. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferma dell'associuione all'Accade
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valida con
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione di Balletti 
Alle ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta la «prima» di Coppali*. 
musica di Delibes con Camelia Petricica. Valentin 8a-
raian. Mario Bigonzetti. Claudia Viero. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61) 
Domani alle 20.30 Dominot invita alla festa con ballo per 
fine stagione. Per informazioni tei. 6745858 • Ingresso 
libero 

Prosa e rirista 
BASILICA DI S. PAOLO " -

(Piazzale frontale • Tel. 63.57.1S S7S.82.16) 
Alle 21.15: La leggende di Catarina da Stana sacra 
rappresentazione di Raffaello Lavagna. Regia di Leandro 
Bucciarelli. (Ultimissima replica). 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
(Zagarolo) 

• Riposo 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIOMI COMUfWTARJA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante H mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienaroti 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere atte ore 2 1 . Musica latino-americane con gi 
Urubù. Apertura locala ore 18. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 • Tel. 581.04.62) 
Tutta la sere alle 21.30 a 00.30 illazioni «nemezionaB 
nel suparspattacolo Che natta a tananai. Riformazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - QIARDttlO D P TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Monte» acro) 
Tutta la sere date 2 1 . Si mangiano piatti freddi • tong-

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via date Tra Fontana -
EUR -Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 

La oianda abbuffala con U. Tognazzi - Drammatico • 
VM 18 

AFRICA (Via Gate • Sidana. 18 - TaL 83S0718) 
L. 1500-1000 ~ -

La v»Be dett*Eden con J. Dean • Drammatico 
AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426160) L. 2000 

• prigioniero di Zanna con S. Granger - Avventuroso 
FARNESE (P.za Campo da' Fiori. SS - TaL 6S64395) 

HaroM • Magda con B. Con - Sentimentale 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • TaL 869493) 

Monetar con D. McClure - Horror - VM 18 
NOVOCSNE Domani riapertura 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

Assemblea pai manente 
AMONE (Via Lidia . 44 - TaL 7827192) L. 1500 

I tra daarnnaiailana drago con 8. Lea - Avventurose 
ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 -

TeL 8380930) 
L 2500 
• Dottar Strana»**** con P. Seasrs - Satirico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repèrti. 1 Tel. 295803) L 1200 
Peata nette citta dai inaiti vivant) con C. George • 
Horror-VM 18 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeab. 101 - TaL 481570) L. 3000 

(10-22.30) 
AMERICA 

(Va N. dai Grande, 6 • Tal. 5816168) L. 3000 
Oggi a ano eleaeanJ a «a con M. Ford - Avventuroso 
(17-22.30) 

(P.ze Sempione, 18 - T. 890817) L. 2000 

AQUSLA (Via L'Aqute. 74 - T. 7594951) L 1200 

ARMTOPJ N- 1 
(Via acerone. 19 - Tal. 353230) l_ 3500 
B gaveagansa con B. Lansestar - Drammatico 
(17.30 21.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
R Pap'accMo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(17-22.30) 

ASTOMA 
(Via O. da Pordanona - TaL 5115105) 
Sapertttt 

ATLANTIC 
(Via Tuscotana. 745 - TeL 7610536) 
•Jeresie con P. Franco - Satrico 
(17.22.30) 

AVORIO EROTRC MOVBI 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
Tieni darà 
(16.15-22) 

L 2000 

L. 2000 

L. 2500 

(Pana Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Paealena Cantora di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

(Vja dai 4 Cantoni 53 - TaL 481330) L- 4000 

(16-22.30) 
BOLOGNA (Via Starnerà. 7 - Tel. 426778) l_ 3500 

I tassiana con G, Giannini - Satrico 
(17-22.30) 

CAPtTOL 
Assemblea pai manente 

(P.zza Capraniea. 101 - Tal.6792465) L. 3500 
OMro B giarsse») con P. Catara • Drammatico 
(17.15-22.30) 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tal. 6796957) 
Baanana con G. Wilson a L. Branca - Satirico 
(17-22.30) 

COLA M RtTJJZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 90 • TaL 350584) L. 3500 
Chiusura estiva 
(17-22.30) 

DIANA (Vai Aapia. 427 - TaL 780145) L. 1500 
PaeaMaaassalsoaaaBaeBiconaCospar-Dranwrwjd-
eo - • 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La grande abbuffata» (Astra) 

«Il dottor Stranamore» (Alcyone) 

«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«La giacca verde» (Fiamma) 

•«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello, 
Gregory, Sisto) 

• «Mon oncle d'Amerique» (Metro Drive In) 
• «Atlantic City, USA» (Augustus) 
• «Casablanca». «Provaci ancora Som», 

«The Wiz», «Zardos» (Massenzio) 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Granicolo) 
(Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 «Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon
na. Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, d Plauto. Regia ci De Chiara a Fiorenti
ni. con Enzo Guerini a L Gatti; La piccolo ribalta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANOfltl 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Alle 21.30. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, ta scrivo 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 
Ate 2 1 . IHertaaona «miai ihn. commetto ricScotosa 
con musica, regia di Attilio Corsini. 
Interi L. 4.000. ridotti L. 3.000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Alle 21.iLa Compagnia Tre A» presenta: Discorso 
suU'infariOfHà detta rana di Vilda Ciurlo e Meri 
Franco Leo. con Patrizia La Fonte, regia di Vilda Ciurlo. 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Il Festival Pan-Asiatico di musica, danza e teatro. Alle 
2 1 . cK. Yamini Krishnamurti» presenta: Stya 
Bhama. dance-dram*. cPt. Shivkumar Sharma». san
toor • la musica classica indiana. Ingresso L 3.000. 
Prevendita presso I botteghino al Campidoglio, dallo 
18. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Domani atte 21 balletto Tzigana (Ungheria. Russia. 
Turchia. Romania. Grada). 

MOTONAVE TSBER UNO 
(Scalo Pinedo - Tel. 496.07.22) 
Atto 20.30. Roma di netta con vino, musica ad una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
Ade 2 1 . Casablanca con I. Bergman - Drammatico: 
Provaci ancora Som con W. Aten • Satirico: The 
Wut di Sidney Lurret: Zardos con S. Connery - Av
venturoso. Ingrasso L. 2500. 

ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Prima pagina con J. Lemmon • Sauico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L 1.500 

La febbre dal sabato aera con J. Travolta • Drammati
c o - V M 14 

MADISON (Via G. Chiabrero. 121 • Tel. 6126926) 
L. 1500 
Dette 8 atte 8 orario continuato con J. Fonda • Comi
co 

MISSOURI (V. Bombetti 24 • T. 5562344) L 1500 
Lo canadesi supersexy 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tei. 556235Ó) L. 1500 

NUOVO 
L'imparo colpisca ancora di G. Lucas • Fantascienza 

PALLADtUM (p.za B. Romanno. 11 - T. 5110203) 
L. 1500 
Chiusura estiva 

PRIMA PORTA (p:za Ssxa Rubra, 12-13 -
Tel. 6910136) L. 1500 

Super libido 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel.6790763) 

L. 1500 
Chiusura estiva 

SPLENDID 
La ragazza parigina con S. Crespi - Sentimentale • VM 
18 

Fiumicino 

DUE ALLORI 
(Via Cessina. 506 - Tel. 273207) 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188) 
Chiusura estiva 

U 1500 

L 3500 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
: A ojuateuno piace caldo con M. Monros * Comico 

(17-22.30) 
ETOttLE (P. in Lucina 41 • Te). 6797556) L. 3500 

PMìiV TOtm N l W YOflK COO R. Dft NtfO - StKitinMntaaV 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Taf. 6910786) L 1800 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via Bissoleti. 47 - T. 4751100) L. 3500 
La giacca verde con R. Montagnani - Drammatico 
(17.40-22.30) 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 
L. 2500 
L'esosa con K. MacCo» - Horror - VM 18 
(17-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture TaL 894946) L. 2500 
Chiusura estiva 

GIOIELLO (v.Nomentana 4 3 - T . 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troiai * Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
B maratoneta con D. Hoftman * GiaBo 
(17.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - TaL 6380600) L. 3500 

Ricontinolo da are con M. Troiai - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GawSTRCJCasatpatocco-T. 6093638) L. 2500 
Assaaaiaio etd Mao con P. Ustinov - Giaao 
(17.30-22.30) 

Seconde visioni 
ACNJA (Borgata Acflia - Tel. 6050049) 

B ritorno dette E dna d'acciaio 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Attornio City, Uso con B. Lancaster - Drammatico 

BRISTOL 
(vis Tuscolaruj. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 

mOADWAV 
(Via dai Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Giochi aratici in fastunfia 
^p»*Bap»p>aaw *a»«^paa»a»a' a v o a^»»i»r«anjBaaaar 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) 
Fico d'end»» con R. Pozzetto - Comico 

L. 1200 

L 1000 

TRAIANO 
Il viziano con U. Tognazzi • Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe - TeJ.7313306) 

L. 1700 
Parossismo erotico e Rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Le supersexy mogli svedesi e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaUottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 
Grasse con J. Travolta - Musicale 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L 3000 
Ricorninclo de tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) 
L 3000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
(16-22.30) 

Arene 

con B. Spencer - Avventuroso 

con A.M. Rizzoi - Comico • VM 

DRAGONA (AciKa) 
Soldato di 

FELIX 
U settimane al 
14 

MEXICO 
Roma violatila con M. Meri - Drammatico • VM 14 

NUOVO 

TIZIANO 
Che coppia... quei due! con R. Moore - Avventuroso 

i programmi delle tv locali 

(Via P. Cestaio. 44 - TeL 6561767) L. 2000 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE M (Via C.Cotomo, 21) L. 2000 

Mon oncia eTAaaériajua con G. Oepardtau - Orarnmeti* 

(21-23.30) 

(Via del Corso. 7 - TaL 8789400) 
Caenende oT< 
(17.30-22.30) 

(P.zza Rapubbfca. 44 - Tal. 460285) 
Cimili erotici a l asta «saetta perversi 
(16-22.30) 

BOOERNO 
(P.zza RepuDbftca. 44 * . TaL 460285) 

(16-22.30) 

L. 3500 

L. 3500 

L. 3.500 

(Via date Cave, 36 - TaL780271) L 3000 
PsaOtton con S. McOuean - Dianwnatko 
(17-22.30) 

P A R » (Via Magne Grecia 112 -T . 754388) L- 3500 
Oggi a aaa doaaani a Sa con M. Ford - Avventuroso 
(17.3O-22.30) 

PAlUiANU (V lo dal Piada. 19 - TaL 5803822) 
ASen con S. Vveever • Drammatico 
(18.15-22.40) 

OUatttJIALE (Via Nazionale • TaL 482653) L. 3000 
ApiuptiliaalcsssMa.conP.Fafc. 
117-22.30) 

U 3500 (via M. Mnghetti. 4 
Chiusura estiva 

\ r 

5810234) 
fi 

L. 3500 
con 8. 

TaL 480883) U 3500 

( v i a j « Settembre. 88 

ABoi - Comico 
(17-22.30) 

REALE (P. Somino. 7 • Tal. 
L'arto di Chant. 
Lea- Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombare*». 23 
Chiusura estiva 

ROUGE ET RJC4RE 
(Vw Satana. 31 TaL 864305) L- 3800 
Un eeeste ala aweiaasede con D. HcRaien - Orariena-
tico-VM 18 
(17.30-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Fatano. 179 • TeL 76745481 

. I_ 3500 
laajiiiltrtaaaaìaaesadiW.HaJDiaiiiaeBOi-VM 18 
(17-22.30) 

«UPERCBetMA (Via Viminata • TaL 485489) 
L. 3500 _ ^ _ ^ _ _ 
Ben Mar con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoi) 

TWFANV (Via A. De Preti» - Catoni - TeL «82380 
L.3500 
M a i • i l i di F. Taviant - Drammaace - VM 18 
(16.3O-22.30) 

TeL 4337441) ULISSE {V*T*ur*r ia 254 
L. 2000 

uamasAi CA» B«Ì. IS - T«L 8800901 L. seco 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 Fttrn. «La 
giorni»; 16 TV ragazzi; 18 Telefilm. 
eLucy e gii altri»; 18.30 Telefilm. 
«Madfeal Center*; 19.20 Calcio 
oresaieno; 20.30 Tetofttm «Lucy e 
gli altri»; 21 TG; 21.15 FBm «GR 
eroi di Khertoum» (1973); 23 Tele» 
film «Medicai Cantera; 23.35 Tele-
fttm «Sbanca. 

CANALE 5 
ROMA TV 

Ore 13.30 Tetefem «Boy» and gerla 
scout»; 14 Clete - IfrHen Graffite 
Fttm «La battagte dei Mede»; 18 
Fani «Le canta chttometiie (19S9); 
17.30 Cartoni. Ryu; 18 Tetafttm 
«Grizzly»; 19 TeieRba «Simon 
Templare; 20 Special» Canale 5; 
20,30 Tetafttm «Crisi»»; 21.30 
Fttm «Kias Ines bang bang»; 23.20 

Canale 6; 23.45 Fttm 
i la civetta» 11987). 

18 Telefilm «Mao«lomen»; 16.25 
Cartoni «Videi» il vichingo»; 1S.SO 
Teletta» «VrooMnda»; 17.15 Tele
foni «Menatemeli»: 17.40 Cartoni 
«VicUel vichingo»: 18.05 Tetefien 
«La mie piccole Marat»»; 18.30 
Fttm «tt cadavere In cantina»; 
20.05 Telefilm «Woobinda»; 20,30 
Telefttjw Putte»; 21 Tetafttm «Po-
dre e fiotta, investigatori i 
21.55 Film «tt mio corpo ti < 
tiene» (1950); 23.26 Fttm «La pie-

Cteco Kid; 19 Tetafttm. Chsrtte'e 
Angele; 20 Cartoni, 
20.25 Sceneggiato. I 
21.2S Fetta aera; 21.301 
ornerà detta uliiyinrihia» (1987k 
23 Fttm. «Sfida atta lagne»; 0,40 
Tetafttm. Perry Mseen; 1.30 Fetta 
notte; 1*45 Fttm» 
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PMMsltvafO» 8*F 
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Huttu»; 1 4 ^ 0 Ciclo - Da tari a 

TSattaTffpatTI éaOOflsY Boxe: 
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gè» 11971); 23 T. 
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L'allenatore viola polemico con il presidente dell'Inter 

De Sisti: «Aspettiamo 
la Samp per giudicare» 

«Cosa direbbe Fraizzoli della Roma?» - «Picchio» soddisfatto dei nuovi acquisti 
Vincere la Coppa Italia per rientrare nel giro internazionale - «Si» agli esperimenti 

Dall'inviato 
VIAREGGIO — La Fiorenti
na miliardaria, la squadra 
che vanta «troppi campioni! 
ha giocato Ieri sera la terza 
partitella della stagione con 
11 rinnovato Viareggio vin
cendo 2-0 (gol di Casagrande 
e Antognonl); una «amiche
vole! che, nonostante le Im
pennate di qualche giocato
re, non ha illuso nessuno 
tantomeno De Slsti che alla 
fine doveva risultare molto 
categorico: *Questi risultati 
valgono un fico secco. Le par
tite ci servono per far ripren
dere ai giocatori la confidenza 
con il terreno e con il pallone, 
ritrovare la posizione in cam
po ecc. Chi prende sul serio 
queste partitelle commette un 
grossolano errore, come trop
po avventate — se corrispon
dono a verità — sono state le 
dichiarazioni del presidente 
•dell'Inter il quale aurebbe af
fermato che la Fiorentina a-
vendo troppi campioni non 
pud andare molto lontano. Se 
Fraizzoli ha fatto quelle di
chiarazioni dopo l'eclatante ri
sultato col Forte dei Marmi, 
mi domando cosa direbbe della 
Roma che stenta a vincere? 
Che la squadra giallorossa non 
è più forte dello scorso anno e 
che non può vincere lo scudet
to? Io credo che nei giudizi bi
sogna andare molto cauti. Solo 
fra una quindicina di giorni, 
quando le squadre saranno 
già in discrete condizioni fisi
che, si potrà analizzare la si
tuazione». 

Quindi non sei in grado di 
esprimerti sulla tua squa
dra? 

«Per il momento posso par
lare solo sulla scorta del lumi
noso passato dei nuovi ac
quisti. Posso aggiungere che 
in queste prime partitelle tutti 
si sono comportati bene ma la 
verità la conosceremo solo in 
campionato: per molte società 
la Coppa Italia servirà solo per 
trovare la quadratura del cir
colo». 

E per la Fiorentina? 
•Per noi il discorso è diver

so. I dirigenti hanno speso una 
ballata di milioni non solo per 
allestire una squadra in grado 
di lottare per i primi posti in 
campionato ma anche per ten
tare la vittoria della Coppa I-
talia in maniera da tornare 
nel giro internazionale. Ed è 
appunto perchè sin dalle pri
me partite di Coppa dobbiamo 
essere già in buone condizioni 
che ho impostato un program
ma che prevede una partita o-
gni tre giorni: domenica sera 
saremo di scena ad Empoli 
mentre il 13, qui a Viareggio, 
incontreremo la Sampdoria 
che si è data un assetto da se
rie A. Ed è in questa amichevo
le che dovremmo cominciare a 
vedere qualcosa di più. concre
to. Contro i blucerchiati di En
zo Riccomini dovremo rimboc
carci le maniche per vincere». 

Perchè ad ogni partita ef
fettui dei cambiamenti? Al
ludiamo ai ruoli di terzino 
destro, di laterale di spinta e 
di estrema sinistra. 

*Intanto voglio vedere quali 
e quante possibilità ho per a-
dattarmi al gioco degli avver
sari, Non credo e non ho mai 
creduto ad una squadra stan
dard che recita sempre lo stes
so copione. Credo invece che 
una squadra di rango debbo 
essere capace di recitare non 
solo a soggetto ma anche in
terpretare i testi più classici. 
Insomma voglio impostare 
una squadra in grado di non 
soffrire. E per far questo oc
corre diverso materiale. Se la 
squadra si presenta con un at
taccante molto rapido devo 
trovare la marcatura giusta, 
cioè un difensore che abbia lo 
stesso passo. Se invece l'avver
sario presenterà una prima li
nea che pratica un gioco più 
compassato dove tutti possono 
raggiungere lo specchio della 
porta devo schierare altra 
gente. E le ragioni per cui ho 
cambiato ad ogni "amichevo
le" sono dovute a questa anali
si di ricerca*. 

Per tonare al giudizio che 
avrebbe espreso Fraizzoli sul 
conto della tua squadra e do
po le reazioni dei tifosi viola 
cosa puoi aggiungere? 

'Posso solo dire che abbiamo 
impostato una squadra per dt-

* sputare un campionato di te
sta e posso aggiungere che i 
nostri sostenitori non dovran
no farsi ubriacare dalle di
chiarazioni dei nostri avversa
ri. La Fiorentina si presenterà 
al nastro di partenza con il 
fermo proposito di rimanere U 
più possibile a stretto contatto 
con le più forti. Per quanto ri
guarda lo scudetto per U mo
mento non abbiamo fatto al
cun pensiero anche se spesso si 
dice che la fame viene man
giando». 

Loris Ciullini 

• I viola in allenamento a Barga: da sinistra VIERCHOWOD. BRUNI, CASAGRANDE. CONTRATTO 
e MASSARO 

Allora, Rossi può tornare 
in nazionale? All'interrogati
vo hanno dato risposta cal
ciatori in attività, ex calcia
tori, tecnici. E, con tante ri
sposte, l'interrogativo è rima
sto senza risposta nel senso 
che il mondo del calcio si è 
spaccato quelli che dicono «ha 
pagato e quindi basta», dall' 
altra quelli che dicono «il rea
to che ha commesso è il peg
giore e quindi non è degno di 
vestire la maglia azzurrai. 

Che ci si sarebbe trovati di 
fronte a questi due tipi di ri
sposte era scontato; assai me
no lo era — ed è questo che ci 
interessa — che le due parti 
appartenessero, quasi con e-
sattezza a due distinti mo
menti del calcio: da una parte 
i calciatori in congedo, dall' 
altra quelli in attività. I pri
mi quasi compatti nel soste
nere che Rossi non può gioca
re in nazionale, i secondi qua
si altrettanto compatti nel 
sostenere che può. 

E qui che uno sente il mor
so dei dubbio: le sentenze so
no motivate da un individua
le concetto di giustizia o da 
un individuale concetto di 
opportunità? Insomma: uno 
potrebbe anche pensare che 
gli ex calciatori rispondono 
cosi perché toro sonoliberissi-
mi ai giocare a tombola senza 
destare sospetti; gli altri ri
spondono in modo opposto 

Difficile 
mettere 
insieme 

la morale 
e il calcio 

per poter essere liberi di gio
care a tombola: loro possono 
ancora cadere in tentazione, 
gli ex, invece, hanno ormai 
raggiunto la pace dei sensi. -

E una malignità, natural
mente, anche perché il pro
blema è posto male: sul piano 
della giustizia, una volta, 
scontata la pena Paolo Rossi 
è un calciatore come tutti gli 
altri (diversamente avrebbe , 
dovuto essere squalificato a 
vita), sul piano morale il di
scorso è diverso ma è tanto 
difficile mettere insieme mo
rale e calcio: sarebbe come 
nutrire di aglio un vampiro, 
notoriamente allergico a que
sto importante prodotto della 
terra. Sul piano morale non 
c'è dubbio che Paolo Rossi do
vrebbe essere esonerato dal 

faticare in nazionale; ma vi
viamo in un paese in cui i 
personaggi che figurano negli 
elenchi della Loggia P2 ven
gono proposti come presiden
ti di importanti regioni. Ros
si, dopo tutto, si è solo alzato 
dal tavolo della tombola. 

In questo mondo, quindi, 
fa un infinita tenerezza il 
giovane Dario Dona, il cen
trocampista del Varese che il 
Milan ha comperato e ha solo 
intravisto: arrivato nel ritiro 
della squadra ha detto che 
doveva correre a casa perché 
la mamma stava male e ciao: 
non lo hanno più visto. La 
mamma, per fortuna, era sa
na come un pesce e in buona 
salute: chi stava male era Da
rio, col cuore infranto. Non 
era andato dotta mamma, era 
andato dalla ragazza. Sapete 
com'è: senza di te non posso 
vivere, piuttosto do un pugno 
in faccia a Radice, nessuno ci 
separerà mai, nemmeno Ri
vera e cosi via. 

È tornato dopo undici gior
ni dicendo «non lo faccio più* 
come i bambini che hanno ru
bato le caramelle e che poi 
per fortuna lo fanno ancora. 
Nei giorni della sua assenza 
un altro calciatore non è sta
to al ritiro di un'altra squa
dra per altri motivi. Fallo an
cora. Dario: meglio la ragazza 
chela cocaina. 

Kim 

Vuole sbarazzarsi di Mamola e Roberts 

Lucky a Imatra 
in avanscoperta 

Marco attaccherà a fondo per aggiudicarsi il «mondiale» della 
classe 500 — Il pericolo della pioggia — I meriti di Gallina 

S:è ripetutamente detto che il cam- • 
pionato mondiale motociclistico di 
quest'anno è stato, per la classe 500, 
un torneo quanto mai equilibrato. L' 
hanno tenuto in equilibrio cinque ma
gnifici piloti: Lucchinelli, Mamola e 
Crosby della Suzuki, Roberts e Shee-
ne della Yamaha. Per giunta Van 
Dulmen con la Yamaha privata e 
Middelburg con una altrettanto pri
vata Suzuki hanno dato il loro perso
nale contributo a tanto equlibrio e — 
come se non bastasse — adesso anche 
Ballington con la Kawasaki s'affaccia 
alla ribalta. Con un campo di valori 
cosi la sfida ha offerto spettacoli esal
tanti e adesso s'è ormai praticamente 
ridotta a due: tra Lucchinelli e Mamo
la, entrambi su Suzuki, con Roberts su 
Yamaha non ancora tagliato fuori. Ma 
realisticamente parlando il dilemma 
è: Randy o Marco? 

La risposta la si chiede adesso alle 
ultime due prove rimaste da disputa
re per la classe 500: domenica ad Ima

tra, in Finlandia e sette giorni dopo ad 
Anderstorp, in Svezia. 

Nel paese dei mille laghi si corre su 
un tracciato stradale, velocissimo e, 
purtroppo, anche pericolosissimo. 
Marco Lucchinelli (già buggerato dal
la caduta di Crosby a Silverston, a 
causa della quale, per evitare Sheene 
a sua volta caduto, fini fuòri pista e 
dovette inutilmente inseguire mentre 
Mamola andava a prendersi punti 
preziosi), come pilota non teme questa 
posta e la sua moto (nelle ultime usci
te è apparsa quanto mai affidabile, a 
differenza di quella di Mamola) pro
mette bene. Lucchinelli dice di non 
voler più correre i rischi — contraddi
zione solo apparente — della pruden
za e intende attaccare sènza riserve 
alla ricerca di un finale di campionato 
che ne legittimi in pieno il diritto a 
fregiarsi del titolo, e se Mamola sarà 

giù forte vinca pure, con tanti auguri. 
ffettivamente stare dietro ad un 

gruppo di assatanati tra loro in bagar

re, come successe a Silverstone, può 
risultare assai pericoloso. Una caduta 
di questi finisce per coinvolgerti, 
mentre correndo davanti uno corre 
soltanto i rischi del suo personale 
comportamento. Il tema della corsa di 
domenica ad Imatra sarà dunque que- ' 
sto: Lucchinelli all'attacco contro tut
ti. Chi vuole vada a prenderlo. -

Se il clima da quelle parti dovesse 
riservare qualche rovescio d'acqua la 
corsa, che già si presenta come una 
lotteria per l'equilibrio dei valori di 
cui abbiamo detto, potrebbe ingarbu
gliarsi molto col problema delle gom
me scelte o da scegliere. Ma Lucchi
nelli in un simile frangente potrebbe 
più e meglio degli altri sapersi distri
care, anche perché quando l'asfalto é 
bagnato sa come prenderlo. Certo — 
visto che siamo su uno stradale — sa
rebbe un bel guaio se la pioggia do
vesse renderlo particolarmente visci
do. 

Dalla parte di Lucchinelli l'ago 
della bilancia pende anche in virtù 
del lavoro intelligente degli uomini 
che assistono le sue moto: i ragazzi del 
team e Roberto Gallina personalmen
te. La Suzuki non è un mistero aveva 
— ed ha ancora — più interesse a che 
prevalga Mamola per via di quella 
storia dei mercati americano e inglese 
che contano di più di quello che po
trebbe essere influenzato dal pilota i-
taliano. Ma per quanto la casa e il 
team della Suzuki Gran Bretagna ab- -
biano fatto, a testimoniare delle supe
riori capacità complessive del team 
Gallina e del pilota Lucchinelli ci so
no i risultati non solo complessivi del
le nove gare f in'ora disputate: ma an
che le sette volte che Marco e la sua 
moto sono partiti in pole position. 

Eugenio Bomboni 

• Nella foto in alto: ROBERTS con la 
sua Yamaha 

A proposito del «meeting» di Viareggio (bello ma con tanta confusione) 

«Ritrovato» Fontanella, l'atletica 
rischia di «perdere» Sara Simeoni 

La rumena PUICA a Viareggio 

Mazzone vuole vedere come se la caverà di fronte ad una marcatura stretta 

Ascoli: resterà Zahuj? Decisivo 
sarà il provino con la Civitanovese 

Per ora il giocatore ha dimostrato di sapere il fatto suo con la palla al piede, di saper giocare a testa alta e di 
saper rispettare le consegne - Gasparini «perdonato» dall'allenatore, dal presidente e dai compagni di squadra 

ASCOLI PICENO — «È stata 
una leggerezza che mi é costa
ta cara. Non pensavo davvero 
che comprando quella "roba" 
mi potessero capitare tanti 
guai. Ho commesso uno sba
glio e penso di aver pagato a 
sufficienza. Ora devo ricon
quistare la fiducia di tutti, so
prattutto del pubblico. Rin
grazio la società che mi è stata 
vicina. La mia carriera, dopo 
quello che mi è successo, pote
va anche finire». Angiolino 
Gasparini, lo stopper dell'A
scoli, tornato in libertà nella 
tarda serata di martedì, dopo 
sette giorni di carcere per 
questioni di droga, cosi ha 
commentato la sua disav
ventura. n giocatore vuole 
essere capito e perdonato. 
tGasparini — dice l'allenato
re Carlo Mazzone — rimane 
un punto fermo per la squa
dra. L'ho voluto subito fra noi 
per farlo riambientare e rom
pere con la terribile esperienza 
di questi sette giorni. Ora deve 
recuperare e dimenticare in 
fretta e, soprattutto, non com
mettere più sbagli». 

«Perdoniamo 
Gasparini» 

i r presidente dell'Ascoli, 
Costantino Rozzi, come sem
pre, gioca 11 ruolo del buon 
padre di famiglia. «Gasparini 
— afferma—al dita della sua 
bravura, lo perdoniamo. È un 
giovane che ha sbagliato e noi 
abbiamo U dovere di tendergli 
la mano. Sappiamo benissimo 
che come squadra avremo del
le difficoltà, ma siamo disposti 
a sopportare anche questo per 
non abbandonare un giovane 
sul quale abbiamo sempre cre
duto: 

Per i-compagni di squadra, 
riportiamo 11 pensiero del ca
pitano, Francesco Scorsa. 
«Finalmente Angiolino è tor
nato tra noL Lo abbiamo sem

pre sperato. Ci auguriamo, a 
questo punto, che anche per il 
futuro tutto possa risolversi 
nel migliore dei modi e che di 
questa storia non si debba par
lare più». 

Lati oscuri 
nella vicenda 

Di questa storia, invece, si 
parlerà ancora. L'inchiesta 
sul traffico di cocaina nel 
quale Gasparini era rimasto 
coinvolto è stata formalizza
ta (in carcere ci sono ancora 
quattro persone coinvolte 
nello stesso giro) il che vuol 
dire che ci sono ancora lati 
oscuri che meritano ulteriori 
indagini e approfondimenti. 

Ora l'Ascoli si prepara ad 
affrontare il primo serio im
pegno della stagione; la par
tita di domenica prossima 
con la Civitanovese, neopro
mossa in C1. È il primo vero 
collaudo agonistico. 

Sulla presenza di Gaspari
ni nella formazione tipo del
l'Ascoli non c'è mai stato il 
minimo dubbio. C e molta 
curiosità invece su Francois 
Zahuj, il giocatore di colore 
della Costa d'Avorio in prova 
con la squadra bianconera, 
sulla cui permanenza ad A-
scoll non è però stata ancora 
scioltala riserva. Mazzone lo 
terrà? «Confesso — ha fatto 
notare 1! tecnico ascolano — 
che ti giocatore mi ha incurio
sito. Non è però ancora giunto 
ti tempo per una decisione de
finitiva. Tecnicamente Zahuj 
sa il fatto suo, con la palla al 
piede è a posto, gioca a testa 
alta, in campo rispetta le con
segne, complessivamente ha 
buoni spunti Voglio vedere 
però come se la caverà di fron
te ad una marcatura stretta. 
Solo allora potrò esprimere un 
giudizio più preciso*. 

n test di domenica con la 
ClvUanoveae per Zahuj» 

quindi, è quanto mai impor
tante. Già 1 tifosi ascolani si 
sono innamorati di lui e lo 
hanno eletto a proprio be
niamino. </Z pubblico è stato 
magnifico. Non credevo di tro
vare gente così buona ad Asco
li. Spero tanto di poter rima
nere, anche se mi rendo conto 
che il calcio italiano è a un li
vello molto avanzato rispetto a 
quello del mio Paese», così ha 
commentato i suoi primi 
giorni ascolani Francois Za
huj. Un particolare: costa so
lo 15 milioni di lire, 5 per il 
suo cartellino, 10 per l'ingag
gio. *Chi l'ha detto — fa nota
re il presidente Rossi — che 
un campione debba costare 
per forza miliardi?». 

Franco De Felice 
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# GASPAftMW (a sinistra) in svenamento 

Domani sera a Genova retoqr-match contro la Pro Recco 

Il Bogliasco vuole vincere 
GENOVA — Dopo un inter
vallo di due anni, la pallanuo
to ritorna a parlare ligure, co
munque andranno le cose do
mani sera nel confronto deci
sivo (che il calendario ha fissa
to per l'ultima giornata di 
campionato) tra Bogliasco e 
Pro Recco. Al Bogliasco, già 
vittorioso air«andata», basta il 
pareggio per conquistare il suo 
primo titolo italiano, mentre 
la Pro Recco deve assoluta
mente vincere per raggiunge
re i rivali in classifica e quindi 
giocarsi poi il titolo nello spa
reggio. 

In Liguria, l'ultimo scudetto 
della pallanuoto risale a tre 
anni fa: lo conquistò la Pro 
Recco (ed era la sua quattordi
cesima vittoria) nel 1978. Poi 
la squadra biaitcoceleste ha a-
vuto un periodo di involuzio
ne, ha perso Eraldo Pizzo (che 
nel 1979 ha guidalo il 

alla promozione dalla «B» alla 
«A», e nel I960 ha sfiorato il 
colpaccio nelle file del Fiat 
Torino), e solo quest'anno, 
puntando sui giovani, è torna
ta veramente grande. 

Ma, proprio quest'anno, la 
Pro Recco ha trovato sulla sua 
strada il Bogliasco, grande 
sorpresa del campionato, raf
forzatosi con acquisti indovi
nati (di Fiore e Jervasutti) e 
guidato in vasca proprio da E-
raldo Pizzo che, a 43 anni suo
nati, vuole conquistare (questa 
volta con la calottina del Bo
gliasco) il suo quindicesimo ti
tolo. 

Bogliasco e Recco distano 
una decina di chilometri lun
go la via Aurelia, subito a le
vante di Genova, ma la rivali
tà è enorme. Al gran numero 
di allori conquistati dalla Pro 
Recco e in campo ruuDonale e 
in campo iaternazionale, i bo> 

gliaschini replicano che, pur 
avendo la loro società solo 
trentanni di vita (il Bogliasco 
è stato fondato nel 1951), è 
giunto il loro grande momen
to, e che lo scudetto della pal
lanuoto si fermerà a Bogliasco 
per molti anni, anche se Eral
do Pizzo assicura che quella di 
domani sarà l'ultima sua parti
ta ufficiale, perché questa vol
ta intende davvero smettere 
con la pallanuoto. 

«Vio» Marciarli, camoglino, 
e quindi tradizionale rivale 
del Recco. sta cercando di da
re al Bogliasco la massima 
concentrazione per questo in
contro decisivo. L'ungherese 
Imre Ssikora, allenatore della 
Pro Recco, ha rivistò invece 
con i suoi giocatori il filmato 
della gara d'andata, e assicura 
che gli errori compiuti dai 
biancoceksti in quella occa
sione non verranno più ripetu
ti. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — In un mee
ting di atletica leggera può 
accadere di tutto. Può acca
dere che la noia lo narcotizzi, 
può accadere che le assenze 
di alcuni dei protagonisti an
nunciati presenti lo impove
risca, può accadere perfino 
che la confusione lo renda 
divertente. Allo «Stadio dei 
pinl> di Viareggio è accaduto 
che la noia iniziale è stata 
sommersa dalle emozioni fi
nali e dal panico di uno spea
ker che a un certo punto non 
ci ha capito più niente. Non 
c'era per esempio Henry Ro-
no eppure il nero keniano è 
stato annuciato tra i partenti 
dei 5 mila. E la gente stupita 
a chiedersi dove mai poteva 
nascondersi un atleta nero 
tra nove partenti bianchi. 
Forse l'aveva inghiottito la 
notte. 

Cominciamo dalle cose 
belle e dalla gagliarda corsa 
sui tremila metri di Vittorio 
Fontanella. L'azzurro, impe
gnato in una gara molto viva 
col tedesco federale Tom 
Wessinghage, ha fatto un 
tempo eccellente, 7*46"24, 
che il solito speaker ha consi
derato record italiano. Il li
mite italiano del tremila è di 
Franco Fava — e a Franco 
Fava resta — con 7*46"2, pre
stazióne realizzata il 12 giu
gno del "77 al meeting di For-
mla. Se al piccolo ciociaro è 

, stato assegnato quel tempo 
significa che il riscontro elet
trico — e cioè in centesimi di 
secondo — peggiore doveva 
essere pari a 7*46"24, e che 
Fontanella ha eguagliato ma 
non battuto il record di Fa
va. Comunque Fontanella è 
un atleta ritrovato. 

Le prestazioni più rilevan
ti della calda serata recano le 
firme della bionda romena 
Maricica Puica e della nera 
americana Evelyn Ashford. 
A Maricica avevano detto 
che sulla distanza del miglio 
avrebbe trovato Gabriella 
Dorio, da lei già battuta a 
Pescara. E invece Gabriella 
non si è mossa da casa. Ha 
fatto bene a non correre, per
ché è «cotta». Ma avrebbe fat
to meglio a respingere subito 
l'invito. La bella trentenne 
romena è stata aiutata dalla 
cecoslovacca Jana Cerven-
kova. Ma è stata costretta a 
partire troppo presto quando 
si è accorta che il ritmo si ap
pesantiva. Nel finale ha pa
gato la fatica mancando il li
mite mondiale dell'america
na Mary Decker (4*2l"681126 
gennaio 1990 a Auckland) di 
14 centesimi. L'ineffabile 
speaker ha annunciato un re
cord mondiale elettrico 
quando invece c'era solo da 
annunciare un record euro
peo. Infatti Maricica con 
4'21n82 ha migliorato netta
mente la connazionale Nata
lia Marasescu (4'22nlX 

Evelyn Ashford è una gaz
zella nera meno agile ma più 
fluida della celebre Wilma 
Rudolph, dominatrice a Ro-
ma-60. Due anni fa fu capofi
la mondiale. Poi ebbe guai 
muscolari e si perse nella 
mediocrità. È tornata quest' 
anno prima con un 10"99 a 
Westwood e poi con un IC90 
a Colorado Sprlngs, e cioè In 
aitar». Ha vinto In 11M09 sca
tenando un 

straordinario sulle scalee del 
piccolo stadio. 

Renaldo Nehemiah (13"31 
sui 110 ostacoli) e Sebastìan 
Coe (l'47"12 sugli 800) hanno 
onorato alla - maniera dei 
grandi campioni la parte che 
gli era stata assegnata. E co
sì Mei Lattany (10"22 sui 
100) e Earl Bell (5,60 con l'a
sta). Le cose tristi e quelle a-
marognole riguardano Sara 
Simeoni, Mauro Zuliani e il 
nostro mezzofondo corto. La 
campionessa olimpica aveva 
un naso aguzzo in un volto 
aguzzo e tirato. La maligna 
allergia che l'aveva tenuta 
lontana dalle pedane agoni
stiche per cinque mesi l'ha 
ripresa. Si potrebbero fare 
cento ipotesi sul suo futuro: 
se farà la Coppa del Mondo, 
se ne ha abbstanza, se avrà 
ancora voglia di fare progetti 
per gli «europei* dell'82. Ad
dirittura se salterà ancora. 
Ma è meglio lasciare che sia
no lei e il tempo a decidere. 
E, soprattutto, che guarisca. 
Anche perché delle allergie 
se ne sa così poco che le ipo
tesi diventerebbero fanta
scienza (con tutto li rispetto 
per questo affascinante set

tore della narrativa). 
La crisi del nostro mezzo

fondo corto a Viareggio ha a-
vuto l'ennesima conferma. 
Sui 1500 metri c'era un bel 
gruppo di baldi ragazzi: 
Claudio Patrignanl, Gianni 
Truschi, Fulvio Costa, Fran
co Boffi, Giacinto De Catal
do. Hanno lanciato una gara 
molto veloce e ci si aspettava 
che finalmente a qualcuno di 
loro accadesse di correre la 
distanza in un tempo attor
no ai 3*36"-3'37". E invece i 
baldi giovani avevano nelle 
gambe soltanto velleità, co
me dimostrato dal 3'40"82 
del vincitore, Claudio Patri
gnanl. 

Il fragile Stan Floyd ha 
corso tre volte e nella finale 
dei 100 è crollato sulla pista 
coi muscoli lacerati da uno 
strappo. Questi giramondo 
dovrebbero imparare, per 
star meglio, a correre di me
no. 

E Mauro Zuliani? A Via
reggio ha fornito la confer
ma — correndo fiaccamente 
i 200 — che non è più uno 
sprinter. 

Remo Musumeci 

Ài «mondiali» juniores di canottaggio 

Non brillano gli 
i l i ' 

SOFIA — Partiti con il «vento. 
in poppai per i mondiali junio
res in corso in questi giorni a 
Pancharevo (Bulgaria), gli e-
quipaggi azzurri del canottag
gio non hanno fornito nelle 
prime due giornate di gare ri
sultati particolarmente ' ap
prezzabili dopo le esaltanti-
prove internazionali di fine 
luglio. Unica eccezione è il 
•quattro con» maschile forma
to dalla fusione tra i team del
l'Aniene e del Fiat Ricambi 
(Maesano, Carando, Zilli, Tor
ta; timoniere Greco) che già in 
batteria mercoledì ha vinto 
nettamente segnando anche il 
miglior tempo della specialità 
davanti anche ai fortissimi te

deschi-federali, sovietici e un
gheresi. Per il «quattro con» il 
passaggio alla semifinale di 
oggi è stata quindi meritatissi-
ma e immediata. 

Non altrettanto bene tutto il 
resto del clan che ha dovuto 
fare ricorso ai «recuperi» di
sputati ieri per poter passare il 
turno. E così restano in lizza, 
anche se a fatica, il «quattro di 
coppia» (quinto nella batteria 
vinta mercoledì da RDT e 
URSS), il «doppio* e l'«otto». 
Per le ragazze — sempre trop
po carente il settore femmini
le azzurro — presenti con il 
•doppio* e il «quattro di cop
pia», c'è la consolazione della 
piccola finale. 

Davanti a 3.000 spettatori in Umbria 

Lazio - Norcia 9 - Ch 
Castagna- non s'esalta 
NORCIA — La Lazio ha battu
to per 9 a 0 la squadra del Nor
cia nella sua prima partita a-
michevole esterna davanti a 
3.000 tifosi venuti da Roma. 

Le nove reti non hanno pe
rò soddisfatto l'allenatore del
la Lazio Castagner il quale, al
la fine della partita con la 
squadra di dilettanti umbra, 
ha detto che c'è ancora molto 
da fare per far quadrare i conti 
della squadra. 

In evidenza soprattutto D* 
Amico, che ha ispirato le pri
me due reti, e Vagheggi. Non 
ha giocato la «punta» Speggio-
rin non ancora ristabilitosi 
dall'infortunio. 

Questa la formazione bian-
cazzurra: Moscatelli; Spinozzi, 
De Nadai; Matzropaaqua (65* 
Manzoni), PocneacL Sanguin 
(65* GarUVachelli); Marronaro, 
Bifon (46' Badiali), V^beggi, 

Viola, D'Amico (65* Agostinel
li). 

Hanno segnato: al 24' Va
gheggi. 32' Bigon, 38' Viola, 
AT e 65* Marronaro, 70' Man
zoni, 82' GarlascheUi, 84' Va
gheggi, 9C Agostinelli. 

Arbitro: Leni dì Perugia. 

Primaria Compagnia cf 
rioni corca par rana Toscana 
aVaàama^aMvàaaaJ Aaa»aafà«aWaaBaaraa^hBaaaB»al 

•Spfuln JIMaWaVMm 
per la rete agenzia*». Si richie
de pluriennale esperienza, sì 
offre inquadramento e retribu
zione commisurati aRs resi 
capacità. Irwzfitfjjia curricu
lum vita» Ce—ita penata N. 
AD WOStttognaRif. 100 
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Il lavoro della commissione Palme 

Viene dal nord 
il vento 
del disarmo 
L'impegno dei socialisti del Nord Europa 
tende a coinvolgere Finterò continente 

Il 12 giugno Olof Palme è stato ricevuto a Mosca da Breznev 
nella sua qualità di presidente della Commissione indipenden
te per il disarmo e la sicurezza (ICDS1). Di questo appuntamene 
to si è parlato poco, eppure la commissione è già, di per sé, un 
fattore dinamico di quella cultura e anche segnale di correnti 
profonde che si muovono verso l'autonomia e la neutralità 
attiva del continente Europa. In fondo, il fatto che Breznev 
abbia discusso con il leader svedese gli obiettivi che la sua 
commissione si propone, costituisce un riconoscimento di valo
re certo. Dopo Palme, Willy Brandt ha messo a confronto con i 
massimi responsabili sovietici le aspettative più radicali che 
maturano nel processo di rinnovamento della socialdemocra
zia europea. 

L'ICDSI è parte importante di questo processo. Nella sua 
azione l'appuntamento decisivo è previsto per il maggio del 
1982, in occasione della sessione straordinaria dell'ONU sul 
disarmo. Per quella data la commissione sottoporrà all'atten
zione di tutti i governi una sua proposta in direzione della 
pace: un modo, questo, per partecipare su posizioni autonome 
ai lavori della massima istanza del club delle nazioni. La com
missione Palme, come organo privato della società internazio
nale, si va profilando così come una sede politicamente meno 
mediata — quindi più agile e flessibile — del dibattito. 

Intanto, dall'aprile di quest'anno a Ginevra, a giugno a Mo
sca e poi a Città del Messico a settembre, via via che le questioni 
più urgenti sono isolate e discusse, la ICDSI ha ripreso una 
idea-forza che non veniva da lontano — perché suggerita dalle 
socialdemocrazie nordiche — e che ha una notevole carica di 
suggestione e realismo insieme: l'idea di una progressiva denu
clearizzazione dell'Europa, sia ad est che ovest. Palme ne ha 
parlato, appunto, con Breznev trovando, a quanto è stato riferi
to, un interlocutore attento. Sulla linea di cerniera dei due 
grandi blocchi militari — NATO e Patto di Varsavia — il presi
dente finlandese Kekkonen aveva accennato per primo, fin 
dal 1961, alla possibilità di una riduzione bilanciata dei rispetti
vi dispositivi nucleari. Ma solo recentemente, quando i governi 
e le forze politiche hanno cominciato a intrawedere nell'Euro
pa l'ultimo tragico teatro di una guerra definitiva, l'idea di 
cominciare a smantellare per zone contrapposte gli ordigni 
della tecnologia nucleare sensibile, si è fatta tanto avanti da 
entrare nella ufficialità. 

Copenaghen-Oslo-Parigi: tre punti d'incontro negli ultimi 
mesi per i partiti socialisti e socialdemocratici del nord-Euro
pa, per capire cos'è possibile fare su questo terreno. Non è un 
caso che proprio in Scandinavia cresca l'opinione pubblica e 
politica favorevole alla denuclearizzazione, come non casual
mente è toccato a Palme a parlarne direttamente in una delle 
due capitali strategiche per la pace — o la guerra. 

Se il Mediterraneo è un mare stretto, dove il controllo reci
proco delle avanguardie armate delle grandi potenze è rigido e, 
per così dire, a vista, sulla calotta artica i rispettivi dispositivi 
militari hanno connotati diversi: il loro rafforzamento è mas
siccio ma poco visibile, perché spesso si realizza al coperto e 
sotto la calotta glaciale; il confine tra i due sistemi militari non 
è statico ma dinamico, fluttua partendo dallo zoccolo continen
tale, spostandosi molto in avanti per la dislocazione di numero
si punti di appoggio mobili e rientrando agevolmente alle 
grandi basi. Ora questi sistemi strategici, contrapposti e limi
trofi, a più punte retrattili che si sondano reciprocamente, 
preoccupano seriamente i governi del tetto d'Europa almeno 
per un paio di motivi: che li subiscono sui confini settentriona
li, con indici di pericolosità immaginabili e che tendono a 
condizionarli politicamente. 

È una specie di tanaglia, insomma, le cui leve si sa chi le 
muove, rimanendo incerta la zona dove possono mordere. Le 
riserve crescenti della Norvegia a diventare la leva decisiva del 
sistema atlantico sono note. Dall'altra parte, la grintosa Fin-
landia denuncia l'occupazione progressiva di capisaldi strate
gici dai quali non si vede come tornare indietro. Ecco che l'idea 
di una parziale e bilanciata denuclearizzazione di aree conti
gue nel nord Europa parte da Helsinki ed Oslo, coinvolge subi
to Stoccolma e Copenhagen e diventa materiale di dibattito per 
fattori che non sono di natura militare ma politica. 

Si entra, cioè, in un confronto fondato su condizioni concre
te. Di qui il realismo della proposta che l'Internazionale sociali
sta e l'ICDSI vanno assumendo in questa direzione. Le cause 
che rendono l'ipotesi della denuclearizzazione tutt'altro che 
immaginaria sono molteplici. Due emergono con chiarezza: la 
politica della neutralità attiva e la possibilità di espandere il 
processo di denuclearizzazione all'intero continente europeo. 

Se il passaggio dalla neutralità passiva a quella attiva si 
verificò a metà degli anni '60 in concomitanza con le grandi 
lotte anti-imperialiste, la filosofia di un'Europa indipendente e 
liberata dai più rischiosi dispositivi delle alleanze militari, è 
rimasta a lungo immagazzinata nella cultura delle socialde
mocrazie nordiche senza travasi verso il continente. 

Anche per questo, l'idea di contrattare lo smantellamento 
nucleare cominciando dal nord, magari di zone marginali, 
assume una qualità più simbolica che reale, ma in un consorzio 
di nazioni dove la buon volontà politica è evento sempre più 
raro, un gesto così diventa rilevante. E io è tanto più quando — 
e siamo alla seconda ragione del realismo politico — il processo 
non è confinato nel nord Europa ma considerato possibile — e 
forse anche clamoroso in termini di pace — solo se coinvolgerà 
l'intero continente. 

Indubbiamente siamo di fronte ad un movimento che cam
mina con le gambe della storia, che può morire o dilagare, ma 
che ha comunque una grossa carica di suggestione; e lo dimo
strano le crescenti manifestazioni in suo favore. Dopo la Nor
vegia e la Danimarca, per rimanere nell'ambito NATO, anche 
l'Olanda ha cominciato a valutare con attenzione l'ipotesi al 
livello dei partiti e delle organizzazioni pacifiste, che qui han
no una lunga e tenace tradizione. 

Sergio Talenti 

Visita in quattro paesi 

Zhao Ziyang nel 
sud-est d'Asia 

Il premier cinese successivamente in Filip
pine, Malaysia, Singapore e Thailandia 

PECHINO — Il primo mini
stro cinese Zhao Ziyang è par
tito da Pechino per un viaggio 
di sette giorni che lo porterà 
successivamente nelle Filippi
ne, nella Malaysia e a Singapo
re. Zhao ricambia così le visite 
fatte in Cina rispettivamente 
dalla moglie del presidente fi
lippino Marcos, signora Imel-
da Romualdez, nel luglio del 
1979, dall'allora premier ma
laysiano Datuk Hussein Onn 
(maggio 1979) e dal capo del 
governo di Singapore Lee 
Kwan-Yew (novembre 1980). 

Parlando con i corrispon
denti esteri e con i giornalisti 
cinesi prima di salire sull'ae
reo il primo ministro cinese ha 
detto che egli si attende di a-
vere con i suoi interlocutori 
Mscambi dt opinioni globali ed 
approfonditi sull'attuale si
tuazione internazionale non-

che sui rapporti bilaterali». A 
Kuala Lumpur egli si incon
trerà con il nuovo premier 
malaysiano Mahathir Moha-
med. Proseguendo, Zhao ha 
rilevato che i tre paesi che si 
accinge a visitare sono amici 
della Cina ed ha aggiunto che 
prima di rientrare in patria fa
rà uno scalo a Bangkok per in
contrarsi anche con il primo 
ministro Prem Tinsulanonda. 

Con il premier cinese sono 
partiti il ministro del Com
mercio estero Li Qiang, il vice 
ministro degli Esteri Han 
Nianlong ed il vicesegretario 

generale del Cosiglio sì* stato 
hen Chu. 
A salutare Zhao erano, oltre 

agli esponenti diplomatici di 
Singapore, delle Filippine, 
della Malaysia e della Thai
landia. i vicepremier Wan Li e 
Ji Pengfei. 

Sulla piattaforma in sette punti presentata da Solidarnosc 
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Governo e sindacati in Polonia 
hanno ripreso la trattativa 

Ridotta, ma non eliminata la tensione - Sciopero di quattro ore oggi in Slesia se il negoziato dovesse fallire 
Risposta negativa delle banche occidentali alle richieste di Varsavia di ulteriori facilitazioni di pagamento 
VARSAVIA — Sono riprese a 
Varsavia le trattative tra go
verno e sindacati dopo l'inter
ruzione di lunedi. Trattative 
difficili anche se la causa im
mediata della loro interruzio
ne (il blocco automobilistico 
del centro della città) è stata 
rimossa e il cui esito non è pos
sibile prevedere. 

In una pausa delle trattati
ve, il leader di Solidarnosc, 
Lech Walesa, ha espresso una 
certa preoccupazione per l'an
damento dei negoziati. Finora, 
ha detto, «non è accaduto nulla 
di entusiasmante». Nonostante 
le trattative, il clima rimane 
teso anche per l'annuncio di 
Solidarnosc della Slesia che ha 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore per questa mattina 
(dalle 6 alle 10) da attuare se 
non sarà raggiunta un'intesa. 
Lo sciopero interesserà anche 
le miniere di carbone in tutta 
la regione. In alcune località 
tuttavia vi sono già state asten
sioni dal lavoro. I minatori af
fermano di non potere lavora
re in difficili condizioni senza 
avere la garanzia di un ap
provvigionamento sufficiente 
in generi alimentari 

Notizie negative vengono 

anche da Vienna dove il go
verno polacco non è riuscito a 
strappare ulteriori agevolazio
ni per il rimborso dei debiti 
alle banche occidentali. 

Ma vediamo con ordine gli 
avvenimenti. L'incontro go
verno-sindacati è iniziato ieri 
mattina alle 11,30. Della dele
gazione di Solidarnosc guidata 
da Lech Walesa fanno parte 
anche Karol Modzelewski, 
l'ex portavoce del sindacato 
che si era dimesso dopo l'ac
cordo del 31 marzo perché a-
veva giudicato «antidemocra
tico» il negoziato, e alcuni con
siglieri come l'economista Ja-
nusz Kuczynski, Bronìslaw 
Geremek e il consigliere dell' 
episcopato Romuald Kukulo-
wicz. 

La delegazione governativa 
guidata da Rakowski com
prende il ministro per i Rap
porti con i sindacati, quello 
delle Finanze, quello del 
Commercio interno e il presi
dente della Commissione na
zionale prezzi. 

La trattativa si svolge sulla 
base di una piattaforma in set
te punti approntata da Soli
darnosc, tutti punti — ha detto 
Walesa — che «hanno la stessa 

importanza e vanno trattali 
come un problema unico per 
arrivare ad un accordo*. La 
piattaforma comprende: 1) ri
conoscimento delle commis
sioni sindacali per il controllo 
della produzione e dell'ap
provvigionamento del merca
to; 2) istituzione di un organo 
speciale governativo per i pro
blemi dell'aiuto alimentare 
dall'estero; 3) revoca della de
cisione di diminuire del 20% le 
razioni di carne; 4) porre fine 
alla campagna governativa 
contro l'organizzazione dell' 
autogestione nelle imprese e 
riconoscimento della prima 
versione del progetto di legge 
sull'autogestione elaborata da 
diversi ambienti indipendenti 
e da Solidarnosc; 5) avviamen
to della riforma dei prezzi solo 
in parallelo alla riforma eco
nomica e con l'approvazione 
della società; 6) introduzione 
di cambiamenti nella legge 
sindacale; 7) accesso del sinda
cato ai mass-media. 

Mentre il negoziato è in cor
so è giunta da Vienna la noti
zia del rifiuto delle banche oc
cidentali di accordare ulterio
ri agevolazioni di pagamento 
alla Polonia. Le autorità po

lacche chiedevano di poter re
stituire una somma pari a due 
miliardi di dollari in scadenza 
tra aprile e dicembre di quest' 
anno in base ad una formula 
di pagamenti rateali distribui
ti nell'arco di sette anni a par
tire dal 1982 ad un interesse 
superiore dell'1,75%. Secondo 
la valutazione dei banchieri 
occidentali infatti *la situazio
ne dell'economia polacca era 
già difficile prima dei recenti 
mutamenti interni, ed ora è 
peggiorata: Per Hannes An-
drosch il punto cruciale è di 
vedere in quanto tempo il pae
se sarà capace di riprendere 
l'attività economica ed in par
ticolare l'esportazione del car
bone, e non ha nascosto la 
preoccupazione delle banche 
per la nuova ondata di sciope
ri. 

Negli ambienti bancari si 
sottolinea che il piano di faci
litazioni messo a punto nell'ul
timo incontro a Zurigo è il 
frutto di un compromesso tra 
posizioni abbastanza lontane 
tra le varie banche interessate. 
Agli incontri di Vienna erano 
presenti otto banche di cinque 
paesi: RFT, USA, Gran Breta

gna, Francia e Austria. Secon
do la Creditanstalt i debiti po
lacchi ammontano a 27-30 mi
liardi di dollari e di questi 7-8 
miliardi circa sono quelli con
tratti direttamente con le ban
che occidentali. 

L'esito negativo della riu
nione di Vienna non dovrebbe 
avere effetti diretti sulle trat
tative in corso, ma è certo che 
non contribuisce a rischiarare 
una pesante situazione econo
mica che è all'origine delle 
tensioni in atto. 

Al momento in cui scrivia
mo poche sono le indiscrezioni 
sui colloqui. Fonti sindacali 
hanno reso noto che a metà 
pomeriggio non era stato an
cora raggiunto alcun risultato 
concreto: le due parti avevano 
soltanto discusso la prima par
te della lista di rivendicazioni. 
Il punto di disaccordo sarebbe 
quello della creazione di com
missioni sindacali per control
lare il mercato alimentare. 

Intanto un portavoce del 
POUP ha an nunciato il rinvio 
da sabato a martedì della setti
mana prossima dell'annuncia
ta riunione del nuovo Comita
to centrale del partito. 

Reso noto ieri il programma del nuovo governo israeliano 

Begin accentua la linea oltranzista 
Sadat continua a sperare in Reagan 

Dura riaffermazione dei «no» israeliani a uno Stato palestinese, alla restituzione dei territori occupati, allo 
smantellamento degli insediamenti illegali - Secondo colloquio del presidente egiziano alla Casa Bianca 

TEL AVIV — Incurante della 
debolezza istituzionale del suo 
governo (la votazione di fidu
cia ha dato 61 voti a favore e 58 
contrari, su 120 componenti il 
parlamento) il primo ministro 
israeliano Begin si presenta 
ufficialmente con un pro
gramma che è poco definire di 
taglio sciovinista ed espansio
nìstico. In un documento reso 
noto ieri si riafferma che «il 
diritto del popolo ebreo- alla 
terra di Israele è eterno e non 
pud essere messo in discussici 
ne*; che *in nessun caso uno 
Stato palestinese < emergerà 
nei territori a occidente della 
terra di Israele» (la Cisgiorda-
nìa e Gaza, ndr); che al termi
ne del quinquennio previsto 
dagli accordi di Camp David 
per il regime di autonomia 
amministrativa (tuttora non 
realizzato) Tel Aviv 'reclame
rà il diritto alla sovranità» sul
la Cisgiordania e su Gaza e «o-
pererà per l'attuazione di tale 
diritto» (anche — ha specifi
cato Begin — con misure uni
laterali di annessione);>che gli 
insediamenti ebraici nei terri
tori occupati (condannati an
che da Washington) «sono un 
diritto di Israele e parte inte
grale della sua sicurezza» e 
che pertanto Israele «opererò 
per la loro espansione, raffor
zamento e sviluppo»; che I-
sraele «non abbandonerà le al
ture (siriane) del Golan né ri
muoverà i suoi insediamenti 
'da quel territorio»; che Geru
salemme «è l'eterna capitale di 
Israele, indivisibile, intera
mente sotto la sovranità israe
liana». Come si vede, un prò* 
gramma che non lascia il mi
nimo spazio a una qualsiasi so

luzione negoziata della crisi 
mediorientale. 

Sul piano interno, da un lato 
si conferma la linea di assoluto 
liberismo già varata durante 
la campagna elettorale (ed è 
significativo che il posto di mi
nistro per il coordinamento e-
conomico sia andato al multi
miliardario Ja'akov Meridor) 
e dall'altro si accentua il carat
tere teocratico dello Stato i-
sraeliano, come conseguenza 
del peso determinante assunto 
dai partiti religiosi (con la di
chiarazione fra l'altro che l'i
struzione «si baserà sui valori 
eterni della Torah, dell'ebrai
smo e del sionismo»). 

Mentre Begin rendeva noto 
questo programma, Sadat si 
incontrava a Washington per 
il secondo giorno consecutivo : 
con il presidente Reagan nel 
tentativo di convincerlo ad 
avviare un dialogo con i pale
stinesi. Secondo Sadat, *la di
sponibilità dei palestinesi ad 
accettare la cessazione delle o-
stilità nel Libano e a rispettar
la costituisce una svolta che 
non deve sfuggire alla nostra 
attenzione», in quanto com
porta in effetti un «riconosci
mento reciproco tacito» fra I-
sraele e OLP. Ma non sembra ' 
che il suggerimento di Sadat 
sia destinato a trovare molta 
accoglienza a Washington: il 
segretario di Stato Haig ha 
detto che «dal punto di vista 
americano non c'è stato cam
biamento e non prevedo che 
cambiamento vi sarà», mentre 
il portavoce del dipartimento 
di stato ha affermato che la 
pretesa di Begin alla sovranità 
sulla Cisgiordania e su Gaza 
«non costituirebbe violazione 
degli accordi di Camp David». 

Per sbloccare la situazione del Maze 

Dublino rinnova 
le sue pressioni 

Una nota diplomatica inviata al gover
no di Londra - Intransigenza inglese 

DUBLINO — Nuova iniziativa diplomatica del governo di 
Dublino per sbloccare la situazione all'interno del carcere di 
Maze, a Belfast, dove recentemente è morto un altro detenu
to dell'IRA, l'ottavo, dopo uno sciopero della fame di 73 
giorni. Il ministro degli Esteri irlandese ha fatto pervenire 
all'ambasciata britannica una nota nella quale si esorta il 
governo di Londra ad attuare «senza alcun ritardo» le rifor
me carcerarie promesse almeno nei confronti dei detenuti 
che non abbiano in corso lo sciopero della fame o «la protesta 
della sporcizia», che consiste nel rifiutarsi di lavarsi e di 
indossare la divisa carceraria. 

Il documento, firmato dal ministro degli Esteri ad interim, 
John Kelly, propone alle autorità britanniche di applicare i 
miglioramenti nel carcere di Belfast, senza attendere la fine 
dello sciopero della fame, come Londra ha sempre sostenuto 
di voler lare. Anzi Londra, finora non ha neppure voluto 
illustrare quali cambiamenti intenda apportare. 

I detenuti del braccio H da parte loro sostengono che lo 
sciopero della fame non terminerà finché il governo inglese 
non esporrà pubblicamente le sue inteiunonLLondra rispon
de: m>n prenderemo inùnative dietro costrizione. Su 
intransigente posizione si è arenata una crisi che è già < 
la vita a otto persone. 
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Per la crisi del Corno d'Africa 

Gibuti chiede all'Italia 
di favorire un negoziato 

Imprevisto incontro di Colombo con Hassan Gouled Aptidon 

Nostro servizio • ' -
GIBUTI — // presidente della Repubblica di ' 
Gibuti, Hassan Gouled Aptidon, ha rinnovato 
all'on. Colombo la richiesta (già rivolta per 
lettera a Pertini) di svolgere un'opera di me
diazione tra Etiopia e Somalia per porre fine 

" al conflitto, ora caldo, ora freddo, che oppone 
i due principali paesi del Corno d'Africa, tur
bando profondamente la pace di tutta la re
gione. La richiesta è stata formulata durante 
un incontro, avvenuto per iniziativa del presi
dente stesso e che ha prolungato quello che 

, avrebbe dovuto essere soltanto uno scalo tec
nico sulla via del ritorno da Mogadiscio a Ro
ma. > 

/ / popolo di Gibuti è composto essenzial
mente di due tribù, gli Issa e gli Afar, che 
hanno legami linguistici, culturali e «di san
gue» sia con i somali, sia con i dancali abitanti 
in Etiopia. Alla pace, Gibuti (400 mila abitan
ti circa, più alcune migliaia di profughi dall' 

' Ogaden e dall'Harrarino) è quindi interessato 
per ragioni «sentimentali*, oltreché politiche 
ed economiche. All'ansia per i cugini che 
muoiono uccisi in guerre e guerriglie, si ag
giunge infatti la preoccupazione per il futuro 
del piccolo paese, «terminali della famosa ed 
unica ferrovia che scende da Addis Abeba ver
so il mare e porto di grande importanza (at
tuale e soprattutto potenziale) alla confluen
za fra il Mar Rosso, il Golfo di Aden e l'Oceano 
Indiano. La maggior parte del petrolio diretto 

all'Etiopia e alta Somalia passa già per Gibu
ti, ma ogni ulteriore potenziamento delle at
trezzature è frenato dalle incertezze e paure 
provocate dal permanere di un conflitto sem
pre latente. 

Il presidente Gouled ha ribadito, parlando 
con Colombo, la posizione neutrale del suo go
verno nel conflitto somalo-etiopico. Ha anzi 
criticato la Somalia per non aver fatto (così ha 
detto) i passi necessari per aprire un dialogo 
con Addis Abeba, pur riconoscendo che anche 
gli etiopici, con la loro pregiudiziale («le fron
tiere non si toccano e non si discutono»,), hanno 
una parte di responsabilità nell'ostacolare 
una soluzione politica. Ha detto inoltre (in ciò 
avvicinandosi alla posizióne somala) che la 
recente conferenza panafricana di Nairobi, 
riaffermando con rigore inflessibile l'intangi
bilità dei confini esistenti, non ha certo risolto 
il problema di un popolo, quello somalo, che 
aspira indubbiamente all'unità. Sono proprio 
le conclusioni della conferenza di Nairobi che, 
secondo il presidente di Gibuti, hanno blocca
to un tentativo di mediazione da lui stesso 
avviato. 

Il presidente Gouled ha espresso il suo ap
prezzamento per i due viaggi di Colombo ad 
Addis Abeba in aprile e ora a Mogadiscio, e lo 
ha esortato ad insistere sulla strada della pa
ce. Ha infine proposto la stipulazione di un 
accordo per la cooperazione tecnica (soprat
tutto nel campo dell'istruzione) fra Gibuti e 
l'Italia. 

Arminio Savioli 

Sette giorni dopo il tentato colpo di stato 

Liberati gli ostaggi 
dai ribelli del Gambia 

Forse fuggito all'estero il presidente del «Consiglio Supremo 
della Rivoluzione» - Invio di medicinali all'ospedale di Banjul 

BANJUL (Gambia) - Ad una 
settimana dal tentato colpo di 
stato contro il governo del 
presidente gambiano Dawda 
Jawara, sono stati liberati ieri 
sera tutti gli ostaggi che si tro
vavano in mano ai rivoltosi. Si 
riferisce inoltre nella capitale 
del piccolo stato dell'Africa 
occidentale che l'autore del 
complotto sarebbe fuggito dal 
Gambia. Kukoi Samba Sa-
nyang, il presidente del «Con
siglio Supremo della Rivolu
zione*, secondo queste voci, sa
rebbe riuscito cosi a lasciare il 
campo Bakaum ad undici chi
lometri dal centro di Banjul 
òVive teneva, assieme agli altri 
ribelli, una trentina di ostaggi, 
e a raggiungere la frontiera 

Che sia riuscito o meno a la

sciare il paese Sanyang, la li
berazione degli ostaggi tenuti 
nel campo di Bakaum è stata 
annunciata ieri dal maggiore 
Boubacar Wane, uno dei capì 
delle truppe senegalesi che e-
rano intervenute contro il ten
tato colpo di stato su richiesta 
del Presidente Jawara. Al mo
mento della loro liberazione, 
gli ostaggi erano rimasti in 24, 
di cui 14 bambini (compresi 
quattro figli del presidente), 
due donne e un ministro del 
governo di Jawara. Il giorno 
precedente, infatti, una delle 
mogli del presidente ed altri 
quattro suoi figli erano stati li
berati da un medico mentre e-
rano ricoverati dai ribelli nel
l'ospedale di Banjul perchè 
colpiti di febbre. 

In seguito all'appello lan

ciato dal presidente del Gam
bia al Segretario generale del
l'ONU Kurt Waldbeim. sono 
stati inviati da varie organiz
zazioni internazionali medici
nali e prodotti sanitari desti
nati allo stesso ospedale di 
Banjul, stracolmo di pazienti 
feriti durante i combattimenti 
di giovedì scorso. L'ente per i 
soccorsi alle vittime di cata
strofi naturali ha annunciato 
che l'Organizzazione Mondia
le della Sanità ha provveduto 
all'invio di prodotti farmaceu
tici e sanitari e che altri enti 
hanno contribuito con aiuti in 
forma di medicinali e prodotti 
alimentari per i mille ricove
rati che rischiavano, secondo 
un dirigente dell'ospedale, di 
morire se non per le ferite, per 
la fame. 

Natusch Busch presidente a Santa Cruz 
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La Bolivia verso 
una sanguinosa 
guerra civile? 

Braccio di ferro fra gli insorti e la Giun
ta - L'ex-dittatore Banzer a Buenos Aires 

Alberto Natusch Busch 

LA PAZ - È ancora molto te
sa e confusa la situazione in 
Bolivia: il paese potrebbe 
precipitare da un'ora all'al
tra nella guerra civile, dato 
che nessun accordo è stato 
raggiunto fra i capi della 
Giunta militare cui prima di 
dimettersi il generale-presi
dente Garcìa Meza aveva 
«consegnato» il potere ed i 
generali Natusch Busch e A-
nez Rivero che guidano il 
sollevamento delle impor
tanti guarnigioni militari di 
Santa Cruz e Cochabamba. 

La Giunta militare è for
mata dal più stretti collabo
ratori di Garcìa Meza, e cioè 
dai comandanti dell'esercito 
(generale Torrelio), dell'ae
ronautica (generale Bernal) 
e della marina (ammiraglio 
Pammo). Gli insorti (ai quali 
sarebbero uniti i comandan
ti militari della capitale La 
Paz, oltre alla guarnigione 
dell'importante regione mi
neraria di Potosi) ne denun
ciano *il tentativo di perpe
tuare il corrotto regime di 
Garcìa Meza senza Garcìa Me
za». Garda Meza, d'altra par
te, contrariamente alle noti
zie diffusesi ieri.non avrebbe 
finora lasciato la Bolivia. 

Nel corso di una manife
stazione «civile» che si è svol
ta mercoledì sera a Santa 
Cruz (la città dista 540 km 
dalla capitale), intanto, il ge
nerale Natusch Busch è sta
to proclamato per acclama
zione presidente della Re
pubblica, il generale Anez 
Rivero capo delle forze ar
mate. Natusch Busch - che 
era già stato capo dello Sta
to, per 16 giorni, nel dicem
bre del *79, dopo avere rove
sciato con un «golpe» il go
verno legittimo presieduto 
dal senatore Guevara Arce, 
ed aveva poi dovuto lasciare 
il potere per la forte reazione 
delle masse popolari - ha og
gi l'appoggio - seppure con
dizionato al mantenimento 
dell'impegno di ripristinare 
le libertà politiche, sindacali 
e civili in tutto il paese - an
che della COB (la Centrale 
operaia boliviana), dell'U
nione Democratica Popolare 
di Hernan Siles Suazo e Jai-
me Paz Zamora (la coalizio
ne progressista, di cui fa par
te anche il PC, che aveva vin
to le elezioni svoltesi libera
mente nell'estate del 1980). 
Ma Natusch Busch è appog
giato anche dall'ex-dittatore 
generale Hugo Banzer, «lea
der» dello schieramento con
servatore, di cui viene consi
derato il «braccio». Banzer ha 
lasciato ieri Miami (USA), 
dove era stato costretto ad 
•esiliarsi* da Garcìa Meza al
cuni mesi fa, ed è giunto a 
Buenos Aires, capitale dell' 
Argentina, dopo avere pro
nunciato dichiarazioni a so
stegno dei golpisti. Ripartirà 
per la Bolivia (come sembra
va avesse Intenzione di fare) 
o attenderà gli sviluppi degli 
eventi? A Buenos Aires, egli 
non ha detto niente; ma la 
seconda ipotesi sembra, alla 
stato attuale, la più probabi
le. 

La Giunta militare ha in
tanto istituito una censura 
rigidissimi sulla stampa, fra 
l'altro facendo arrestare il 
direttore del più importante 
quotidiano di La Paz, «Hultt-
ma Hora», l'ex ministro Ga-
mucio, e tre redattori, e se
questrando il giornale (che 
aveva dato ampio spazio alla 
notizia della rivolta) ed ha ri
badito che ogni tipo di mani
festazione politica o sindaca
le rimane vietata, «pena gra
vissime conseguenze». 

Un annuncio drammatico 
è stato diffuso dalla guarni
gione di Santa Cruz: la Giun
ta al accingerebbe - così ha 
affermato lo stesso generale 
Anex Rivero - ad attaccarla 
«con aerei ed artiglieria». 

Luis Garcia Meza 

Si aggrava 
in Spagna 

la crisi 
della UCD 

MADRID — Mentre ambienti 
di estrema destra sviluppano 
una campagna tendente a 
coinvolgere il re Juan Carlos 
nel tentativo di «golpe» del 23 
febbraio, si aggrava la crisi 
dell'Unione del centro demo
cratico, il partito dell'ex pre
mier Adolfo Suarez. TVentuno 
senatori hanno inviato al pre
sidente del partito, Augustin 
Rodriguez Sahagun, un tele
gramma con il quale annun
ciano di aderire alla cosiddetta 
«Piattaforma moderata». Que
sta fu costituita da 39 deputati 
i quali alcuni giorni or sono a-
vevano a loro volta inviato 
una lettera allo stesso Sahagun 
manifestando l'intenzione di 
dare vita a una corrente peF 
difendere «alcuni valori» giu
dicati essenziali e impedire 
«uno slittamento a sinistra del 
partito». Si trattava degli ele
menti più conservatori dell'U-
CD, quasi tutti dell'ala demo
cristiana. 

Il tentativo di coinvolgere 
Juan Carlos nei recenti tenta
tivi golpisti viene operato con 
un «rapporto* uscito in forma 
clandestina; un secondo docu
mento dello stesso tono è stato 
parzialmente riprodotto dal 
settimanale Sabado grafico, 
sia pure per confutarne il con
tenuto e difendere la corona. 
Per quel che riguarda il re si 
afferma che egli si era dichia
rato favorevole a un «colpo di 
timone» per far fronte alla cri
si del paese. Soprattutto si te
me che durante il processo per 
i fatti del 23 febbraio «almeno* 
Milan del Bosch e Antonio Te-
jero possano affermare di ave
re agito «in difesa della mo
narchia e per ordine del re». 

Nel documento si manifesta 
•la necessità di formare un 
movimento democratico di 
salvezza nazionale che riesca a 
imporre elezioni anticipate e a 
vincerle, con l'appoggio della 
corona». 

Positiva 
la visita 

di Cheysson 
a Managua 

MANAGUA — Eco positiva 
negli ambienti politici del Ni
caragua dopo la visita del mi
nistro francese per le relazioni 
esterne, Claude Cheysson. Il 
paese è stato visitato dal mini
stro nell'ambito del suo primo 
viaggio in America centrale, 
viaggio che lo ha portato an
che in Honduras, Costarica e 
Messico. 

Cheysson, che al momento 
di lasciare il suolo nicaraguen
se ha lanciato dalla scaletta 
dell'aereo un sonante «Vira 
Nicaragua», ha promesso assi
stenza a questo paese per al
meno 25 milioni di dollari, 
dieci dei quali già assegnati al
la realizzazione di un impianto 
tessile. 

Il ministro degli Esteri 
francese ha anche espresso di
sponibilità ad aprire il merca
to interno francese ai prodotti 
nicaraguensi ed ha raccoman
dato ai paesi centroamericani 
la formazione di un fronte co
mune per collocare i prodotti 
in Europa. 

Il governo sandìnista ha i-
noltre accolto con molto favo
re — si sottolinea a Managua 
— la dichiarazione del mini
stro francese secondo il quale 
«la Francia non consegnerà 
armi che possano essere urtfìe-
zute per Ut teprtuione « qval-
siasi governo che sia autorita
rio o totalitario», dichiarazio
ne intesa come una presa di 
posizione francese di fronte al
la distinzione tra autoritari
smo e toutitarismo, effettuata 
d*gli USA nei confronti di di
versi paesi " 
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Parigi e Teheran 
(Dalla prima pagina) 

sione iraniana di dichiarare 
« persona non gradita » l'am-
basclatart Georgy: in sostan
za — ha detto il segretario 
dell'Eliseo Pierre Beregovoy 
— « gli iraniani hanno voluto 
salvare la faccia ». In ogni 
caso, l'ambasciatore, dopo 
aver conferito col ministero 
degli esteri di Teheran, ave
va avuto assicurazione che le 
autorità iraniane. « pitr di
spiaciute della partenza dei 
francesi, si impegnavano a 
non porre alcun ostacolo *; 
ed in effetti i visti di uscita 
venivano concessi in giornata. 

Senonché. con quella mol
teplicità di poteri e di deci
sioni ormai tipica del regi-
aìie islamico iraniano, tutto 
si è bloccato ieri mattina al
l'aeroporto. Mentre sessantu-
no cittadini francesi atten
devano Hi imbarcarsi sul 
Boeing 747 dell'Air Francc 
m volo di linea fra Parigi e 
Teheran (appositamente invia

to in sostituzione del consue
to e più piccolo Boeing 707), 
il procuratore rivoluzionario 
islamico Lajevardi annuncia
va che non avrebbe lasciato 
•partire nessuno senza prima 
averne vagliato la « posizione 
legale e fiscale » nei confron-
ti dello Stato iraniano. Dopo 
tre ore di inutile attesa e di 
discussioni, il Boeing partiva 
con i passeggeri ordinari, 
mentre a Parigi si appronta
va un secondo velivolo; subi
to dopo riprendevano le con
sultazioni tra le autorità ira
niane e l'ambasciatore Geor
gy, affiancato dall'inviato per
sonale di Mitterrand, Paul 
Depis. 

Alla fine, mentre il presi
dente era riunito con i suoi 
collaboratori all'Eliseo, giun
geva comunicazione che i 
francesi potranno partire in 
due scagioni, lunedì e mer
coledì prossimi, ma con ae
rei della società iraniana /ra
na ir. La vicenda appariva co
sì sbloccata, a meno che non 

sorgano — il che a Teheran 
è sempre possibile — nuove 
complicazioni: ma il clima in 
cui si discutono i rrpporti fra 
i due Paesi non ne è uscito 
certo migliorato, tanto più 
che nel frattempo era soprav
venuto il citato attacco di ra
dio Teheran., 

Quanto alle ragioni di que
sto improvviso e drastico de
terioramento delle relazioni. 
esso è ufficialmente imputato 
al rifiuto francese di estrada
re Bani Sadr (pretesa eviden
temente assurda), ma si rifa 
probabilmente anello agli ot
timi rapporti che la Francia 
tradizionalmente intrattiene 
con l'Irak. paese col quale 
l'Iran è in guerra. Da parte 
francese negli ultimi giorni 
non si sono risparmiati i ge
sti dj buona volontà verso 
Teheran: dalla intimazione a 
Bani Sadr di non incontrarsi 
più con la stampa allo sbloc
co della fornitura di tre mo
tovedette (rimaste bloccate a 
Cherbuorgh dallo scoppio del

la guerra con l'Irak. nel set
tembre scorso) tino al tele
gramma di felicitazioni pron
tamente inviato da Mitterrand 
al neo-presidente iraniano Ali 
Rejai. Ma nulla è servito a 
modificare le decisioni evi
dentemente già prese dai di
rigenti del gruppo integralista 
al potere a Teheran. Voci cir
colanti ieri sera nella capita
le iraniana facevano temere 
die oggi — giornata festiva 
islamica del venerdì — l'am
basciata di Francia possa es
sere nuovamente oggetto di 
manifestazioni ostili. 

Sul piano interno iraniano. 
mentre si svolgevano ieri a 
Teheran i funerali dell'ideo
logo dei partito islamico, il 
deputato Hassan Ayat. assas
sinato mercoledì, il presiden
te del parlamento ayatollah 
Rafsanjani ha rivolto un du
rissimo attacco alla polizia, 
accusata di non fare abba
stanza per proteggere i de
putati e i dirigenti islamici 
« contro il terrorismo ». 

E' tutto nelle mani di Giri 
(Dalla prima pagina) 

ti « collaterali » — li ha chia
mati coaì lo stesso Piccoli — 
dell'arca cattolico-democratica. 

Ma que-lo « ritratto » sem
bra corrispondere più ai desi
deri del segretario de clic non 
alla realtà: tanl'è che la Di
rezione si è conrjn-a senz? 
prendere alcuna decisione in 
inerito, e incaricando un ter
zetto composto dallo ste«»o 
Piccoli, da Giù e da Forlani, 
nella sua qualità di presiden
te — nominato ieri — della 
Commissione di proporne le 
modalità della composizione e 
la nomina dei membri. 

Il rinvio, quindi, indica 
con precisione lo sul lo in cui 
sono finiti i capi-clan nel 
tentativo di dar*i reciproca
mente scacco. Evidentemente, 
Fanfani — per primo — non 
ha rinunciato alla sua idea di 
trasformare la Commissione' in 
una sorta di <t ufficio politico » 
destinato a controllare di fatto 
la segreteria e la gestione del 
partito. Per converso, Piccoli 
tenta di sottrarsi a questa tu
tela, giovandosi dell'appoggio 
dei capì della sinistra che so
no contrari a un « ufficio po
litico ». e insistono per dare 
all'Assemblea di noiembrc un 
carattere o costituente n. 

Una lesi che, secondo qual
che vecchio capo a preambo
lare ». è fortemente segnala 
dal sospetto di essere stru
mentale almeno tanto quanto 
l'idea fanfaniana del a comi

tato di controllo ». Come al 
solito. Donai Cattin è stato il 
più chiaro ncll'accusarc i suoi 
avversari interni, accusandoli 
di «volere una "costituente" 
nella speranza di trovarvi 
quella maggioranza persa a 
congresso. Alcuni signorini si 
dimentichino la tentazione di 
superare il metodo democrati
co con nuove oligarchie ». E 
giù una nuova bordata dì pe
santissime critiche alla segre
teria Piccoli, specialmente per 
quello a che ha combinato do
po aver realizzato la gestione 
unitaria del partito »: il ri
sultalo è stato — secondo Do
nai Cattin — u la decomposi
zione degli organismi dirigen
ti, il trionfo della lottizzazione 
e della casualità, mentre si 
lascia a Cra\i un enorme van

taggio di manovra politica». 
Le durissime accuse di Do

nai Cattin continuano insom
ma ad essere una «pecie di car
tina di tornasole della crisi 
democristiana. Gli altri capi 
hanno cercato una tregua per 
tentare dì occultarla, puntan
do tutto sulla parola magica 
« rinnovamento »: ma si è vi
sto con la Direzione di ieri 
quanto il compromesso inter
no sia precario, e il rinnova
mento di là da venire. In que
ste condizioni. Piccoli non ha 
potuto far altro che leggere 
una rassegnata relazione, men
tre tutti gli altri (e mancava
no anche molti esponenti 
rappresentativi, a cominciare 
dal vicesegretario De Mila) 
non hanno rinunciato a par-

L'intervista di Spadolini 
(Dalla prima pagina) 

comunque — aggiunge — que
sto non è un governo che pos
sa essere buttato giù da una 
crisi decisa da apparati di 
partito: chi volesse la crisi 
dovrebbe votarci contro in 
Parlamento a viso aperto». «E 
questo — ha sottolineato il 
presidente del Consiglio — è 
il volere del Capo dello Sta
to. questo è il dettato costi
tuzionale e questa è la mia 
ferma determinacene ». 

Nell'intervista, Spadolini si 

sofferma su tutti i principali ; 
problemi del Paese, a comin
ciare dalla recrudescenza del 
terrorismo. Risponde anche a 
una domanda sulle critiche 
che il PCI ha rivolto alla 
composizione del gabinetto. 
all'atto della sua nascita. E 
dice: * Debbo ammettere che 
anch'io speravo di poter fare 
di più nel senso del rinnova
mento», anche se comunque, 
a suo avviso, «rinnovamen
to c'è stato e continuerà ad 
esserci ». 

lare per approdare poi alla 
decisione scontala: rinviare 
tutto. 

Così, per ti momento e no
nostante l'entusiasmo manife
stato ieri mattina dal « basi
sta » Galloni (per lui. a l'aper
tura al mondo cattolico è un 
salto di qualità che porla mol
to avanti il processo di rin
novamento della DC avviato 
da Zaccagnini »), della famo
sa Assemblea si sa ben poco: 
che sarà composta da 600 o 
700 persone, che saranno in 
15 a « coordinarla » (guidati 
da Forlani), che a non dovrà 
avere — lo ha detto Piccoli 
— compiti meramente e stret
tamente politici, se no sareb
be un congresso », e infine 
che l'on. Cui sarà a capo del
l'organo a propulsivo e orga
nizzativo », cioè la «segre
teria. 

E le correnti? L'Assemblea 
farà davvero il miracolo di 
cancellarle, anche e soprattut
to nella loro funzione di feu
di de del potere pubblico? Nel 
a vertice » de non uno si per
mette ormai di difenderle. 
Pubblicamente. Ma da scetti
co disincantato Mariano Ru
mor è riuscito perfino ad es
sere sincero. E alla domanda 
sul sistema - di ripartizione 
delle presenze e degli incari* 
chi nell'assemblea che dovrà 
a abolire il correnlismo », ha 
risposto: ce come volete che si 
faccia? Fatalmente, gli inca
richi saranno suddivisi per cor
renti ». a Rinnovate », ei ca
pisce. 

La divergenza Zagari-Rumor 
(Dalla prima pagina) 

corso del PG di Milano contro 
il segreto di Stato sulla posi
zione di Giannettini: 2) i do
cumenti relativi alla estradi
zione di Giannettini dall'Ar
gentina: 3) le circolari e le 
disposizioni sul funzionamen
to del SID. 

Sospesi per ora i lavori, la 
commissione Inquirente torne

r à a riunirsi a Montecitorio 
tra il 21 e il 23 agosto per 
giungere a una decisione. Il 
24 agosto, infatti, scadono i 
termini entro i quali la com
missione. in base alla legge. 
deve in ogni caso assumere 
le sue determinazioni sulla vi
cenda sottoposta al suo esa
me. per la prima volta, quasi 
un anno e mezzo fa. 

Il punto culminante della 
indagine svolta dall'Inquiren
te è stato, mercoledì notte. 
rinterrogatorio dell'ex presi
dente del Consiglio democri
stiano Rumor, l'ultimo ad es
sere sentito. 

L'interrogatorio è comincia
to intorno alle 22 e si è pro
tratto fino a notte fonda. Pri
ma di lui. Andreotti. era sta
to davanti ai giudici-parlamen
tari per tre ore abbondanti. 
senza mutare le sue posizioni 
negative riguardo a una riu
nione collegiale che. secondo 
un giornalista, si sarebbe te
nuta a Palazzo Chigi per aval
lare la e copertura » fornita 
dal SID a Giannettini. 

Rumor, dimessi i panni del
lo smemorato che aveva ve
stito a Catanzaro (si ricordi
no le incertezze, i e vuoti di 
memoria ^ che gli erano valsi 

E' morto 
il cantante 
napoletano 

Mario Abbate 
NAPOLI — E' morto a Na
poli il cantante Mario Ab
bate. Era nato nel 1927 (og
gi avrebbe compiuto 54 an
ni). Il cantante è stato uno 
dei più popolari interpreti 
della canzone e della «sce
neggiala * napoletana rinver
dendo da una parte lo stile 
dei più famosi cantanti del 
passato e imprimendo dall' 
altra, alle sue interpretazioni 
un « taglio » personalissimo. 
_Padre di «ove figli <uno 
solo Brfeal Massimo «e ha 
seguito le orine) ai era am
malato di cirrosi distica al
cuni anni fa. 

duri apprezzamenti del PM). 
s'è presentato ai commissari 
dell'Inquirente ostentando si
curezza. Una scelta calcolata. 
eridentemente compiuta nel 
tentativo di contrastare i sem
pre più precisi riferimenti e 
riscontri che, il giorno prima. 
aveva portato l'ex ministro so
cialista alla Giustizia. Mario 
Zagari. 

Il nodo della questione era 
di notevole rilievo. Pervenuto 
al nome di Guido Giannettini 
(già giornalista missino e 
agente dei servizi segreti mi
litari) il giudice milanese Ge
rardo D'Ambrosio trovò sulla 
sua strada uno dei tanti oscu
ri ostacoli frapposti all'inchie
sta sulla strage di Piazza Fon
tana: il capo del SID, gene
rale Miceli, oppose il « segre
to politico-militare» alla ri
chiesta del giudice di avere 
informazioni su Giannettini. 

I magistrati non si diedero 
per vinti. Il Procuratore gene
rale di Milano, Paulesu, si ri
volse allora al ministro della 
Giustizia in carica, che all'e
poca (siamo fra il 1973 e il 
'7!) era appunto Zagari. sol
lecitandone un intervento riso
lutore per rimuovere il «se
greto». Senza successo tut
tavia. 

A Catanzaro, l'on. Zagari 
rivelò che. ricevuto da Mila
no il ricorso di Paulesu con 
il rapporto D'Ambrosio, si re
cò da Mariano Rumor, presi
dente del Consiglio, per chie-

i dergli di intervenire. L'altro 
ieri. all'Inquirente, Zagari ha 
aggiunto alcuni particolari: a 
Palazzo Chigi, per il primo 
incontro con Rumor, egli si 
recò accompagnato dal suo ca
po di Gabinetto, dott. Altavi
sta. portando con sé il rap
porto D'Ambrosio su Giannet
tini. documento che fece leg
gere ai presidente del Consi
glio (Altavista rimase nell'an
ticamera). 

L'ex Guardasigilli ha sog
giunto di aver avuto con Ru
mor certamente un secondo 
colloquio, sempre sullo stesso 
argomento, e di avere •rifor
mato poi della questione, in 
assenza di risultati apprezza
bili, altri ministri e. a quanto 
pare, anche Nenia.- De^Mar-
tino e Mancini. Nomi di mini
stri Zagari. a quanto si è ap
preso. non ne ha fatti; ma 
egli ha dato indicazioni, tali 
da far individuare fra questi 
Mario Tanassi, ministro della 
Difesa, Che però ha sempre 
negato di essere stato infor
mato di alcunché dal capo dei 
SID o da altri. 

A Catanzaro, l'ex presiden
te del Consiglio Rumor aveva 
detto di «non ricordare» l'in
contro (il primo) richiamato 
da Zagari, soggiungendo pe
rò che certo della correttezza 
dell'ex Guardasigilli non ave
va motivo di dubitare di quan
to egli aveva dichiarato. 

Mercoledì sera, dinanzi alla 
commissione per i procedimen
ti di accusa, il colpo di sce
na. Evidentemente a conoscen
za delle dichiarazioni partico
lareggiate di Zagari. l'on. Ru
mor ha negato categoricamen
te che sul « caso Giannettini » 
vi fosse stato un secondo col
loquio fra lui e l'ex Guarda
sigilli socialista, così come ha 
smentito che questi gli aves
se fatto leggere il rapporto 
D'Ambrosio. Ha colto anzi la 
occasione per accentuare i 
propri dubbi sul fatto che vi 
fosse stato persino il primo 
colloquio. Circostanze, queste. 
cosi come quella che Zagari 
si recò da Rumor con il fa
scicolo su Giannettini, che 
erano state riferite dal dottor 
Altavista in testimonianze giu
rate. che rimangono agli atti. 
e sono tuttora valide, anche 
se nel frattempo l'alto fun
zionario è deceduto. La stri
dente contraddizione è stata 
fatta rilevare al leader de
mocristiano. che s'è trovato 
più di una volta in difficoltà 
dinanzi a diverse e puntiglio
se contestazioni. 

La palese disparità dì di
chiarazioni fra Zagari e Ru
mor ha posto dei problemi 
all'Inquirente, che ieri matti
na ha tenuto la terza seduta 
di questa settimana, convo
cata per valutare appunto i 
risultati degli interrogatori dei 
ministri. Per ì commissari del 
PCI la commissione non po
teva sottrarsi al dovere di un 
confronto fra i due e di un al
tro fra Tanassi e Miceli. Ma. 

come dicevamo, la maggioran
za ha detto di no. 

L'istruttoria aperta autono
mamente a livello parlamen
tare acquista maggiore impor
tanza dopo la grave sentenza 
assolutoria nel processo d'ap
pello a Catanzaro, che ha sca
gionato gli imputati fascisti. 
L'Inquirente, infatti, deve ac
certare - un punto-chiave: se 
vi furono, tra il 1973' e il 1974. 
atti e comportamenti di mi
nistri che ostacolarono le in
dagini sulla strage di Mila
no. oppure se responsabili del
le « deviazioni » furono solo i 
capi del SID. 

La commissione avrebbe 
potuto concludere da tempo i 
lavori — senza ridursi ad una 
scelta solo alla scadenza del 
24 agosto — se i gruppi go
vernativi non avessero frap
posto difficoltà e ostacoli di 
ogni genere all'interrogatorio 
dei ministri. 

Ora occorrerà decidere. La 
commissione ha dinanzi a sé 
diverse strade: 1) chiudere 
l'inchiesta con l'archiviazione 
(che per essere inappellabile 
deve però ricevere i voti dei 
quattro quinti dei commissa
ri): 2) il rinvio dinanzi alle 
Camere in seduta comune di 
tutti o di parte degli inqui
siti: 3) chiedere al Parlamen
to una ulteriore proroga di 
quattro mesi per un appro
fondimento dell'inchiesta (il 
che sarebbe opportuno alla 
luce degli ultimi fatti) : 4) c'è 

| chi coltiva l'illusione di chiu
dere con una «dichiarazione 
di incompetenza» del Parla
mento. con il rinvio degli atti 
alla magistratura ordinaria. 
E ciò per evitare la raccolta 
delle firme. 

In ogni caso, subito dopo 
ferragosto — fra il 21 e il 23 
— i deputati e senatori dell' 
Inquirente dovranno sospende
re le loro vacanze, e venire 
a Roma per decidere. 

uomini radar 
(Dalla prima pagina) ; 

le categorìe più numerose 
e più forti ha una naturale 
connotazione corporativa, è 
storicamente abituato a lot
te particolari, conosce poco . 
il dispiegarsi di una con
creta solidarietà di massa. " 
Inoltre i controllori dei vo
li si sentono forti non sol-, 
tanto perché sono in grado • 
di infliggere alla contro
parte diretta, ai clienti del
le società aeree (che sono 
in media 800 mila al gior
no) e all'economia nazio
nale danni enormi, ma per
ché sanno di essere diffi
cilmente rimpiazzabili. Per 
addestrare un nuovo addet
to alle torri - di controllo 
ci vogliono anni e anche i 
controllori militari mandati 
a sostituire gli scioperanti 
hanno bisogno di mesi di 
prove. 

Infine, ad accrescere il 
loro ardire sta un'altra cir
costanza. Ora che è sceso 
in campo di persona, il 
presidente degli Slati Uni
ti ha una sola possibilità 
di uscire bene da questa 
vicenda: devo vincere per 
forza. Gli scioperanti e il 
loro sindacato, invece, pos
sono sopravvivere come for
za organizzala anche se per
dono, purché la maggioran
za della categoria continui 
a sfidare l'intimazione go
vernativa. Come sta avve-

WASHINGTON — Arrivano gli uomini-radar dell'esercito 

nendo dopo la scadenza del
l'ultimatum di Reagan. 

D'altra parte, il richiamo 
della Casa Bianca alla let
tera della legge, anzi di 
una ingiunzione giudiziaria 
che nel 1970 negò il dirit
to di sciopero ai controllo
ri del > traffico aereo, non 
taglia affatto la testa al to
ro. Reagan, infatti, avreb
be potuto benissimo sceglie-

•re la via della trattativa 
continuando a negoziare, 
dopo che la base aveva 
sconfessato il leader del 
sindacato che una settima
na fa aveva accettato le 
modeste concessioni offer
te dal governo. Se non lo 
ha fatto, come era avvenu
to in passato con altre lot
te di pubblici dipendenti. 
il motivo non è d'onore (il 

dovere — richiamato dal 
presidente — di obbligare 
chi ha fatto un giuramento 
a rispettarlo), ma politico. 
Reagan ha bisogno di in
fliggere una lezione a chi 
contesta la sua autorità e 
la sua linea economica che 
mira a contenere le spese 
federali (salvo quelle mi
litari). 

E non è neanche questio
ne di temperamento, giac
ché Reagan ha dimostrato 
più volte di essere duttile, 
di saper mediare, di po
tere e volere prescindere 
dagli schemi ideologici e 
dall'integralismo dell'estre
ma destra che pure lo so
stiene. Ma almeno per due 
motivi, questa volta, ha 
scelto di non transigere. 
Primo, perché una lotta 
che sconvolge il traffico 
aereo è estremamente im
popolare e dunque chi la 
stronca ha il consenso del
la schiacciante maggioran
za degli americani. Secon
do. perché chi in America 
rifuggisse da una prova di 
forza in condizioni che gli 
sono favorevoli non avreb
be più i titoli per coman
dare. E il presidente qui 
comanda. Anche con la for
za, perché la forza è una 
componente organica di 
questo paese e di chi vuo
le rappresentarlo. Alla Ca
sa Bianca o anche alla te
sta di un piccolo sindacato. 

(Dalla prima pagina) 

torno al paese, ai costumi 
contadini o provinciali, ai 
cibi *sani» ma a sapere 
nuotare erano ben pochi, 
anche nelle città e nei 
paesi di mare. 

Vennero invase le spiag
ge e cominciò allora il 
gioco delle vacanze « soli
tarie» e esclusive. Non 
quelle - dei ricchi che da 
sempre fanno le vere va
canze in luoghi più che 
esclusivi, misteriosi (e con
tinuano), ma quelle degli 
« intelligenti». Anche gli 
intellettuali di città scopri
rono il mare e il nuoto, e 
le spiagge libere. E fra di 
loro c'era sempre qualche 
giornalista che poi lo rac
contava. C'era il •* gruppo 
Moravia *; prima il Villag
gio dei Pescatori a Frege-
ne e poi la spiaggia di 
Tor Saìi Lorenzo. C'era il 

Mente notizia 
«gruppo Pannunzio* sem
pre a Fregene, a Villa dei 
Pini e al Bagno Toni. C'era 
la spiaggia -libera oltre 
Ostia degli intellettuali co-
ynunisti romani. Erano in-
noceniissime vacanze, ma 
se ne parlava e allora que
sto una sua giustificazione 
l'aveva: era il segno di un 
allineamento anche psico
logico a un tipo di intel
lettuale più dinamico, al
l'americana o meglio di 
modello fitzgeraldiano (la 
spiaggia deserta di Malibù 
in California) e heming-
wayano (scrivere all'alba 
davanti alla finestra nella 
casa del pescatore). 

La stnistra moraleggiava 
a quel tempo: le vacanze 
sono borghesi. Ma presto 

si capi che le vacanze fan-
7io bene e non sono più o 
meno borghesi di qualun
que altro comportamento 
nella vita: cioè dipende da 
come si fanno. 

Non era però ancora con
siderato scontato che fos
sero un fatto solo priva
to. Quando un gruppo di 
dirigenti della FGCl sco
pri le Isole Eolie e andò 
a passarci due settimane 
di vacanza (in condizioni 
da baraccati), Pajetta com
mento: « Qualcosa dobbia
mo pure avere cambiato 
in Italia, se oggi i nostri 
figli vanno a fare il bagno 
nelle isole nelle quali noi 
andavamo al confino ». 

Ma erano, si diceva, al
tri tempi. Oggi tutto som
mato dovrebbe essere chia

ro che la vacanza è un fat
to privato né più e né me
no dell'acquisto di un abi
to o di un'automobile: e 
qualcuno magari preferisce 
la bicicletta. 

Il fatto di costume è sem
pre meritevole di attenzio
ne e dunque ben vengano 
ogni estate articoli e ri
flessioni su che cosa è cam
biato anche nel fare va
canza, o su come sono quei 
luoghi, su chi ci vive tut
to l'anno (mai un giorna
lista che scriva delle con
dizioni di vita degli iso
lani o dei paesani dei luo
ghi dove villeggia). Ma, 
detto questo, si eviti se è 
possibile — beninteso è so
lo una preghiera — quel 
raccontare di viaggi nel 
giardino (o nella vasca) di 
casa come di esplorazioni 
dell'Amazzonia. La tiratu
ra non ne soffrirà: anzi 
può darsi pure che qual
che lettore ringrazi. 

Meno armi 
più pace 
(Dalla prima pagina) 

pericoli di oggi e si amplifi
cano concentrandosi — come 
se si tornasse ad un immagi
nario punto di partenza se
gnato il 6 agosto del 1945 — 
sul pericolo supremo? E non 
è un pericolo supremo quel
lo costituito dai 16.000 me
gatoni — a tanto è valutato 
il potenziale nucleare esi
stente sul globo — che rap
presentano più di mezzo mi
lione di bombe atomiche del 
tipo usato a Hiroshima? 

Sono domande che hanno 
un senso preciso, come ha 
un senso preciso il fatto che 
proprio questa Europa — 
isola di pace da trentasei an
ni — torni a marciare per 
la pace e a considerare ap
punto la pace non come un 
valore acquisito, da lasciare 
in delega a chi detiene le 
chiavi dei missili, ma come 
uno strumento da conquista
re e gestire. Il nuovo pacifi
smo non si scopre certo nel 
giorno di Hiroshima. Anzi 
sono mesi che serpeggia per 
l'Europa. Sta prendendo cor 
pò, forse è ancora lontano 
dall'incider e sui meccanismi 
internazionali, ma c'è. La 
molla è scattata con i « Per-
shing 2 » e i « Cruisc », un 
altro cumulo di atomiche da 
mettere in casa con la logi
ca che in questo modo neu
tralizzano le altre, montate 
sugli « SS 20 » sovietici. 
Cioè tre famiglie di missili 
che hanno fatto capire quan
to l'accumulo di armi anzi
ché dar sicurezza incuta 
paura. 

Non è questo il messaggio 
lanciato dal giorno dedicato 
a Hiroshima? E che dice in 
parole semplici che l'obbiet
tivo del disarmo può essere 
contrapposto alla corsa agli 
armamenti, che la strada 
della pace è fatta di fiducia 
e di dialogo e che non è un 
sogno dire: non c'è Hiroshi
ma nel nostro futuro. 
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Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica. 
dell'economia, 
della cultura. 

VALENTINO 
BOMPIANI 
ACCOLSE LA SFIDA 
NEL 1938 
La guerra era nell'aria. E c'era la volontà di mettere in salvo 
i beni supremi del pensiero. La sfida di riuscire a condensare 
in pochi volumi l'apporto di oltre 2000 anni di pensiero e di 
letteratura l'accolse Valentino Bompiani, con la sua casa 
editrice. Non una storia della letteratura universale: molto 
di più, un compendio universale di tutte le opere del 
pensiero umano, di ogni paese e di ogni tempo. 
Coordinato alfabeticamente il Dizionario presenta in 
completi articoli tutte le grandi creazioni della poesia, della 
narrat iva, del teatro, della filosofia, della musica, della 
scienza e dell 'arte. L'opera è giunta oggi alla sua settima 
edizione - aggiornata agli anni '80 - ed è realizzata da oltre 
mille collaboratori italiani e stranieri. Un'opera unica al 
mondo che è stata tradotta e pubblicata in Francia, 
Germania e Spagna ed è stata assunta dall 'UNESCO sotto 
il proprio patrocinio quale "opera d' importanza e d i 
interesse mondiale". 

DIZIONARIO LETTERARIO 
DELLE OPERE E DEI PERSONAGGI 
di lutti i tempi e di luffe le letterature 
7 volumi di OPERE 
1 volume di PERSONAGGI 
1 volume di INDICI 
I volume di STORIE LETTERARIE DI TUTTI I TEMPI 

E DI TUTTI I PAESI 
3 volumi di APPENDICI 

Proposte Editoriali* 
vendite rateali da catalogo di opere selezionate 

4__Ss3_S* 

| Sono interessato o ricevere, senzo olcun impegno, informazioni sul Dizionario 

• Cognome _____ • — , 

I Nome , . 

I Professione tei. 

I 
| Via 

J CAP 

i t i Spedire il tagliando in busta chiuso a PROPOSTE EDITORIALI - Casello Postale 
f 12080 -20100 Milano 

Città 

*<--
i 11 

*vj_v& .'i?£tf.„v. 6,u>;. ii.tà!Lè>»ù* *_ « > J « „ ì _ _ ^ s _ é _ f o _ ^ ^ .i^k'k-'t' ~*y.\ z '.rw&vV- ..4'..t.'n> • y_t . / i •_Ji.A ,< 

http://F_.aT.it
http://9lwWN.il�

